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La seduta comincia alle 16,30 .

DELFINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana del 18 ot-
tobre 1963 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ILLUMINATI : « Disposizione integrativa
dell'articolo 12 della legge 28 luglio 1961 ,
n. 831, a favore del personale di ruolo dell a
carriera direttiva degli istituti di educa-
zione » (641) ;

MARTINO GAETANO e BADINI CONFALONIERI :
« Modifiche ed integrazioni della legge 3 no-
vembre 1961, n. 1255, concernente revisione
dei ruoli organici del personale non inse-
gnante delle università e degli istituti di istru-
zione universitaria e degli osservatori astro-
nomici » (642) ;

Tozzi CONDIVI : « Provvedimenti per la si-
stemazione della città di Loreto in conside-
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razione della importanza religiosa, artistica
e turistica nonché per conseguenti opere d i
interesse igienico e turistico » (643) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla VII Commissione (Difesa) :

« Scuole allievi operai delle forze armate »
(572) (Con parere della I e della V Commis-
sione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Istituzione del corso di laurea in lingue
e letterature orientali presso la facoltà di lin-
gue e letterature straniere dell'istituto uni-
versitario di economia e commercio e di lin-
gue e letteratura* straniera di Vanezia » (559 )
(Con parere della V Commissione) ;

« Norme concernenti i professori di lingu a
straniera assegnati al ruolo A, a norma dèI-
l'articolo 2 della legge 28 febbraio 1961,
n. 128, e i professori appartenenti ai ruol i
transitori ordinari annessi a quelli degli in-
segnanti della scuola media » (561) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Modificazioni al regio decreto-legge 26
settembre 1930, n . 1458, sulla disciplina del -
la vendita delle carni fresche e congelate »
(Urgenza) (589) (Con parere della IV e della
XIV Commissione) ;

« Modificazione della legge 9 febbraio 1963 ,
n. 59, recante norme per la vendita al pub-
blico in sede stabile dei prodotti agricoli da
parte degli agricoltori produttori diretti »
(Urgenza) (590) (Con parere della Il e della
XI Commissione) ;

alla XIV, Commissione (Sanità) :

« Istituzione di un collegio di revisori dei
conti presso l'Associazione italiana dell a
Croce rossa » (591) (Con parere della I e della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferit i
in sede referente :

alla V Commissione (Bilancio) :

« Sistemazione delle contabilità special i
delle prefetture relative agli esercizi finan-
ziari dal 1940-41 al 1954-55 » (577) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CETRULLO : « Collocamento a riposo de i
sottufficiali e militari di truppa dell'arm a
dei carabinieri, del corpo della guardia di fi-
nanza, agenti di custodia e dei vigili del cuo-
co » (303) (Con parere della Il, della IV e
della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

STORTI ed altri : « Distacco dall'Assicredito
delle banche a prevalente partecipazione sta -
tale e degli istituti di diritto pubblico » (584 )
(Con parere della V e della VI Commissione) .

Ritengo inoltre che il seguente disegno d i
legge possa essere deferito in sede legislativa
alla XIII Commissione (Lavoro), con il pa-
rere della V e della XIV Commissione :

« Aumento delle prèstazioni economiche
ai tubercolotici assistiti dall'assistenza contro
la tubercolosi » (Approvato dalla X Commis-
sione del Senato) (630) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che le seguenti proposte di
legge, assegnate alla XIII Commissione (La-
voro) in sede referente, trattano materia ana-
loga a quella del disegno di legge n . 630 ,
testé deferito alla stessa Commissione in sed e
legislativa, ritengo che debbano essere defe-
rite alla XIII Commissione in sede legi-
slativa :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Migliora-
menti dell'assistenza antitubercolare » (336) ;

LAMA e SANTI : « Miglioramenti dell'assi-
stenza malattia ai lavoratori tubercolotici e
loro familiari » (345) ;

SANTI e LAMA : « Miglioramenti del trat-
tamento economico ai lavoratori tubercolo-
tici e loro familiari assistiti dall'Istituto na-
zionale della previdenza sociale » (346) ,

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civil e

(537-537-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile .

Come la Camera ricorda, nella seduta an-
timeridiana del 18 ottobre corrente è stata
chiusa la discussione generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Giglia .

GIGLIA, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, l'ampi a
discussione dedicata in Commissione e i n
aula ai problemi relativi al bilancio del Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile di-
mostra non solo l'importanza degli argoment i
trattati e la loro vastità, ma soprattutto l'in-
cidenza che questo delicato settore va assu-
mendo ogni giorno di più nello sviluppo eco-
nomico e sociale del paese .

La preoccupazione preminente emersa da
tutti gli interventi è che nel prossimo assett o
dell'economia del nostro paese e nell'imme-
diato avvenire, attraverso la programmazione
economica, non sia riservato al settore dei
trasporti quel posto preminente che gli com-
pete come elemento decisivo per l'ordinat o
progresso dei vari settori economici . La con-
vinzione, infatti, che il progresso scientific o
richiede un costante, celere e continuo ade-
guamento dei vari mezzi di trasporto alle nuo-
ve esigenze e alle mutate tecniche è apparsa
particolarmente viva nella parola di tutti i
colleghi, che hanno richiesto perciò un con-
tinuo e vigile intervento dello Stato al fin e
di evitare che carenze e remore si trasformin o
in grave danno per tutta l'economia nazio-
nale .

Premesso un vivo e doveroso ringrazia -
mento a tutti i colleghi che hanno voluto in
Commissione e in aula esprimere il loro po-
sitivo apprezzamento per la mia fatica di re-
latore, mi sforzerò di raggruppare alcuni pro-
blemi-chiave che sono stati richiamati nei
vari interventi e che desidero anch'io sotto -
porre all 'attenzione del Parlamento e del-
l'onorevole ministro .

Anzitutto mi pare necessario parlare dell e
carenze legislative largamente lamentate :
dalla legge n. 141 per il passaggio dell'avia-
zione civile dal Ministero della difesa a quel -
lo dei trasporti, che gli onorevoli Veronesi e
Crocco desiderano vedere aggiornata alle vere
esigenze, al codice della navigazione e al re-
lativo regolamento, fermi rispettivamente a l
1942 e al 1925 .

I colleghi De Zan, D'Amore e Di Vagn o
hanno rilevato l 'urgenza di provvedere all a
regolamentazione della concessione di auto -
linee con la ripresentazione del disegno d i
legge governativo dell'allora ministro Spatar o
decaduto per fine legislatura . È effettivamente
necessaria una legge più adeguata alle nuove
esigenze e ai nuovi problemi, anche per evi -
tare una carenza legislativa in un settore ch e
comincia ad invocare interventi dello Stato
indiscriminati, ma ha certamente bisogno d i
adeguati, preventivi controlli .

Richiedono altresì provvedimenti legisla-
tivi adeguati alla nuova situazione l'autotra-
sporto merci, attraverso il perfezionament o
della legge sull'E .A .M., essendo il relativo
progetto di legge decaduto anch 'esso per fine
legislatura; e le ferrovie in concessione, no n
potendosi pensare ad una semplice prorog a
della legge n. 1221, in vista delle urgenti ne-
cessità del settore, senza esaminare l ' effettiva
consistenza dei relativi conti economici .

Per le ferrovie gli onorevoli Cengarle e
Marchesi hanno invocato provvedimenti ido -
nei alla sistemazione economica e non sola -
mente finanziaria del bilancio dell'aziend a
statale, sollevandolo da oneri diretti dello
Stato, come le pensioni .

Tutti questi provvedimenti, che ho volut o
brevemente accennare, dimostrano l'urgenza
di dare un più moderno assetto legislativo a
tale materia, e la necessità che essi siano in-
quadrati in una politica generale dei tra-
sporti, giudicata nel suo complesso e priva di
gelosie settoriali o di tentativi reciproci di so-
praffazione .

Non condivido l'opinione qui avanzata dal -
l'onorevole Di Vagno per la costituzione d i
un ministero dell'aviazione civile, e dall 'ono-
revole Ripamonti per la costituzione di un
ministero del traffico, perché le diversità d i
indirizzo e di esecuzione non giovano al pro-
gresso del nostro sistema dei trasporti . La
unificazione delle ferrovie, della motorizza-
zione civile, dei trasporti in concessione e del-
l'aviazione civile in un unico ministero va
sostenuta e difesa, anzi va potenziata con
l'ulteriore assorbimento di quegli organi ese-
cutivi che restano inspiegabilmente ancora
alle dipendenze di altri ministeri .

Così come mi pare debba essere a chiar e
lettere affermata l'esigenza di adeguare il Mi-
nistero ai suoi nuovi compiti, che sono di
coordinamento, di propulsione, di direttiva po-
litica, di efficace e attiva mediazione . La nuo-
va struttura del Ministero esige l'acquisizione
delle esperienze tecniche più qualificate nei
vari settori attraverso l ' adeguamento degli or-
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ganici, lo sviluppo delle carriere, la strumen-
tazione dei vari organismi dipendenti .

L'onorevole Veronesi ha ripreso in Com-
missione l'antico discorso sul Consiglio supe-
riore dei trasporti . Ritengo sia questa orma i
una esigenza indifferibile, essendo necessario
disporre di un organo nel cui seno possan o
equilibrarsi e – perché no ? – scontrarsi le
diverse componenti per la migliore soluzion e
economica, nel rispetto delle varie esigenze
sociali .

Il problema delle ferrovie ha formato og-
getto di parecchi interventi : gli onorevol i
Brandi, Colasanto, De Capua, Sorgi, Di Va-
gno, D'Amore, Guido Basile, Bonea, Alpin o
e Degan, oltre agli onorevoli Cengarle e Mar-
chesi, hanno sollecitato particolari interventi
nei vari settori dell'azienda ferroviaria e nei
punti più diversi del nostro paese. Il giudizio
sull 'attività dell'azienda e sui compiti ai qual i
è stata ulteriormente chiamata dallo Stato è ,
per la maggior parte degli intervenuti, netta -
mente positivo; come quasi unanime è il con-
vincimento che le ferrovie debbono esplicare
una funzione che non è solo economica ma
anche sociale . A questa stregua va anche con-
siderato il problema dei cosiddetti rami sec-
chi, in una valutazione non solo economica ,
ma soprattutto sociale, in ordine alla situa-
zione delle zone che quelle ferrovie servon o
e che, nella maggior parte dei casi, sono fra
le più depresse del nostro paese .

Condivido le valutazioni degli onorevol i
Marchesi, Sorgi e De Capua e considero vera -
mente positiva l'opera del ministro Corbellin i
che non si è rassegnato alla facile idea dell a
soppressione, ma ha, invece, cercato e cerca
di trovare soluzioni diverse da quelle cos ì
semplicisticamente proposte . La realtà è che
non si può non riconoscere la funzione ch e
tali linee a scarso traffico hanno nella econo-
mia generale del paese e in particolare dell e
zone che servono ; né si fa luogo a considera-
zioni di carattere sentimentale, come qualcu-
no vorrebbe far credere, ma a considerazion i
ai carattere obiettivo che ricercano nell'am-
modernamento di tali linee e nel loro più ade -
guato funzionamento la via per raggiungere
una maggiore redditività delle stesse .

La funzione delle ferrovie in concessione
è stata particolarmente sottolineata in parec-
chi interventi, così come ne sono state lamen-
tate le deficienze e le gravi lacune . È stato
da più parti richiesto un adeguato finanzia-
mento per l 'ammodernamento e il migliora-
mento di tali servizi. Sarà, evidentemente ,
necessario operare con la massima tempesti-
vità determinando il più serio controllo sui

costi e sui bilanci di tali aziende, mentre no n
può essere dimenticata la funzione di grand e
servizio pubblico che in parecchie zone de l
paese esse esercitano. Le loro attuali condi-
zioni di sicurezza e di manutenzione sono ve-
ramente deplorevoli e richiedono immediat i
e urgenti interventi anche sotto il profilo d i
un nuovo e più chiaro assetto legislativo . Fra
esse, oltre quelle segnalate dai colleghi inter -
venuti nella discussione, una delle più meri-
tevoli di urgente intervento per un organico
ammodernamento è quella che congiunge l e
due province campane di Napoli e Caserta ,
attraversando da Santa Maria Capua Vetere
a Napoli popolosi centri le cui economie son o
in fase di radicale trasformazione e rapid o
sviluppo, come l'agro aversano e le zone a
nord di Napoli .

La ferrovia Napoli-Piedimonte d'Alife su l
tratto Santa Maria Capua Vetere-Napoli (i cu i
impianti sono ancora quelli del 1913, anno
in cui fu istituita) scorre parallelamente alla
via Appia . Questa grande arteria, nonostant e
vi sia l' « autostrada del sole », diventa sem-
pre più incapace di contenere l'enorme traffied
che ogni giorno di più si intensifica, creando
ingorghi e intasamenti notevoli, che rallen-
tano e rendono difficoltosa la marcia dei mezz i
automobilistici . Dal che la necessità di dotar e
quella zona di una ferrovia idonea per moder-
nità di impianti, frequenza e celerità di per -
corso .

Non va trascurato a questo riguardo che i l
mezzo ferroviario è in fase di rilancio per la
sua capacità di trasporto di massa, per l a
regolarità di marcia dovuta al percorso i n
sede propria e per la economicità del costo
che agevola gli spostamenti degli strati pi ù
umili, favorendo le attività connesse all'age-
vole movimento dei lavoratori .

La ferrovia Napoli-Santa Maria Capua Ve-
tere merita un pronto intervento perché, a
parte il fatto che sono passati più di tre ann i
da quando l'apposita commissione intermini-
steriale ha approvato un progetto di ammo-
dernamento che è rimasto non finanziato, essa
conserva tuttora gli impianti e i materiali de i
1913, per cui incontra notevole difficoltà d i
esercizio e non può svolgere che in misura
limitata la funzione di valido strumento d i
sviluppo economico e sociale per le zone ch e
attraversa .

L 'arretratezza degli impianti costringe a d
una manutenzione sempre più costosa, la
quale incide in misura sempre crescente su i
costi di esercizio, richiedendo sussidi sempre
maggiori da parte dello Stato . Senza rilevar e
che l 'aggravarsi della situazione tecnica n
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trebbe in breve volgere di tempo portare a l
limite di sicurezza gli impianti ferroviari .
il caso allora che il Governo intervenga con
urgenza, e, provveda affinché la ferrovia am-
modernata possa svolgere il ruolo di valido
mezzo di sviluppo delle popolazioni casertane
e napoletane .

Lo sforzo dell 'azienda delle ferrovie per r
lavori di avvio del piano decennale merit a
ogni nostro elogio e ; pur non potendosi dare
un giudizio definitivo, deve indurci ad alcun e
considerazioni sulla situazione in cui l 'azien-
da è stata chiamata ad operare .

Va innanzitutto sottolineata l'urgenza d i
provvedere ad una nuova sistemazione de l
personale tecnico, se non vogliamo vedere
l'azienda privata dei suoi tecnici migliori e
impossibilitata ad acquisire nuove leve pe r
la manifesta ostilità dei giovani ingegneri e
tecnici a intraprendere le carriere statali . Tale
condizione, diciamolo pure, di minorità si
riflette ed ancor più si rifletterà nell'esecu-
zione del piano, allorché il lavoro di progetta-
zione, la direzione dei nuovi lavori e la con -
temporanea normale gestione di esercizio ca-
dranno sulle spalle delle stesse persone .

Quindi, il problema di un nuovo assetto
delle carriere statali dei tecnici e in partico-
lare di quelli delle ferrovie non può essere
ulteriormente differito e va affrontato, ad
evitare più serie conseguenze, con lo spirit o
aperto a tali giuste esigenze e lo sguardo
rivolto all'avvenire . L'utilizzazione poi degl i
800 miliardi del piano quinquennale, i cu i
lavori prevedono interventi in varie parti de l
nostro paese e le cui commesse riguardano
materiale rotabile di ogni genere, sta incon-
trando difficoltà di duplice natura : la prima
legata al continuo sensibile aumento dei costi ,
donde la non facile possibilità di concludere
rapidamente le operazioni di appalto dei la-
vori e delle commesse ; la seconda dovuta al
vincolo dei due quinti riservati alle industrie
del meridione, per il mancato assorbiment o
delle relative commesse da parte delle poch e
industrie del Mezzogiorno .

Ora, mentre la prima causa di ritardo im-
pegnerà Parlamento e Governo a reperire i
mezzi finanziari necessari a far fronte al com-
pleto programma predisposto, non essendo
giustificabile né utile determinare ulterior i
scale di priorità oltre quelle già stabilite, pe r
la seconda difficoltà di esecuzione noi chiedia-
mo l ' intervento rassicuratore del ministro ,
perché l'industria meridionale non venga pri-
vata di quanto la legge ha opportunament e
stabilito, ma perché anzi vengano potenziati

gli impianti esistenti, anche con l'intervent o
delle aziende dello Stato .

Particolare natura hanno, nel vasto quadr o
dei trasporti, i problemi connessi con le due
isole maggiori, la Sicilia e la Sardegna, il cu i
volume di traffico è notevolmente aurnentat o
e Ie cui prospettive si annunziano suscettibil i
di ulteriore incremento. Il traffico a mezzo d i
navi-traghetto non è agevolmente assorbit o
dalle poche navi in esercizio : due per la Sar-
degna e cinque per la Sicilia . Esso è cos ì
assoggettato a lunghe soste, quando addirit-
tura non si è costretti a fissare graduatorie di
priorità nell ' inoltro .

Tutto ciò influisce negativamente sullo
sviluppo economico e sociale delle nostre isol e
e diventa una pericolosa remora per i pro-
grammi di investimento e di trasformazion e
industriale e agricola, predisposti da quei go _
verni regionali . Agli onorevoli Mario Berlin-
guer, Marras e Mannironi, che hanno sotto-
lineato in Commissione i vari aspetti delle de-
ficienze dei trasporti sardi, ha fatto eco i n
aula l 'appassionata parola del collega Me-
lis, anch'egli concorde nel richiedere ecce-
zionali particolari interventi per l'aumento
del numero delle navi-traghetto adibite a l
traffico tra il continente e la Sardegna . È
stata ordinata una terza nave-traghetto, ch e
dovrebbe entrare in funzione alla fine del
1964, ma le necessità sono di gran lunga mag-
giori . Le previsioni, moderatamente ottimi-
stiche, fanno ascendere a circa 45 mila i carr i
che nel biennio 1965-66 dovranno essere inol-
trati dalla. Sardegna, per cui saranno neces _
sarie almeno cinque navi-traghetto .

Lo stesso si dica per la Sicilia . Il traffico
nello stretto di Messina ha ormai raggiunt o
punte elevatissime, che si concretizzano in
242 mila carri entrati e in 241 mila usciti dal -
la Sicilia, con ben 230 mila automezzi. L'im-
ponenza di tali cifre non ha bisogno di par-
ticolari commenti e fa divenire sempre pi ù

attuale il problema del ponte sullo stretto, A
tale proposito desidero pregare l'onorevol e
ministro di voler sollecitare il funziona-
mento della commissione nominata per gl i
accertamenti e gli studi sulle correnti e, quin-
di, sulle concrete possibilità di costruzion e
di tale gigantesca opera . È noto che da più
parti vengono rivolte sollecitazioni, oltre che
assicurati finanziamenti, anche stranieri, per
la realizzazione di tale opera. Ora il volume
del traffico è tale da giustificare pienament e
l'economicità dell'impresa, i cui vantaggi sa-
rebbero rilevanti non solo per la Sicilia m a
per l'intera nazione .
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Fra gli aspetti particolari della vita della
azienda ferroviaria sono state sottolineate l e
esigenze di far fronte alla costruzione di nuo-
vi alloggi per ferrovieri e di un più accele-
rato e rapido disbrigo delle pratiche di ri-
scatto. L'onorevole De Pasquale in Commis-
sione e l'onorevole Di Vagno in aula hanno
chiesto notizie sull'utilizzo dei 40 miliard i
previsti dal piano quinquennale, anche al fin e
di evitare che ulteriori perdite di tempo pos-
sano risolversi in una diminuzione delle co-
struzioni, mentre gli onorevoli Sorgi e Mar-
chesi hanno chiesto il potenziamento dell'Isti-
tuto nazionale trasporti con la somma dei 5
miliardi previsti nel piano quinquennale, sot-
tolineando la necessità di indirizzare l'atti-
vità dell'istituto verso servizi di più spiccat o
carattere sociale . La richiesta di sganciamen-
to dell'istituto dalla Confindustria mi trov a
consenziente, essendo evidenti l'opera di col-
laborazione e il carattere di strumentalità ch e
tale istituto è chiamato ad assumere nei con-
fronti dell'azienda delle ferrovie dello Stato .

L ' azienda delle ferrovie dello Stato ha ri-
sposto e deve rispondere ogni giorno di più
alle attese del paese . Coloro i quali negli ann i
scorsi, di fronte al fiorire e all'espandersi del -
la motorizzazione, previdero la fine o il lento
dissolversi delle ferrovie sono rimasti delusi :
le ferrovie hanno dimostrato che sono in gra-
do di offrire utili servizi per importanti cate-
gorie di traffico e devono la loro ragione d'es-
sere alle proprie capacità intrinseche e all e
proprie qualità . L'azienda ha però bisogn o
di essere messa in grado di fare fronte all e
nuove esigenze .

Il finanziamento del piano decennale è
stato già fatto con notevole ritardo; non si
proceda con la stessa lentezza in materia d i
ordinamento legislativo, poiché quello attual-
mente in vigore deve essere adeguato solleci-
tamente ai nuovi compiti dell'azienda, ren-
dendola autonoma non solo di nome ma anch e
di fatto . Anche gli onorevoli Cengarle e Mar-
chesi hanno sottolineato l'esigenza di nuov i
provvedimenti legislativi che diano una nuo-
va struttura all ' azienda, rendendone più di-
namica la gestione, più efficace l'intervento .
Condivido questa opinione che esprime la ri-
chiesta angosciosa e pressante dei massimi di-
rigenti della maggiore azienda dello Stato .

Onorevoli colleghi, scarsi sono stati gli in-
terventi sulla motorizzazione civile, ma è tut-
tavia evidente l ' interesse di potenziare que-
sto importante settore del Ministero . La quota
veramente eccezionale raggiunta dalla nostr a
circolazione stradale pone ogni giorno pro-
blemi nuovi e richiede un 'organizzazione di

controllo centrale e periferica veramente effi-
ciente . Per questo non possiamo non salutare
con sodisfazione la diffusione provinciale de-
gli uffici dell'ispettorato della motorizzazion e
civile ; e con la diffusione degli uffici, tutti si
augurano che si realizzi un maggiore con-
trollo nella revisione delle patenti automo-
bilistiche, oltre che una maggiore rigidità nel -
la concessione delle stesse .

I gravi incidenti e la curva ascendente degl i
stessi impongono seri e meditati interventi at-
traverso la mobilitazione di tutti gli uffici de l
Ministero; così come i settori delle autolinee
e dell ' autotrasporto merci attendono una
nuova regolamentazione legislativa .

Ho già detto della sollecitazione di parec-
chi colleghi (De Zan, Di Vagno, D'Amore )
per la legge sulla concessione delle autolinee .

Il settore denunzia particolari aspetti cri-
tici, evidentemente non uniformi . non poten-
dosi mettere sullo stesso piano le grandi im-
prese con le piccole, le aziende. che agiscon o
attorno ai grandi centri industriali con quell e
che invece svolgono la loro attività nelle zone
depresse del paese. È questo uno dei settor i
in cui gli enti locali potranno essere chiamat i
a svolgere una proficua e benefica azione .

Per gli autotrasporti di merci, che hanno
ormai assunto una ragguardevole importanz a
per l ' economia del nostro paese, viene pari-
menti richiesta una nuova regolamentazione .
In un sistema economico qual è il nostro ,
dove la partecipazione e l'intervento dello
Stato non possono prescindere dal prevalente
interesse pubblico, le esigenze dell'autotra-
sporto devono trovare un ' adeguata conside-
razione attraverso una politica di intervent i
che consenta una sempre maggiore qualifica-
zione professionale, in relazione anche all a
competitività con le imprese similari degl i
altri paesi del mercato comune . L'inadegua-
tezza della legge del 1935 è perciò oggi pi ù
largamente avvertita e la nuova disciplina do-
vrà necessariamente inquadrarsi in quest a
nuova realtà . L'E .A.M., dal canto suo, h a
svolto un'utile funzione, consentendo un pro-
ficuo dialogo tra i rappresentanti di categori a
e la pubblica amministrazione .

All'onorevole Alpino, che ha largament e
trattato di questo e di altri problemi, non
sarà certamente sfuggito che proprio attra-
verso l'E.A.M . rappresentanti di autotraspor-
tatori hanno partecipato e partecipano siste-
maticamente alle riunioni all'estero che trat-
tano i problemi relativi all 'autotrasporto
merci .

Gli onorevoli Ripamonti e Gombi hann o
con particolare calore prospettato l'importanza
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della navigazione interna nel nuovo assetto
dell ' economia della valle padana e il grand e
valore competitivo che una rete idroviaria ha
con gli altri sistemi di trasporto . questo un
aspetto dei trasporti che è stato finora tra-
scurato, privo come è stato dei necessari fi-
nanziamenti . Esso richiede invece una parti-
colare attenzione per lo sviluppo che pu ò
avere e per la funzione che è destinato ad
esercitare in una visione programmata della
rete dei trasporti dei grandi bacini industria -
li . Anche se la costruzione delle opere neces-
sarie rientra nella competenza del dicastero
dei lavori pubblici, ritengo utile sottolineare
l'importanza e l'urgenza del problema al mi-
nistro, perché svolga la necessaria ed efficac e
opera di sollecitazione. Condivido l'opinion e
di coloro che intravvedono negli enti locali i
principali protagonisti di questo nuovo eser-
cizio di trasporto, e ritengo che soprattutto l e
regioni saranno chiamate a dire una parol a
decisiva in tale settore per la particolare ca-
ratteristica zonale del servizio .

Gli onorevoli Colasanto, Di Vagno e Ripa -
monti hanno sollecitato una più rapida ese-
cuzione dei lavori delle metropolitane d i
Roma, Milano e Napoli, la cui funzione di-
venta ogni giorno più indispensabile nel con-
vulso traffico cittadino . opportuno provve-
dere ai necessari finanziamenti e ai logici
completamenti per renderle funzionanti ; quan-
to alla metropolitana di Napoli è necessari o
ormai porvi mano seriamente senza attendere
i[ comune, che certamente non ha possibilit à
finanziarie adeguate .

anche da prendere in considerazione l a
richiesta dell'onorevole Degan sui problem i
di Venezia e sui contributi relativi all'aziend a
municipalizzata .

Onorevoli colleghi, l'aviazione civile, co n
i suoi problemi, le sue attese, il suo svilupp o
e la sua caratteristica di novità ha richiamat o
l 'attenzione di molti autorevoli colleghi . Gl i
onorevoli Veronesi e Crocco si sono, possiam o
ben dirlo, fronteggiati, forti della loro espe-
rienza e di una non minore passione, sugl i
aspetti tecnici più diversi, dall'assistenza al
volo all'adesione all'Eurocontrol, dalla coesi-
stenza dell'aviazione civile con quella militare
al necessario potenziamento dei quadri, dallo
sviluppo della legislazione allo sviluppo di un a
industria di costruzione aeronautica : tutti ar-
gomenti relativi al progresso della nostra avia-
zione civile che hanno trovato nei nostri col -
leghi pronta e immediata comprensione .

Nell'attuale situazione, caratterizzata da l
passaggio dell'aviazione civile dall'ammini-
strazione militare a quella dei trasporti, sono

convinto che saggia cosa è stata avere lasciat o
sotto un'unica direzione l'assistenza al volo ,
non solo per evitare duplicazioni che posson o
rivelarsi dannose, ma soprattutto per far sì che
il necessario potenziamento delle attrezzature
e l'allargamento dei quadri, con il relativo
adeguamento economico, siano indirizzati ver-
so un'unica direzione, per ottenere risultat i
concreti e visibili nel più breve tempo possi-
bile .

Attendiamo dal ministro concrete assicura-
zioni per fugare ogni e qualsiasi dubbio sulla
perfetta efficienza dei nostri impianti e sulla
decisa volontà di migliorare il loro livello tec-
nico e il trattamento economico del personale .

I collegamenti aerei hanno formato ogget-
to, in Commissione e in aula, di parecchi in-
terventi . Gli onorevoli Berlinguer, Marras ,
Mannironi e Melis hanno lungamente tratta-
to di quelli con la Sardegna, della necessità
di migliorare le attrezzature aeroportuali di
Cagliari e di Sassari e di costruire un nuovo
aeroporto nei pressi di Olbia . L'onorevole Raia
ha trattato della necessità di riaprire al traf-
fico l'aeroporto di Comiso, che per lungo tem-
po è stato regolarmente in funzione e la cu i
pista è in ottime condizioni di agibilità . In
tema di collegamenti con le isole, devo anch e
ricordare le necessità dell'isola di Lampedusa .

I collegamenti con le isole assumono una
importanza tutta particolare : il potenziamen-
to dei relativi impianti aeroportuali, oltre al -
la creazione di nuove linee, è giustificato non
solo da evidenti ragioni economiche, ma so-
prattutto da ovvie ragioni sociali . necessario
adeguare quindi gli aeroporti principali, come
quelli di Punta Raisi a Palermo, di Fontana -
rossa a Catania, di Cagliari-Elmas, di Ferti-
lia-Sassari, alle nuove e sempre crescenti esi-
genze, mentre tutta la rete nazionale deve es-
sere estesa verso nuovi centri della penisol a
non ancora raggiunti dal mezzo aereo .

Tutto ciò deve essere realizzato in mod o
organico e completo, con un piano razional-
mente predisposto. Così come, onorevole mi-
nistro, è indispensabile la formazione di u n
piano regolatore nazionale aeroportuale, che
inquadri le varie richieste e le diverse attese
al fine di evitare iniziative singole e lo sprec o
del pubblico denaro .

L'onorevole Di Vagno ha sollevato il pro-
blema della gestione degli aeroporti di Tori -
no e di Milano e delle attuali controversie con
la compagnia di bandiera . Io formulo l'augu-
rio più vivo che tali vertenze possano essere
al più presto risolte con reciproca sodisfazio-
ne. Concordo altresì sulla necessità di svilup-
pare un'azione tendente ad incoraggiare l'in-
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dustria a costruire nuovi tipi di aerei, essend o
evidenti i benefici che ne possono derivare .

Gli onorevoli Gex e Di Vagno hanno sot-
tolineato la necessità del potenziamento dell a
aviazione leggera e hanno ritenuto in effet-
ti risibili le cifre dei nostri velivoli pri-
vati : 145, in confronto ai 3.158 della Francia
e ai 1 .071 della Germania, mentre i velivol i
leggeri di proprietà di aeroclubs sono sola-
mente 311 . Lo stesso dicasi per gli alianti, che
sono 132 in Italia, 1073 in Francia, 2 .273 in
Germania . Questo - settore della nostra avia-
zione civile merita ben altro incoraggiamento ,
non solo per le sue caratteristiche sportive e
turistiche ma anche per quelle istruttive .

L 'aviazione civile italiana ha ormai nel
mondo un posto di preminente responsabilità
e l'attività dell'Alitalia è stata pari alle attes e
del nostro paese, non solo per le sue capacit à
economiche e strutturali, ma anche per la
bontà e qualità dei suoi servizi .

Senza indulgere a creare o determinare
condizioni di monopolio, perché altre iniziati -
ve minori vanno egualmente incoraggiate, i l
Parlamento e il Governo devono sentire i l
dovere di tutelare, negli accordi internazio-
nali, la compagnia di bandiera, che oggi rap-
presenta un notevole elemento di fiducia ne l
progresso dei trasporti aerei nel nostro paese .

L 'onorevole Marchesi nel suo intervent o
ha dato della nostra situazione dei trasport i
una valutazione negativa e ha rappresentato
la politica dei governi che si sono succedut i
negli ultimi anni come soggetta all'influenza
determinante del monopolio automobilistico e
quindi tesa a trascurare le ferrovie e gli altri
settori per dare sfogo al caotico sviluppo mo-
toristico. Diciamo, invece, più realisticamente ,
che il progresso economico e sociale delle no-
stre popolazioni si è liberamente indirizzato
verso tale settore, e Parlamento e Governo s i
sono trovati e si trovano a fronteggiare l a
nuova situazione, imprevedibile e imprevista
fino all ' inizio della passata, legislatura, nell e
sue attuali dimensioni .

Quindi la condizione dei trasporti qual è
oggi nel nostro paese merita una particolare
attenzione, ed io sono certo di interpretare i l
pensiero di tutti i colleghi se, al di là della
sua persona, onorevole ministro, che tanto
ha fatto per questo vitale e dinamico aspetto
della vita nazionale, la mia viva sollecitazione
si rivolge a coloro che fra giorni si appreste-
ranno alla dura fatica di dare al paese u n
governo a maggioranza stabile e definita, per
ricordare questi gravi e difficili problemi che
possono condizionare tutto lo sviluppo dell a
nostra economia .

La scelta politica per una programmazione
economica diviene veramente decisiva pe r
un settore quale quello dei trasporti che h a
bisogno, pur nella libertà di iniziativa che dev e
essere lasciata ai singoli, di utili e indispen-
sabili correttivi nell'interesse dello Stato e
delle popolazioni . La passata legislatura ci ha
però già lasciato alcuni strumenti utilissimi ,
come il piano decennale per le ferrovie, l'uni-
ficazione dell ' aviazione civile nel Ministero
dei trasporti, la volontà decisa di un coordi-
namento necessario e indispensabile . Racco-
gliere questa eredità, pur sottolineandone l e
deficienze e rilevandone le carenze, signific a
rendersi conto del passo avanti che abbiamo
fatto ; invocare una seria programmazione ch e
comprenda le infrastrutture indispensabili, di-
fenda e sostenga le ferrovie, sviluppi l'avia-
zione civile, determini il progresso della mo-
torizzazione significa per parte nostra servir e
il paese e farlo progredire, apprezzando il la-
voro faticoso di quanti, alle dipendenze dirett e
o indirette dei trasporti, compiono il propri o
dovere al servizio della nazione con alto sens o
di responsabilità, che rende più oneroso i l
loro compito ma più certa la nostra vita . (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile .

CORBELLINI, Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . Signor Presidente, ono-
revoli deputati, mi sia consentito di ringra-
ziare subito il relatore, onorevole Giglia, per
la sua ampia e documentata relazione, ricc a
di elementi statistici e di acute osservazioni .
Chiaramente egli ha messo in evidenza no n
soltanto la situazione attuale dei trasporti
terrestri (su strada, su rotaia e su vie naviga-
bili) e di quelli aerei dell'aviazione civile : ma
ne ha anche rilevato le sostanziali caratteri-
stiche con le luci e le ombre che esse prospet-
tano nello svolgimento attuale dei servizi, in -
dicando le direttive per il successivo loro svi-
luppo sia in un prossimo che in un lontan o
avvenire .

Le illustrazioni successive che egli ha fat-
to, prima in sede di Commissione e ora
qui in aula, unitamente agli interventi degli
onorevoli deputati e ai numerosi ordin i
del giorno svolti in sede di Commissione, co-
stituiscono una documentazione esauriente e
completa di singole situazioni specifiche dell a
quale dobbiamo doverosamente valutare la
notevole importanza, che è insieme politica e
tecnica, con diretti riflessi economici e sociali .

In particolare apprezzo e condivido l'am-
pia esposizione fatta dall'onorevole Giglia in
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sede di replica, che evidentemente facilita il
mio compito a chiusura della discussione ge-
nerale; mi limiterò quindi ad esporre essen-
zialmente le direttive di carattere general e
della politica dei trasporti .

Posso subito assicurare l'onorevole Alpino
che il ministro dei trasporti seguirà attenta-
mente, come già nel passato, sia in campo na-
zionale sia in sede internazionale – mercat o
comune europeo – i problemi tecnici, econo-
mici e tariffari che sono connessi con il coor-
dinamento dei trasporti di tutti i tipi, ed i n
particolare quelli attualmente sul tappeto :
tale compito si ricollega al principio fonda-
mentale e sempre seguito della necessità di
un efficace coordinamento da mantenere in
sede internazionale e, del resto, trae la sua
lontana origine dall 'efficace attività tradizio-
nalmente e autorevolmente svolta dall'Itali a
in seno alle organizzazioni internazionali spe-
cializzate nei trasporti .

Conferma inoltre che anche nel campo in-
ternazionale esamineremo le proposte e i pro -
grammi già definiti per l'attuazione delle esi-
genze di esercizio del materiale impiegat o
nei vari tipi di trasporti, con particolare ri-
guardo a quello aereo e ferroviario e dei ser-
vizi relativi che sono in continuo progredire .
Non mi sembra necessario, per doverosa bre-
vità, di soffermarmi in questa sede sulle ca-
ratteristiche essenziali, tecniche, economich e
e sociali, che determinano il rigoglioso svi-
luppo di tutti i mezzi di trasporto terrestr i
e aerei . Sono proprio i nuovi indirizzi fun-
zionali dei singoli sistemi in continuo perfe-
zionamento che li definiscono, con una tec-
nica operativa sempre più decisamente dif-
ferenziata .

In aggiunta a quanto ha già esposto l'ono-
revole Ciglia debbo rilevare che non è an-
cora completamente scomparsa la mentalit à
originaria predominante alla fine del secolo
passato e nei primi anni di questo secolo ,
che riteneva l ' avvento della motorizzazion e
stradale come un elemento di nociva concor-
renza all'allora esistente monopolio di fatto ,
creato dai trasporti su rotaie ; purtroppo essa
si è mantenuta ancora per lungo tempo, e
spesso riappare anche oggi in particolari si-
tuazioni locali : ormai il progresso dei due
sistemi li ha sempre più differenziati nei
mezzi usati e nei fini da assolvere . La rotaia
costituisce un mezzo di trasporto pubblico d i
massa di persone e di cose sempre più defi-
nito; il trasporto automobilistico invece è
impiegato per la diffusione capillare ed indi-
viduale dei trasporti stessi, sia privati sia

pubblici, necessaria per assolvere al traffico

sempre più esteso a breve distanza .
Su queste direttive completamente diffe-

renti è oggi divenuto necessario seguire gl i
sviluppi dei due tipi di trasporto terrestre ,
ferroviario e stradale : e pertanto, come av-
viene ormai in tutti i paesi civili in rigoglioso
sviluppo, dobbiamo agire opportunament e
per ottenere nel modo migliore il maggio r
rendimento e la maggiore produttività d i
ognuno dei sistemi utilizzati .

Ho già accennato al Senato che un sistem a
generale di trasporti, nelle complesse e mol-
teplici esigenze della moderna vita civile, dev e
assolvere a compiti vari e complessi che sono
però tutti strettamente legati al progresso eco-
nomico e sociale della zona in cui essi deb-
bono operare . Ho citato ad esempio dei cas i
caratteristici, per i quali linee ferroviarie d i
importanza del tutto trascurabile e con un
traffico deficitario vedranno aumentare i n
breve tempo il proprio traffico di merci e d i
viaggiatori in modo notevole in conseguenz a
del fiorire di nuove attività industriali ed agri -
cole nel territorio da esse attraversato ; feno-
meno questo che già si è manifestato fin dal-
l'inizio della costruzione dei nuovi impianti
industriali o della creazione di attività prima-
rie e secondarie che richiedono tutte un ade-
guato sistema di trasporto di merci e di per-
sone. Questo dobbiamo tener presente, onore-
vole Marchesi, per non trovarci poi nella ne-
cessità di provvedere in modo insufficiente ,
con mezzi di emergenza non completamente
idonei, alle nuove necessità .

Gli elementi dl sviluppo del mercato de i
trasporti devono dunque valutarsi per temp o
con una opportuna gradualità dei provvedi -
menti che occorre assumere nel quadro d i
una efficiente programmazione per lo sviluppo
economico del paese .

Occorre pertanto valutare il problema nel -
la sua completa consistenza . Eminenti mae-
stri dei lontani giorni della faticosa ma ra-
pida ricostruzione dell'economia del paes e
dopo la guerra distruggitrice, come Luigi Ei-
naudi ed Ezio Vanoni, a cui sono legato da
un riverente ricordo, affermavano che in un a
materia così complessa e delicata, che diret-
tamente delinea indirizzi di attuazione pre-
valentemente sociali, l'uomo politico non pu ò
decidere sulle semplici, per quanto approfon-
dite, valutazioni attuali, ma deve sceglier e
consapevolmente e programmare provvedi -
menti di natura economica e finanziaria pe r
un prossimo e lontano avvenire ricorrend o
all'ausilio dell'esperienza dei tecnici, che ne i
diversi campi di attività sono in grado di
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indicare i mezzi e gli strumenti di azione più
opportuni e produttivi .

Occorre inoltre usare una adeguata ela-
sticità nella esecuzione delle opere al fin e
di adeguarsi a quelle nuove situazioni ed esi-
genze che non potevano essere previste all'att o
della programmazione iniziale .

Su questi principi discutemmo nel pas-
sato a lungo in una apposita commissione ( a
cui partecipò anche il professore Saraceno )
istituita per lo studio sullo sviluppo dell'indu-
stria meccanica italiana nel lontano 1950-51 ,
con il concorso di eminenti esperti ameri-
cani . Gli atti pubblicati allora ne sono una
chiara testimonianza .

Ritengo pertanto che su tali principi do-
vranno porsi nuovamente le basi dell'esecu-
zione del programma di ammodernamento e
potenziamento decennale delle ferrovie dello
Stato, già in corso di attuazione nella sua pri-
ma fase quinquennale . Tale piano natural -
mente dovrà inserirsi in modo organico e fun-
zionale nei programmi . di sviluppo interna-
zionale e in particolare in quelli del mercat o
comune .

I lamentati inconvenienti della scorsa esta-
te ai confini con la Svizzera, ricordati dall'ono-
revole Alpino, hanno posto allo studio la que-
stione in apposite riunioni interministeriali ,
cui il nostro Ministero ha partecipato con ade -
guata presenza e proposte concrete .

Sull ' intervento della Banca europea degl i
investimenti e sulla costituzione di un « fon -
do stradale » in sede M .E.C ., rilevo che l a
valutazione dell'opportunità di assumere i re-
lativi oneri rientra nella competenza del Mini-
stero del tesoro il quale fino ad ora, almeno
da quanto mi risulta, si mantiene doverosa-
mente su di una linea di prudente riserva cir-
ca la nostra convenienza finanziaria in ordin e
a tali iniziative .

Debbo aggiungere anche che l'istituzion e
di un contingente comunitario di autorizza-
zioni per il trasporto internazionale di merc i
su strada è tuttora all'esame dei competent i
organi della Comunità europea . È anche op-
portuno tenere presente che tale ripartizion e
'del contingente, non ancora definitiva, è su-
scettibile di revisione nel corso degli anni fu-
turi, sulla base dello svolgimento concreto ch e
avranno le varie correnti del traffico inter -
nazionale .

Anche l'adozione di un sistema di tariff a
« a forchetta » è ancora allo stato di progetto .
La delicata questione rientra per altro nell a
competenza del Ministero delle finanze . Assi-
curo comunque, per la parte che mi compete,

che seguo direttamente gli sviluppi attual i
della situazione .

Ciò premesso, dobbiamo non dimenticar e
che l'avvento delle strade ferrate è stato, fi n
dalla sua origine, subordinato alla funzion e
che esse devono assolvere, come un essenzial e
e specifico servizio pubblico . Si ricordi che l a
legge organica sui lavori pubblici del 1865 re -
citava (articolo 11 del titolo II) che « non può
esserci strada nazionale tra due punti del ter-
ritorio congiunti da una ferrovia » . Non mi
soffermo sulle conseguenze sociali, allora tutte
positive, che tale disposizione portò allo svi-
luppo della economia del paese nei prim i
anni della sua unificazione e fino alla sop-
pressione di tale norma che avvenne soltanto
nel 1924. Inoltre non va dimenticato, onore-
vole De Zan, che vige sempre la norma, san-
cita dalla stessa legge, in base alla quale
l'esercente delle strade ferrate ha l'obbligo d i
fornire ad ogni cittadino che lo richieda il ser-
vizio ferroviario offerto a tariffe preventiva-
mente note e non contrattabili . Questa dispo-
sizione legislativa, propria dei pubblici mezz i
di trasporto, trae le sue origini da motiv i
strettamente sociali dai quali non possiamo
prescindere . Perciò dobbiamo riconoscere che
è oggi, per Io meno, non attuale dimenticare
la funzione sociale del trasporto pubblico i n
genere ed in particolare di quello ferroviario ,
quale fu affermata da antiche ma lungimi-
ranti leggi tuttora operanti .

La funzione di strada nazionale assegnata
alle ferrovie fu estesa specialmente a zòne sot-
tosviluppate, in particolar modo nell'Italia me-
ridionale . Soltanto al principio di questo se -
colo lo sviluppo della motorizzazione, che as-
sunse un valore non più trascurabile, fece
riconoscere che ormai occorreva cambiare in-
dirizzo. Ma le ferrovie esistenti che dovevan o
sostituire le strade nazionali rimasero attive ,
senza che lo Stato provvedesse ai necessar i
collegamenti stradali, lasciandone l'onere agl i
enti locali, comuni e provincie, che in larg a
parte non poterono che faticosamente assol-
vere al compito di costruire nuove strade ido-
nee al traffico motorizzato:

E consentitemi di aprire una piccola pa-
rentesi con un accenno di carattere personale .
Avendo dato a un mio allievo l ' incarico di fare
una statistica sulla consistenza delle strad e
provinciali, nazionali e statali fatte con il pri-
mo censimento dopo l'unità d'Italia, quell o
del 1871, è risultato che la via Aurelia, tutta
permeata di gloria romana per l'antico col -
legamento dei secoli passati, era considerata ,
nel tratto da Roma a Civitavecchia, come un a
strada provinciale, perché Pio IX nel 1851
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aveva costruito la prima ferrovia del Lazio ,
proprio la Roma-Civitavecchia . Vedete quind i
che deformazioni vi erano anche allora, ma a d
esse qualche volta non prestiamo attenzione ,
anche se talvolta notiamo le differenze e l e
conseguenze .

Ho voluto riferirmi a questo storico ele-
mento in quanto utile per trarne consapevol-
mente tutte le valutazioni per provvedere ad
un organico piano di valorizzazione e di po-
tenziamento contemporaneo ed efficiente dell e
ferrovie e delle strade, che si delineano ne i
propri campi sempre più nettamente differen-
ziate .

Nel campo ferroviario, ad esempio, il pro-
digioso progresso della tecnica ha ormai con -
sentito di potere attuare treni di composizione ,
e quindi di lunghezza indefinita . Risulta in-
fatti oggi possibile realizzare una potenza mo-
trice e frenante che utilizzi tutto il peso ade-
rente disponibile del treno (che viene dai cat-
tedratici definito « treno teorico ») e impiegare
agganci automatici dei singoli veicoli, con i
quali è possibile ottenere convogli di lunghezz a
di oltre un chilometro, del peso lordo di oltre
2 mila tonnellate, marcianti alla velocità d i
oltre cento chilometri l'ora e tra loro distan-
ziati nello spazio e nel tempo in modo sempre
più ridotto fino al limite di sicurezza deter-
minato dallo spazio d'arresto . Ciò non avviene
invece per il veicolo autostradale a quattro e
più assi per il quale anche dal nostro recente
codice stradale, che è un codice che segue le
direttive europee, è prescritto che il caric o
lordo non può superare le 22 tonnellate, rag-
giungendo un peso lordo massimo (automotri-
ce più rimorchi) di sole 28 tonnellate . Per-
tanto dalle 2 .000-2.400 tonnellate del treno fer-
roviario si passa alle 28 tonnellate del treno
stradale . Abbiamo, quindi, là il trasporto di
massa, qui il trasporto individuale .

'Questa differenza sostanziale tra i due si-
stemi di trasporto terrestri porta all'esigenza
sempre più sentita di una diretta loro colla-
borazione, che abbia lo scopo di realizzare i l
completo servizio da porta a porta, con op-
portuni dispositivi che sono in attuale fase
di largo sviluppo ; come ad esempio – per ci-
tarne solo alcuni – per ridurre al minimo l e
manipolazione nei punti di trasbordo tra fer-
rovia e strada, vengono impiegate le cosid-
dette « palette di carico », che sono casse di
opportune dimensioni standard e facilment e
sistemabili in ogni tipo di veicolo, non sol-
tanto stradale e ferroviario, ma anche ma-
rittimo ed aereo; più esteso in campo inter-
nazionale è ormai divenuto l'uso delle cass e
mobili o containers, che hanno dimensioni

molto maggiori delle palette, e che possono
venire caricate e scaricate con mezzi di sol-
levamento e di manovra adeguati ed esistenti
negli impianti fissi di ogni trasporto ; vi sono
anche casse mobili frigorifere con dispositiv i
alimentati da corrente elettrica di tipo unifi-
cato in campo internazionale che viene ero-
gata direttamente dal carro che le trasport a
(sia esso stradale o ferroviario), oppure esi-
stente nelle stive delle navi o degli aerei de-
stinate a ricevere le casse stesse . Natural-
mente è necessario anche provvedere i mezzi
per lo sviluppo d'impiego sempre più intenso
delle navi traghetto per trasporto di carri fer-
roviari ed autocarri ; non solo per i servizi at-
traverso lo stretto di Messina, ma anche pe r
quelli tra il continente e la Sardegna e, con
più ampia veduta, ad esempio, tra la Puglia
e le coste occidentali della Grecia . In ciò con-
cordo con il relatore .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

CORBELLINI, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Su queste direttive gene-
rali, dunque, si dovrà sviluppare il piano di
potenziamento ed ammodernamento delle no-
stre ferrovie, eliminando rapidamente e i n
primo luogo tutte le deficienze che già ogg i
risultano molto gravose, e che si manifeste -
ranno nel giro di pochi anni in forma sem-
pre più acuta .

A mio avviso, il piano decennale dell e
ferrovie dello Stato, ormai già delineato ne i
suoi sviluppi, dovrebbe costituire, insiem e
con la realizzazione di un adeguato sistem a
di strade provinciali, nazionali e statali e d i
grandi comunicazioni autostradali, la base
fondamentale del sistema organico delle co-
municazioni terrestri, sia per l'interno, si a
per l'estero, opportunamente integrato d a
una rete di canali navigabili da costruire in
quelle zone in cui essi dimostrano già attual-
mente possibilità di larga utilizzazione . Ri-
tengo che l'onorevole Brandi possa essere a l
riguardo rassicurato .

Mi soffermo ora brevemente su' alcune
questioni di particolare rilievo che hanno for-
mato oggetto di trattazione da parte degl i
onorevoli oratori .

Debbo richiamare l'attenzione dell'onore -
vale Alpino sui fatto che non è esatto che nei
primi cinque anni della C.E.E. non siano
stati effettuati lavori di potenziamento dell e
infrastrutture interessanti i transiti di fron-
tiera. In effetti molte opere sono state gi à
eseguite, anche mediante l'intervento di ca-
pitali esteri (prestito svizzero di finanzia-
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mento del 1961 della Banca europea degl i
investimenti) ; altre sono in corso e di alcu-
ne è prevista l ' esecuzione in base al second o
piano quinquennale di ammodernamento e
potenziamento della rete delle ferrovie dello
Stato . Trattasi di interventi considerevoli ch e
non mancheranno di produrre effetti sostan-
ziali nel corso dei prossimi anni .

In particolare per il transito di Modane ,
oltre alla trasformazione del sistema di tra-
zione elettrica sull'intera linea Modane-To-
rino-Genova, dal vecchio sistema trifase, ch e
risale ai primi anni di questo secolo, al si-
stema a corrente continua, si sta provvedendo
alla progettazione del raddoppio Bussoleno -
Salbertrand, la cui esecuzione verrà effettuat a
con i fondi di cui alla legge n . 211 del 1962.

Per quanto concerne le difficoltà verifica-
tesi la scorsa estate nei transiti con la Sviz-
zera, premesso che esse sono state in gra n
parte originate da circostanze eccezionali (pa-
ralisi dei trasporti per via navigabile ne l
Nord Europa per i rigori invernali ed ecce-
zionale sviluppo delle importazioni italiane) ,
si deve far presente che talune delle difficoltà
stesse sono dipese proprio dalle opere assa i
cospicue che le ferrovie federali elvetich e
hanno in corso a Chiasso e, in minor misura ,
dai lavori che le ferrovie dello Stato stanno
attuando a Domodossola per il potenziament o
di quella stazione .

inoltre da considerare che le difficoltà a i
transiti non sono dovute soltanto alla situa-
zione delle infrastrutture, ma anche alle com-
plesse procedure e formalità di ordine doga-
nale e burocratico. L' azienda delle ferrovie
dello Stato, d'intesa con le amministrazioni
ferroviarie confinanti, sta studiando, insiem e
con gli organi doganali e di pubblica sicu-
rezza degli Stati interessati, tutti gli accorgi-
menti realizzabili per facilitare l'attraversa-
mento delle frontiere . E mi auguro che si
venga a concrete conclusioni veramente po-
sitive .

L'attuazione di un contingente comunita-
rio di autorizzazioni per il trasporto interna-
zionale di merci su strada (non siamo nel cam-
po delle ferrovie, ma il problema è analogo )
è ancora allo stato di progetto, all ' esame de i
competenti organi della Comunità economica
europea .

vero che la prevista ripartizione del con-
tingente stesso fra gli autotrasportatori degli
Stati membri non sodisfa pienamente le aspi-
razioni e le necessità italiane, ma è anche
opportuno tener presente che tale ripartizione ,
non ancora definitiva, è suscettibile di revi-
sione nel corso degli anni futuri, sulla base

dello svolgimento concreto che avranno le va -
rie correnti del traffico internazionale .

Debbo rilevare che l'adozione della tariff a
a forchetta è stata proposta dalla Commis-
sione trasporti della Comunità economica
europea, come soluzione tariffaria intermedi a
tra il sistema della totale libertà di prezzi vi -
gente in alcuni paesi (ma non in Italia) e i l
sistema dei prezzi fissi in vigore, invece, in
Italia e in altri paesi (Francia, Germania) .
Con tale tariffa si tende a conciliare l'esigenza
di una disciplina dei prezzi, resa necessari a
dall'importanza strumentale dei servizi di tra -
sporto, col mantenimento di una sfera d i
libertà di gestione alle aziende in relazione
alle esigenze concorrenziali rispetto agli altr i
sistemi .

Faccio presente, comunque, che il sistema
delle tariffe a forchetta è stato accettato con
favore anche dal comitato internazionale dei
trasporti professionali su strada (I .R .U.) e
quindi anche dai nostri liberi trasportatori .

Debbo inoltre rilevare che il rimborso de-
gli oneri extraziendali viene riconosciuto e
disposto per legge alle nostre ferrovie dell o
Stato, come ho ricordato poc'anzi .

Tale rimborso, infatti, rappresenta il cor-
rispettivo di prestazioni rese dall'aziend a
delle ferrovie dello Stato ad altre amministra-
zioni pubbliche o alla collettività, a titol o
gratuito o a prezzi iinferiori ai costi real i
di esercizio. Scopo del rimborso è perciò
quello di normalizzare il bilancio dell'azien-
da; e ciò risponde, tra l'altro, non soltant o
alle direttive che abbiamo sempre sostenuto
apertamente in sede parlamentore (ed i o
quando fui presidente della Commission e
trasporti sostenni questa tesi con convin-
zione), ma anche ai fini connessi con il mer-
cato comune, quale diretta conseguenza d i
quanto dispone l'articolo 77 del trattato di
Roma. Abbiamo lungamente trattato questo
problema e quindi lo seguiremo sempre co n
molta attenzione e con consapevole respon-
sabilità .

Per quanto concerne, in particolare, i rim-
borsi di oneri extraziendali specificatament e
riferentisi ai disavanzi determinati dalla ge-
stione di linee passive, occorre rilevare che
molte di tali linee debbono essere conservate
in esercizio per motivi di interesse generale
e che pertanto gli oneri che ne conseguon o
debbono far carico all'intera collettività . E
al riguardo mi riferisco a quanto ho già dett o
in linea generale sulle possibilità di un lor o
successivo sviluppo .

L'azienda delle ferrovie dello Stato ha già
applicato, su numerose linee a breve percor-
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renza, il concetto della classe unica rispon-
dendo così alle limitate necessità di un servi -
zio locale . Per le altre relazioni, e special -
mente per le Iunghe percorrenze, la distin-
zione in due classi risponde a precise e chiare
esigenze di diverse categorie di viaggiatori ,
ciascuna delle quali ha proprie necessità e
proprie caratteristiche .

D'altra parte sul piano internazionale l'uni-
ficazione delle due classi attuali richiederebbe
l'accordo con gli altri paesi della rete europea
e studi in campo internazionale, per accertare
l'opportunità tecnica, sociale ed economica
di una tale operazione ; così come è stato a
suo tempo fatto per la soppressione della ter-
za classe; l'operazione quindi appare oggi al -
meno prematura ; e soltanto in un prosie-
guo di tempo, con l'evoluzione di determi-
nate condizioni di talune categorie sociali ,
potrà essere riesaminato un problema di que-
sto genere .

Per sostenere la concorrenza del mezzo
aereo ricordo all 'onorevole Brandi che le am-
ministrazioni ferroviarie interessate hanno ,
in sede internazionale, creato i treni Trans
Europ Express che, per le comodità, le op-
portune ore di arrivo e di partenza, la cele-
rità, e anche per il fatto di essere le grand i
stazioni terminai poste nella cinta urbana,
sono molto bene utilizzati da una particolar e
clientela internazionale .

Per quanto concerne il campo nazionale ,
già esistono da tempo comunicazioni analo-
ghe come i treni MR e RM « settebello » tra
Milano e Roma, MN ed NM « freccia del Ve-
suvio » tra Milano e Napoli, VR e RV « frec-
cia della laguna tra Roma Venezia e Trie-
ste, e MV e VM « Rialto » tra Milano e Ve-
nezia, per citarne solo alcuni .

Essi presentano tutti particolari caratteri-
stiche di comodità e di celerità che li rendo -
no molto graditi al pubblico .

Inoltre esistono numerose comunicazion i
notturne su lunghi percorsi delle varie line e
della rete, che offrono al viaggiatore, median-
te gli appositi servizi di carrozze-letto e d i
cuccette, la possibilità di utilizzare in pieno
la giornata lavorativa, riservando la nott e
per il trasferimento da un centro ad un altro ,
posto anche a notevole distanza .

Come ho già accennato, l 'azienda delle fer-
rovie dello Stato ha da tempo preso in esame
il problema delle linee a scarso traffico e
fortemente deficitarie ed è pervenuta alla con-
clusione che, mentre una parte di esse deb-
bono esser mantenute in esercizio per motivi
di interesse generale e sociale, le rimanent i
linee passive potrebbero essere chiuse total-

mente o parzialmente all'esercizio ferroviari o
e sostituite con efficienti servizi automobili-
stici ; questo naturalmente se non sono previ-
sti nuovi sviluppi delle zone interessate. Si
tratta di un problema attualmente oggetto d i
attento esame .

Per quanto riguarda le ferrovie in con -
cessione, la sostituzione, con servizi stradal i
paralleli, di linee non più rispondenti ad u n
apprezzabile grado di utilità è stata già lar-
gamente attuata nel quadro di applicazione
prima della legge 14 ottobre 1932, n . 1496, e
poi dalla legge 2 agosto 1952, n . 1221 . La di-
scriminazione tra linee da mantenere e linee
da sostituire continua comunque a formare
oggetto di studi e di provvedimenti nel sens o
da me indicato .

Per quanto riguarda infine l'abolizione
dell'istituto della concessione, si fa presente
che un giudizio sulla convenienza della sta-
tizzazione totale delle ferrovie oggi 'in regi -
me di concessione non potrebbe a mio avvis o
prescindere dalla valutazione dell 'onere che
lo Stato dovrebbe sostenere per riscatti, con-
dizionati per legge al pagamento di un in-
dennizzo ai concessionari .

Ispettorato generale della motorizzazione
civile . Come ormai è a tutti evidente, l'incre-
mento della motorizzazione è divenuto un fe-
nomeno di tali proporzioni che non ha bi-
sogno di essere ulteriormente sottolineato con
cifre derivanti da rivelazioni statistiche nè
con diagrammi comparativi dei singoli setto-
ri tecnici, economici e sociali .

Ma se diamo anche un semplice sguardo ,
del tutto sommario e superficiale, ai più re-
centi dati statistici, vediamo subito che le cau-
se dei fenomeni connessi con lo sviluppo del-
la motorizzazione hanno tutte un gradient e
di aumento di valore continuamente crescente ,
che è spesso superiore a quello relativo allo
sviluppo dell 'economia generale del paese .

Ne consegue naturalmente un rilevantis-
simo aumento quantitativo delle complesse e
gravi attribuzioni dell'Ispettorato general e
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione . E tali compiti sono stati inoltre
notevolmente aumentati, anche sotto l'aspet-
to qualitativo, dal nuovo codice della strada ,
che richiede un più rapido e moderno con-
trollo tecnico e funzionale degli automezzi i n
esercizio e del rispetto delle norme di sicu-
rezza per la circolazione che essi debbono so-
disfare .

Tale compito, naturalmente, impone una
maggiore quantità di mezzi occorrenti, sia d i
personale che di organizzazione e di strut-
ture .
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Risulta perciò evidente l'attuale necessit à
di ridimensionamento dei ruoli ed in parti -
colare di quello tecnico, soprattutto degli in-
gegneri . Perciò si ritiene necessario elaborare
un apposito provvedimento legislativo, che
sarà a suo tempo sottoposto al Parlament o
per l 'approvazione.

Nei riguardi del rendimento funzionale e
produttivo degli uffici tecnici della motoriz-
zazione civile, sarà necessario predisporr e
uno schema di nuova organizzazione, pas-
sando dalla base regionale ad una più estes a
autonomia anche in quei centri che, pur no n
essendo capoluoghi di provincia, abbiano un
adeguato parco automobilistico da controllar e
tecnicamente, entro la competenza propri a
del Ministero; in modo che essi possano prov-
vedere con rapidità allo specifico settore, di-
sponendo di mezzi idonei alte aumentate esi-
genze .

IMi sembra opportuno far presente che per
rendere più efficienti, ai fini della sicurezza
pubblica, le operazioni di collaudo e di revi-
sione degli autoveicoli in circolazione, si stan -
no già attuando apposite stazioni di controllo ,
dotate di moderne apparecchiature di Misu-
ra e di verifica, che sono ormai realizzabil i
con il progresso attuale della elettronica ap-
plicata e della psicotecnica . Sono state già
reperite in alcune regioni le necessarie are e
demaniali, e le nuove stazioni che in esse
verranno costruite opereranno in armoni a
con le moderne direttive scientifiche e psico-
analitiche dettate dall'istituendo « centro pi-
lota » per la programmazione delle verifiche
e dei controlli da effettuare in modo omo-
geneo .

Tutto ciò rende indispensabile il costante
potenziamento degli organismi specializzati a
carattere sperimentale già funzionanti ; come ,
per esempio, il centro sperimentale di foto-
metria, quello per la prova dei motori e per
il controllo degli impianti fissi . Vi è inoltre
all'esame l'istituzione di un centro sperimen-
tale per la sicurezza stradale e quello per
la motonautica, ed è in avanzato studio anch e
l'istituzione di nuovi reparti automobilistic i
sperimentali (R .A.S .) che dovranno aggiun-
gersi a quelli già funzionanti a Torino, Mi-
lano, Verona, Bologna e Napoli . Si ritien e
che essi dovrebbero venire istituiti e funzio-
nare al più presto, in maniera da poter preci-
sare in modo completo le caratteristiche d i
approvazione dei singoli tipi e prototipi d i
nuovi veicoli che entreranno in circolazione .

Ferrovie in concessione e metropolitane .
Nel campo dei lavori e delle costruzioni, ch e
interessa direttamente l'ispettorato generale

della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione, vengono finanziate, mediant e
corresponsione di contributi, le nuove costru-
zioni ed i potenziamenti, gli impianti fissi ,
con ammodernamenti e ricostruzioni di ser-
vizi pubblici di trasporti in concessione; ciò
in attuazione di leggi speciali che prevedon o
l'esecuzione di lavori in diversi successivi
esercizi . Risponderò perciò anche per questo
in via generale e sintetica, ma in base alle
direttive precise del Governo, alle particolar i
richieste che sono state qui formulate .

Accennerò subito alle nuove costruzioni ,
potenziamento e trasformazione delle ferro -
vie in concessione . Gli oratori hanno ricor-
dato nei loro interventi molte di queste fer-
rovie; ma non posso entrare, per brevità d i
tempo, nel dettaglio della situazione in cui s i
trova ognuna di esse . Mi limito a ricordar e
che sono stati eseguiti, nel corso dell'eser-
cizio 1962-63, lavori per complessive lire u n
miliardo 300 milioni circa opportunamente
ripartiti tra le seguenti ferrovie ; la Roma-
Lido; la Roma-Viterbo ; la Circumfiegrea ; la
Bari-$arletta ; la Trento-Mal,è; la ,Circumet-
nea; mentre l'ammontare complessivo dei la-
vori che sono stati eseguiti o che sono i n
corso nel corrente esercizio 1963-64 può già
attualmente calcolarsi, in cifra tonda, del va-
lore di lire 1 miliardo 680 milioni di spesa ,
ripartita sulle ferrovie Trento=Malè ; Bari-
Barletta ; :Circumflegrea; Circumetnea e Um-
bertide-San Sepolcro . Per altre ferrovie son o
ancora in via di studio i progetti per i lavori
necessari e per alcune di esse in parte son o
anche in via di attuazione .

Un accenno a parte invece, a mio avviso ,
meritano le metropolitane, che sono 'da clas-
sificare vere e proprie ferrovie a traffico viag-
giatori intenso e frequente ; ma qui mi debbo
limitare a parlare soltanto della metropoli -
tana di Roma e di quella di Milano .

Ricordate che la metropolitana di Rom a
fu concepita in origine come un raccord o
ferroviario per la zona dell'Eur . Soltanto nel
1947 riprendemmo lo studio per trasformarl a
in una metropolitana, che fu poi estesa fin o
a Roma Termini congiungendola quindi con la
ferrovia Roma-Ostia . Attualmente per la co-
struzione del tronco della metropolitana ne l
tratto Roma-Osteria del Curato-Termini-piaz-
za Risorgimento, con diramazione per Torr e
Spaccata, la legge del 24 dicembre 1959, nu-
mero 1145, ha messo a disposizione una som-
ma complessiva di 26 miliardi, di cui 3 mi-
liardi e mezzo sono stati stanziati sul bilan-
cio dell'esercizio in corso . Durante la fase di
perfezionamento del disciplinare di conces-
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sione attualmente in corso, relativo al tronc o
Termini-Osteria del Curato, la concessionari a
sta concretando i necessari accordi col co-
mune e con gli altri enti interessati al fine
di poter organizzare il lavoro ; frattanto, a
seguito del voto del Consiglio superiore de i
lavori pubblici, le imprese partecipanti al-
l ' appalto-concorso relativo al tronco Termini -
piazza Risorgimento sono state invitate fin
dallo scorso luglio a rielaborare i progett i
presentati in base alle osservazioni dello stes-
so Consiglio superiore; ed è da ritenere che
all'aggiudicazione della concessione potrà
provvedersi al più presto ; mentre alcuni, più
prudenti, ritengono che essa potrebbe avve-
nire non prima della prossima primavera .
Al riguardo il ministro seguirà le trattativ e
per sollecitarne la conclusione .

Nei riguardi del prolungamento vers o
Monte Sacro della linea già in esercizio Eur -
Termini e della sua diramazione dai mer-
cati generali verso piazza dei Navigatori e l e
Tre Fontane, si è già da tempo predispost o
un apposito disegni di legge per il finanzia-
mento dei necessari 27 miliardi . Però, nelle
attuali difficoltà di bilancio, esso non potrà
trovare la sua effettiva ed immediata coper-
tura ; ci auguriamo che essa possa reperirs i
nella compilazione del bilancio per l'eserci-
zio successivo .

Quanto alla metropolitana di Milano, è or-
mai -noto che i lavori di costruzione del pri-
mo tronco volgono ormai al termine ; e si
prevede che nel prossimo anno possano ve-
nire completati anche gli impianti di elettri-
ficazione, nonché la fornitura del materiale
rotabile di prima dotazione già in corso d i
consegna .

Qualche cenno debbo fare sull 'ammoder-
namento delle ferrovie in concessione, ,che
oggi sono tutte in stato di obsolescenza . An-
che durante il decorso esercizio finanziari o
sono proseguiti i lavori di ammodernament o
delle linee ferroviarie in concessione, appro-
vati nei precedenti esercizi e che ormai vol-
gono al termine . Resisi nuovamente disponi -
bili i fondi già accantonati per l 'ammoderna-
mento della fei rovia Sondrio-Tirano che era
in concessione e per la quale è in corso il
trasferimento di gestione alle ferrovie dell o
Stato ; e quelli pure accantonati per la fer-
rovia Torino-Ceres, già passata in gestion e
statale, è stato possibile approvare l'ammo-
dernamento anche di altre ferrovie in con -
cessione. Fra di esse vi sono la Bolzano-Re-
non e la Bolzano-Caldaro-Mendola, la Ora -
Predazzo, nonché la ferrovia Trento-Malè pe r
la parte del materiale rotabile, in quanto che

per la parte degli impianti fissi questa ferro -
via è stata già completamente ricostruita in
sede propria e ammodernata secondo i.l dispo-
sto dell'apposita legge speciale approvata a
suo tempo .

Per le tranvie dell'Adda, onorevole Ripa -
monti, che interessano una importante zona
industriale della provincia di Milano, l'am-
modernamento del tronco più importante del
tratto Milano-Gorgonzola è in piena fase d i
attuazione; è stato anche approvato l'ammo-
dernamento fino a Trezzo, ma soltanto i n
linea tecnica, perché anche per esso non c' è
per ora la possibilità di concessione imme-
diata del contributo dello Stato, che cerchia-
mo e speriamo di poter includere nel pros-
simo esercizio finanziario . Come le tranvi e
dell'Adda, così molte altre ferro-tranvie han -
no la necessità di ulteriori finanziamenti pe r
poter completare il loro ammodernamento
già approvato in forma molto parziale in re-
lazione alle scarse disponibilità .

Vi sono inoltre ad esempio i gruppi dell e
ferrovie Nord-Milano e Circumvesuviana, pe r
te quali nessuna previsione iniziale per l a
concessione di contributi per l'ammoderna-
mento e per l'esercizio è stata fatta in pre-
cedenza, in quanto esse furono a suo tempo
ritenute sufficienti a se stesse e quindi in gra-
do di adeguarsi con i propri mezzi al pro-
gresso tecnico e alle crescenti necessità de i
trasporti ; invece hanno visto rapidamente
peggiorare la loro situazione in modo tale d a
dover ricorrere alle provvidenze della orma i
più volte ricordata legge 2 agosto 1952, nu-
mero 1221, la quale, lo sapete, non ha dispo-
nibilità oltre i 24 miliardi da essa stanziati ,
che sono già esauriti . Dobbiamo perciò inte-
grare la legge con nuovi fondi anche pe r
provvedere a questi lavori .

Si sta conducendo un approfondito studi o
per porre le linee in concessione, per le qua-
li appaia indispensabile il mantenimento i n
esercizio, in condizioni di massima garanzi a
e modernità, eventualmente impiegando ser-
vizi automobilistici per quelle che posson o
invece considerarsi ormai superate e quind i
da sopprimersi . Con un nuovo stanziament o
sulla legge n . 1220 che si spera di ottenere ne l
prossimo esercizio, si potrà provvedere a po-
tenziare dette linee, in particolare mediante
il rinnovo dell'armamento che in molti cas i
ancora; è quello di primo impianto e la elimi-
nazione e la protezione con criteri moderni
dei passaggi a livello ; con gli stessi criter i
che saranno applicati in sede di ammoder-
namento delle ferrovie principali, cioè con-
siderando che ogni passaggio a livello è clas-
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sificato in sede internazionale secondo i l
proprio momento di traffico, mediante un a
precisa formula che tiene conto del numer o
dei veicoli stradali e del tempo che essi at-
tendono alle sbarre chiuse, moltiplicato, co n
opportuno coefficiente di valutazione, per i l
numero dei treni che percorrono la linea, e
del tempo di chiusura del passaggio a livello .
La valutazione della gravità del disagio ch e
ogni passaggio a livello reca al traffico stra-
dale, deve costituire dunque l'elemento prin-
cipale di graduazione nell'ordine delle sop-
pressioni . Abbiamo studiato a lungo i prov-
vedimenti adottati al riguardo dal punto d i
vista tecnico e scientifico in campo interna-
zionale ; e speriamo che anche da noi i criter i
già altrove applicati vengano seguiti, com e
credo che saranno, con tutta serietà e molta
oculatezza .

Con il nuovo stanziamento di cui ho fatt o
cenno speriamo di poter provvedere inoltr e
al miglioramento dei fabbricati, in partico-
lare delle case cantoniere sulle ferrovie se-
condarie, che hanno esigenze proprie, se-
condo le accresciute necessità ; nonché alla
meccanizzazione e all'automazione per quan-
to possibile di tutti gli impianti ; ed infine ,
alla fornitura di nuovo materiale rotabile, i l
cui incremento risulta necessario per sodi -
sfare le crescenti esigenze del traffico .

Come è noto, alcuni impianti ferroviari i n
concessione sono anche in regime pubblico ,
e quindi l'amministrazione avrà necessità ,
anche per questi, di ottenere i necessari fi-
nanziamenti per poter sodisfare gli interess i
e le necessità delle zone servite .

Infine nel prossimo esercizio la gestion e
pubblica si estenderà alle ferrovie Calabro-
lucane, per le quali è in corso la procedura d i
riscatto, per quanto esistano difficoltà di ca-
rattere amministrativo e burocratico che oc -
corre superare .

Per quanto riguarda 'a corresponsion e
delle sovvenzioni ordinarie alle aziende che
hanno fruito dell'applicazione della legge, e
per la copertura, per esempio, del 90 per cen-
to del disavanzo delle Calabro-lucane, l'im-
porto previsto è conforme agli impegni che
risultano già assunti dall ' amministrazione ;
mentre è doveroso riconoscere che altri im-
pegni dovranno essere sodisfatti nel corso del-
l'esercizio, per far fronte alle revisioni in au-
mento delle sovvenzioni stesse, in relazion e
alle crescenti perdite aziendali .

Navigazione interna . La navigazione in-
terna deve attuarsi nel suo naturale sviluppo ,
dove la natura consente di utilizzare i cors i
d'acqua ed i laghi disponibili, naturalmen-

te, adeguatamente attrezzati in relazione all e
esigenze delle comunicazioni idroviarie . ov-
vio quindi che, come il nostro sistema di tra -
sporti ferroviari, moderno e tecnicamente ef-
ficiente, come quello, ugualmente intenso del -
le comunicazioni stradali, vieppiù in via d i
potenziamento con lo sviluppo delle reti co-
munali, provinciali e statali e con l'appost o
delle nuove autostrade, il sistema di trasport o
interno per vie d'acqua navigabili contribui-
sce direttamente allo sviluppo dei traffici ne-
cessari all'aumento della produzione e del
reddito nazionale, con un inserimento armo-
nico tra gli altri sistemi di comunicazione
terrestri . proprio per questo che il proble-
ma . di potenziare le vie interne navigabil i
viene da noi, da lungo tempo, sentito : come
risulta dall'interesse che esso riscuote nel
campo degli studiosi specializzati e degli ope-
ratori economici, che ne valutano l'importan-
za tecnica e sociale .

Nei paesi più progrediti dell 'Europa cen-
trale, nell'Inghilterra, nell'Unione Sovietica ,
nell'America del nord e del sud, ,da Rotter-
dam ad Amburgo, a Londra esistono grand i
porti serviti da grandi fiumi : da Strasburg o
a Basilea, a Colonia, da Anversa a Parigi ,
dalla grande via di navigazione aperta di re-
cente dagli americani e dai canadesi colle-
gando l'Atlantico con i Grandi Laghi, attra-
verso il San Lorenzo ; ai grandi fiumi russi ,
al Danubio è tutta una rete fittissima di fium i
e di canali, di impianti industriali di alta
produttività, che sorgono lungo le rive de i
fiumi stessi e che ricevono materie prime,
merci di massa, a tariffe notevolmente bass e
e competitive con quelle richieste dagli altr i
sistemi di trasporto : ciò dimostra con tutt a
evidenza che il trasporto su canali naviga -
bili contribuisce in modo decisivo allo svilup-
po economico e sociale di quei paesi . Noi ,
dopo i modesti ma arditi tentativi passat i
(che si ricollegano alle storiche conche dei
navigli ideati da Leonardo da-Vinci), soltanto
oggi guardiamo lontano, perché avevamo pur -
troppo in passato necessità più immediate, e
più complesse da sodisfare . Ma dobbiamo par-
tire con sicurezza e decisione, avvantaggiat i
dai lunghi studi, dall'esperienza vissuta fa-
ticosamente da chi da anni dedica a quest o
settore le proprie attività, nonché dall 'espe-
rienza di altri paesi, dalla natura più favo -
riti in questo campo .

Le già ricordate profonde trasformazion i
economiche e industriali in corso nel nostro
paese, con il passaggio sempre più deciso a d
una produzione ad alto livello tecnologico e
qualitativo, la nostra partecipazione al M .E.C.
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nel cui ambito la concorrenza si fa sempre
più impegnativa e serrata, ci fanno ricono-
scere che anche per noi ormai è divenut a
immediata la necessità di dedicare i nostr i
sforzi a questo settore, dal cui potenziamento
la nostra economia trarrà indubbi vantaggi .

Ovviamente le amministrazioni diretta-
mente interessate e in particolare quelle de i
lavori pubblici debbono svolgere la loro par-
te importante nella realizzazione delle oper e
necessarie . E mentre qui mi è doveroso rico-
noscere al dicastero dei lavori pubblici il vivo
interesse che esso porta al problema e l'ap-
porto che già ad esso ha dato con le realizza-
zioni conseguite in questo settore, pur nell a
modestia dei mezzi assegnati, per quanto con-
cerne il Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile, posso assicurare la Camera ch e
esso segue attentamente, come già nel pas-
sato, i problemi complessi e molteplici dell a
navigazione interna. Occorrono naturalmen-
te nuovi mezzi finanziari, personale, attrez-
zature. Si sente già il bisogno di aggiornare
la legislazione vigente in più di un istituto ,
pur essendo essa relativamente recente : m a
è ormai noto a tutti i settori delle attività
produttive di beni e di servizi che il pro-
gresso tecnico ed economico sopravanzi sem-
pre la normativa .

Stiamo rielaborando, di concerto con i l
Ministero della marina mercantile, una nuo-
va regolamentazione della motonautica da di -
porto, fenomeno importante sia sul pian o
turistico sia sul piano industriale e sociale ;
stiamo per portare il nostro contributo al ne-
cessario aggiornamento del testo unico de l
1913 (che ormai ha mezzo secolo di vita) sul -
la navigazione e fluitazione . Entrerà fra poc o
in attuazione la legge n . 1616 sui premi per
nuove costruzioni e per il premio di concor-
renza .

Certo anche per quanto riguarda la part e
direttiva ed organizzativa della navigazion e
interna si sente il bisogno di una azione tec-
nico-operativa che diventi sempre più auto -
sufficiente, con maggiori possibilità di inter -
vento, con estensione sempre più capillare e
più diretta soprattutto perché sentiamo viva
la necessità che questi problemi vengano ri-
solti come è da tempo richiesto nell'ampio
settore dei trasporti, da tutte le zone nazio-
nali interessate, dagli enti, dagli studiosi
esperti ed operatori economici, che dedican o
.la loro attività ad un così antico e sempr e
moderno ed attuale mezzo di trasporto . Del-
la loro collaborazione, che ci è sommament e
utile perché ricca di esperienza e di cono-
scenze particolari, noi dovremo sempre va-

lerci per assolvere con completezza ed organi-
cità ai doveri che sono asse gnati alla nostra
amministrazione .

Mi sia consentito aggiungere che un pro-
blema fondamentale della navigazione inter-
na italiana è quello di congiungere Milano d a
un lato col mare e dall'altro con il lago Mag-
giore : la costruzione del canale Locarno-Ve-
nezia diverrà una comunicazione che colle-
gherà l'Adriatico con l'Europa centrale ; as-
sumerà dunque una importanza più che na-
zionale perché già si prevede che essa poss a
estendersi, con navi di oltre 1 .350 tonnellate ,
fin oltre il centro Mediterraneo . Per questo
l'amministrazione dei trasporti è interessat a
alla sua realizzazione ed essa apporterà ogn i
necessario contributo perché avvenga solleci-
tamente, evidentemente tenendo conto anch e
delle altre opere già in corso di esecuzion e
come ad esempio il canale Migliarino-Ostel-
lato-Porto Garibaldi, la sostituzione, ove oc-
corra, dei ponti esistenti, la costruzione dell a
comunicazione Padova-Venezia, e tutte le al -
tre opere che sono di competenza del dica-
stero dei lavori pubblici per ottenere che l a
nostra navigazione interna possa sviluppars i
su basi efficienti e moderne al livello eu-
ropeo .

Nutro fiducia che queste mie meditate, s e
pur succinte, parole su un argomento di cos ì
notevole importanza, come è quello dello svi-
luppo della navigazione interna, possano co-
stituire insieme un elemento di tranquillità
e di fiducia per coloro che si sono occupat i
dell'importante problema ed in particolare
per l'onorevole Gombi che ne ha qui espres-
samente trattato .

Debbo al riguardo rilevare che le diret-
tive generali che ho ora delineato, corrispon-
dono a quanto ho già avuto l'onore di espor -
re ampiamente, come rappresentante del Go-
verno, alla inaugurazione della mostra dell e
vie d'acqua che si è aperta a Milano il 1 5
ottobre passato .

Infine, in matei ia di navigazione sui la-
ghi rilevo che è in corso un vasto programm a
di sistemazione degli impianti e di potenzia -
mento della flotta che comporta una spesa di
circa un miliardo e mezzo, spesa che sarà
però opportunamente ripartita in successiv i
esercizi sui capitoli del bilancio dei trasporti .

Aviazione civile . Prima di addentrarm i
nell'esame delle caratteristiche tecniche e d
economiche che riguardano il nuovo ispetto-
rato dell'aviazione civile, rilevo l'importanza
e la profondità dei rilievi formulati in pro-
posito dal relatore .
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Debbo qui ricordare, come ho già dichia-
rato al Senato, che il 2 maggio passato, dop o
trascorsi i 90 giorni prescriti dalla legge isti-
tutiva, abbiamo assunto tutte le competenz e
e le responsabilità che sono previste dal codi-
ce della navigazione civile e dalle altre leggi
dello Stato : ma, come è stato anche qui ac-
cennato, non vi è ancora l'assegnazione di -
retta e articolata della corrispondente spesa ,
soprattutto perché, nella passata organizza-
zione militare, molte prestazioni di caratter e
tecnico ed operativo non sempre venivano a
gravare direttamente sulle spese dell'aviazio-
ne .civile, specialmente per le attività che po-
tevano attribuirsi in tutto o in parte all'avia-
zione militare .

Sarà perciò compito del Parlamento di de -
finire, -entro il prossimo esercizio, onorevole
Veronesi e onorevole Crocco, l'importante e
complesso trasferimento di tutta la spesa di -
rettamente assegnata all'aviazione civile ; cosa
che presenta aspetti non soltanto formali, m a
sostanziali per le esigenze immediate e futur e
da risolvere .

Al riguardo consentitemi di esprimere an-
che in questo ramo del Parlamento il mio vivo
e sentito ringraziamento all'aeronautica mili-
tare e al ministro della difesa, per la com-
prensione avuta delle nostro necessità e pe r
la collaborazione che certamente continuerà
ad esserci prestata non soltanto nei riguard i
delle spese relative ai singoli capitoli del bi-
lancio, ma anche per le esigenze tecniche e
finanziarie che ci si prospetteranno fino a
quando si giungerà alla autonomia complet a
del nuovo ispettorato .

Abbiamo già ottenuto dall'aeronautica mi-
litare i mezzi e gli uomini a noi necessari ,
anche se questi non risultano ancora suffi-
cienti per sodisfare a tutte le attività da svol-
gere in un prossimo futuro . Faccio presente
che è già in istudio presso il Ministero del
tesoro un apposito disegno di legge, elabo-
rato dal Ministero della difesa ; e mi auguro
che esso possa venire sollecitamente perfezio-
nato. È anche in esame un altro schema d i
legge inteso ad incrementare le assegnazion i
dei fondi necessari per sodisfare le richiest e
dei diritti di aumento dell'uso degli aero -
porti civili, in conseguenza dei progressi tec-
nici che si debbono in essi realizzare .

A mio avviso, i provvedimenti di cui ho
fatto cenno costituiscono un primo e neces-
sario perfezionamento della legge n . 141 ; e
il Parlamento ne valuterà tutta l'importanza
quando essi saranno perfezionati e presentati .

Nei riguardi della sistemazione del perso-
nale dell'ispettorato si sta predisponendo

quanto necessario per la relativa organizza-
zione e per la formazione dei ruoli, sia negl i
uffici centrali sia in quelli compartimental i
del traffico aereo e delle circoscrizioni degl i
aeroporti : e ciò dovrà naturalmente venir e
ultimato entro i termini previsti dalla legge .
Debbo subito far presente che, in conformit à
del precetto legislativo, si dovrà attuare un
largo decentramento dei servizi, con l'attua-
zione di ampi poteri deliberanti agli organ i
periferici . La organizzazione decentrata de i
servizi di ragioneria e di controllo verrà at-
tuata utilizzando gli esistenti uffici periferic i
della ragioneria dello Stato e della Corte de i
conti, previe intese, già in corso, con i mini-
steri finanziari competenti e con il collega
preposto alla riforma della pubblica ammi-
nistrazione .

È infine in elaborazione il provvediment o
relativo alla formazione dei ruoli del perso-
nale, provvedimento che presenta particolar e
urgenza perché dovrà costituire un allegat o
al prossimo bilancio di previsione del Mini-
stero .

Debbo ricordare infine che, secondo le pre-
scrizioni stabilite dall'articolo 7 della legge
n. 141, è in corso di pubblicazione il decret o
del Presidente della Repubblica di nomina
dei membri del Consiglio superiore dell'avia-
zione civile, che inizierà prossimamente l a
sua importante attività .

Il nostro compito non dovrà limitarsi sol -
tanto alla creazione, naturalmente modern a
ed efficiente, del nuovo ispettorato, perché è
necessario fin da oggi guardare tanto al pros-
simo quanto al lontano futuro, con la predi-
sposizione tempestiva di un programma tec-
nico-operativo che dovrà superare successiv e
difficoltà oggi non esattamente valutabili . Sol -
tanto in tal modo la nostra aviazione civil e
potrà svilupparsi con sempre maggiore in-
tensità e prestigio nel campo dei traffici ae-
rei nazionali ed internazionali dei viaggiato-
ri, della posta e delle merci ; in ciò tenend o
conto delle peculiari caratteristiche di eser-
cizio che completino ed integrino quelle de -
gli altri tipi di trasporto terrestri e marittimi .

Nei riguardi dello sviluppo o ammoderna-
mento delle infrastrutture degli aeroporti ,
sono convinto che ogni centro abitato di un a
adeguata importanza, sia industriale, sia de-
mografica, commerciale o turistica, debb a
nel prossimo futuro poter disporre di un pro-
prio aeroporto, attraverso il quale siano pos-
sibili collegamenti con i grandi aeroporti in-
ternazionali ed intercontinentali : così che
dovrà sorgere anche in Italia, come già i n
altri paesi del mondo, una rete di aeroporti



Atti Parlamentari

	

— 3535 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 OTTOBRE 1963

moderna ed efficiente che tenga conto non
solo delle attuali, ma anche delle prevedibil i
nuove esigenze determinate dall'utilizzazion e
di sempre più moderni aeromobili ; fino a
quelli supersonici dei quali ormai si prevede
il prossimo impiego anche per le grandi co-
municazioni civili .

Occorrerà, pertanto, non soltanto provve-
dere nei singoli casi alle attrezzature più ido-
nee, ma anche alla organizzazione della ge-
stione tecnica ed economica effettuata sia d a
particolari enti, sia dallo Stato, secondo cri-
teri di gestione organici ed efficienti oppor-
tunamente prestabiliti .

Uno studio sull'importante materia è gi à
in corso, onorevole Giglia . Il problema risul-
ta di una evidente importanza sulla quale
non mi indugio, perché il Parlamento avrà
motivo di trattarne, con l'ampiezza che ess o
merita, in sede opportuna .

Nei riguardi dell'esercizio, la rete aerea
italiana viene gestita dalla nostra società d i
bandiera (Alitalia) . Essa si estende, come è
noto, in tutto il mondo e particolarmente nel -
l'importante settore dell'Atlantico del nord ,
dove esiste un traffico intenso e dove la con-
correnza si sviluppa in forma sempre pi ù
viva, da noi doverosamente valutata . In par-
ticolare, nei servizi interni, la nostra compa-
gnia di bandiera deve essere seguita e stimo-
lata perché siano potenziate . le linee svolte
sulle direttrici principali ed attentamente va-
gliate le loro necessità, non soltanto sotto i l
profilo tecnico ed economico, ma anche per
la risoluzione di problemi di traffico avent i
carattere turistico interno, sia regionale si a
locale .

Nelle comunicazioni minori, lo sviluppo
dell'elicottero per traffici interni, strettamen-
te legato al suo costo di esercizio, viene d a
noi seguito in base all'esperienza già acqui-
sita e a quella in via di acquisizione nel gol-
fo di Napoli ; fra Rimini e San Marino e
fra la Calabria e l'isola di Stromboli . Certa-
mente esso potrà estendersi successivamente
anche ai collegamenti con le zone delle Alp i
e dell'Appennino, specialmente meridionale .

Vi prego di meditare su questa mia affer-
mazione che ha diretti riferimenti ai casi par-
ticolari qui segnalati e che allarga il nostro
sguardo sugli sviluppi futuri dei trasporti e
del' loro coordinamento . E mi riferisco par-
ticolarmente agli interventi degli onorevol i
Veronesi e Crocco .

Come è stato qui ricordato da alcuni ora-
tori, la legge istitutiva dell'ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile stabilisce che l a
competenza in materia di assistenza al volo

rimanga al Ministero della difesa, al qual e
vengono perciò assegnati i fondi necessari .
Ritengo tuttavia doveroso accennare, sia pure
rapidamente, al contributo che l'aviazione ci -
vile ha dato in passato e seguiterà a dare i n
avvenire per lo sviluppo di questo settore
che investe direttamente la regolarità e l a
sicurezza della navigazione aerea . E su que-
sta collaborazione noi dovremo contare, ono-
revole Crocco, per una maggiore funzionalit à
del servizio .

Al riguardo, mi limito a ricordare il no-
tevole apporto di tecnica e di esperienza dato
dal XIX congresso dell'Associazione interna-
zionale per il trasporto aereo (I .A .T.A .) che
si è svolto qui in Roma il 7 ottobre passat o
sotto la presidenza del presidente della no-
stra compagnia di bandiera (che è anche pre-
sidente pro tempore della I .A.T.A.) .

Nel mio intervento, come rappresentant e
del Governo, alla seduta inaugurale ebbi oc-
casione di rilevare l'importanza dell'opera
della I .A .T .A. per l'ordinato sviluppo ed il
sano esercizio del trasporto aereo . Ho fatto
cenno alla saggia ed equilibrata politica adot-
tata nel settore delle tariffe, che ha permess o
di rendere, gradualmente, il trasporto aereo
accessibile a sempre più estese categorie di
viaggiatori .

Non possiamo certamente ritenere che i l
traguardo finale sia stato raggiunto . Ogni
sforzo dovrà essere ancora compiuto perché
si continui nella strada intrapresa della ridu-
zione delle tariffe, dando nuovi impulsi a l
trasporto aereo attraverso la più completa so-
disfazione del pubblico interesse in un siste-
ma che contemperi le esigenze dei passegger i
con quelle dell'economico esercizio del tra -
sporto stesso .

Ma l'azione svolta dalla I .A.T .A. non s i
limita al solo settore delle tariffe . L'associa-
zione ha reso più agevole lo studio e la solu-
zione di problemi organizzativi e finanziari
e lo sfruttamentó comune delle esperienze ac-
quisit,e nell'esercizio del trasporto aereo, fa-
cilitando l'opera delle singole imprese e gio-
vando così in modo diretto alle richieste de-
gli utenti .

Infatti, la I .A.T .A., attraverso le intese, i
contatti e gli accordi fra le compagnie appar-
tenenti a paesi di tutto il mondo, con esi-
genze e tendenze tanto diverse fra loro ; at-
traverso le riunioni plenarie e le libere di-
scussioni che vi si svolgono, può operare co n
una flessibilità e concretezza che è difficile
realizzare a livelli governativi ; e riuscire così
a trovare il punto di congiuntura più conve-
niente, all'interesse pubblico e all'industria
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del trasporto aereo, con ciò giustificando au-
torevolmente il rispetto che gli Stati aderent i
hanno per la sua attività veramente apprez-
zabile .

Fra non molto, come ormai viene da tutt i
preveduto e come abbiamo sentito ripeter e
dagli studiosi ed esperti della materia, all e
macchine ad elica ed ai jets subsonici, si af-
fiancheranno i jets supersonici . Noi accoglia-
mo di buon grado questa nuova spinta al pro-
gresso; ma dobbiamo non dimenticare che gl i
elevatissimi costi di acquisto e d'impiego
pongono all'esercente del trasporto aereo pro-
blemi finanziari gravi e complessi, che me-
ritano un adeguato ed approfondito esame .

I nuovi jets saranno adottati in un prim o
tempo da alcune imprese, ma è facile preve-
dere che per ovvie necessità di competizion e
tutte le altre imprese seguiranno l'esempi o
delle prime, per mantenersi all'altezza de l
progresso tecnico realizzato .

La storia e l'esperienza ci insegnano or -
mai che i problemi finanziari, dopo i prim i
esperimenti di avanguardia, non hanno suc-
cessivamente influito sull'evolversi dello svi-
luppo dei mezzi tecnici . Per quanto riguarda
il pubblico, è da considerare che esso è stat o
e sarà sempre aperto e portato a tutto ciò ch e
rappresenta un progresso per le maggiori ve-
locità; ed accoglierà con piena sodisfazione i
supersonici con lo stesso favore e con la stes-
sa naturalezza con cui accolse i primi jets
subsonici .

Le apprensioni che si sono diffuse nell'in-
dustria produttrice, quando si è cominciato
a parlare di supersonici, non sono nuove ; ed
esse hanno avuto certamente i loro motivi ;
ma altrettanto avvenne al momento della mes-
sa in linea dei primi jets, ed è sempre avve-
nuto per ogni innovazione tecnica di grand e
rilievo. un allarme naturalmente creato d a
ogni nuova applicazione e che occorre supe-
rare nella giusta convinzione che il progres-
so porta un vantaggio di cui tutti possono go-
dere . Occorre però, nel caso che ci interessa ,
prevenire almeno nella prima fase di svilup-
po il ripetersi dell'eccesso di capacità, ch e
negli scorsi anni ha rallentato l'andamento
di sviluppo dell'industria del trasporto aereo .
Per arrivare a ciò è augurabile che interven-
gano opportuni accordi fra gli Stati, per di-
sciplinare la spinosa questione del ritmo del -
le frequenze dei servizi, al fine di contener e
la capacità di trasporto entro giusti limiti ,
pur senza soffocare o ridurre le possibilit à
di sviluppo dei servizi aerei .

Mantenendo ogni libertà di iniziativa e l e
proprie qualità competitive, le compagnie do-

vrebbero, a mio avviso, svolgere la loro atti-
vità attraverso accordi precisi ed opportuni .
Alle compagnie stesse spetta perciò il com-
pito di studiare, di comune intesa, l'impiego
dei supersonici nelle zone che più si presta-
no, per motivi di distanza o per ragioni com-
merciali, all'utilizzazione di essi . Le macchin e
di altro tipo, ora in dotazione alle compagnie ,
e di non troppa lontana costruzione, dovreb-
bero trovare il loro impiego ancora per lun-
go tempo nelle rotte meno impegnative e, so-
prattutto, nei trasporti merci . Da tempo ab-
biamo preveduto che questa necessità doves-
se venire sodisfatta e ne parlammo ampia -
mente anche nei nostri convegni internazio-
nali colombiani di Genova, che seguo da ol-
tre un decennio, cori vivo interesse .

Il trasporto aereo di merci ha avuto in
questi ultimi anni un incremento rapidissi-
mo, che tuttavia incide ancora in misur a
troppo limitata nella complessa economia d i
esercizio di esso .

L'Italia, che è stata promotrice e sosteni-
trice di questo nuovo tipo di trasporto, è con -
vinta che un brillante avvenire sia destinato
al trasporto aereo delle merci (soprattutto d ì
merci ricche), purché esso sia ben organiz-
zato e perfettamente eseguito . Questo ramo
di attività non s'improvvisa ; anche e soprat-
tutto per la difficoltà di realizzazione di ap-
positi scali merci, come avvenne nella secon-
da metà del secolo passato per i servizi fer-
roviari ; occorre certamente predisporre, ol-
tre ad idonei mezzi di trasporto, sistemi d i
raccolta e di accoglimento, nonché di distri-
buzione ; ed operare in modo che i tem-
pi morti siano ridotti, ed infine addirittur a
annullati . Ritengo però che in sede interna-
zionale si debba porre anche lo studio dell e
relative tariffe perché risultino sempre più
accessibili e competitive con gli altri sistemi ;
mentre i governi interessati dovranno, dal
proprio canto, studiare i problemi politici ge-
nerali dei trasporti merci, con facilitazion i
nel campo doganale .

Per esistere e resistere in aviazione, com e
in tutti i campi della tecnica moderna, biso-
gna sempre guardare al futuro, prevedend o
e provvedendo con notevole anticipo rispett o
agli avvenimenti . Oggi si parla dei trasport i
supersonici, ma non è semplice ottimism o
prevedere che tra breve verrà il momento i n
cui si parlerà di razzi e di voli spaziali an-
che per i traffici civili .

Le meravigliose imprese finora compiut e
dagli astronauti lasciano intravedere possi-
bilità future non più pertinenti alla fanta-
scienza; perché essi sono ormai divenuti di
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portata concreta, che sarà rapidamente estesa
a tutta l'umanità .

Così avvenne nella storia di tutte le gran -
di scoperte e invenzioni create dall'ingegn o
e dal sapere umano : e così avverrà certa-
mente per le nuove affermazioni aeronau-
ti che .

Un breve cenno debbo fare, a conclusione ,
su alcuni argomenti che furono qui trattat i
dagli onorevoli intervenuti .

È stata richiamata l'attenzione del mondo
specializzato sulla necessità di stimolare l o
sviluppo della installazione dei radar civil i
e del coordinamento dei radar militari con i
centri di controllo del traffico civile .

Posso accennarvi al riguardo che il nuo-
vo radar Marconi, per l'area terminale d i
Roma, che entrerà in funzione entro la fine
di quest'anno, porterà un deciso migliora -
mento del servizio, influendo soprattutto ne l
flusso di traffico affluente a Fiumicino, at-
tualmente al limite di salili azione ; ma, in
correlazione, occorrerà naturalmente miglio -
rare la ricettività di questo aeroporto con sol-
lecita costruzione della nuova pista che è
già in progetto .

Non posso fare a meno di ricordare la rea-
lizzazione di prototipi di velivoli di produ-
zione nazionale da impiegare sulle linee aere e
civili . Ciò costituirà un nuovo mercato che s i
aprirà all'industria italiana specializzata con
diretto beneficio dell'economia del paese . Pen-
siamo quindi alla costruzione di velivoli d a
trasporto civile da impiegare sulle linee e -
terne minori in modo da aprire alla nostr a
produzione industriale anche un più vasto
mercato internazionale .

Infine rilevo che problemi complessi e
molteplici si prospettano alla nostra respon-
sabile attenzione in campo legislativo pe r
dare all'aviazione civile italiana nuovi svi-
luppi sulle rotte internazionali specialmente
nell'area dei paesi aderenti al mercato co-
mune. Convenzioni e patti relativi sono at-
tualmente in corso di studio presso i mini-
steri interessati per una loro sollecita rea-
lizzazione, nel quadro auspicato di una poli-
tica comune europea anche nel campo de i
Trasporti aerei .

Signor Presidente, onorevoli deputati ,
questa rapida visione panoramica delle ca-
ratteristiche fondamentali dei trasporti ri-
tengo che abbia messo in evidenza non sol-
tanto la complessità dei problemi sempre più
impegnativi ai quali il Ministero deve prov-
vedere, ma anche la necessità che essi ven-
gano attentamente seguiti e quindi risolti, si a
pure con la necessaria gradualità . Posso as -

sicurare che tutti i miei collaboratori, da i
più umili esecutori ai più elevati dirigenti
responsabili, sono pienamente consapevol i
del grave compito che viene loro assegnato ;
il quale comporta responsabilità ed impegn i
non indifferenti, che per altro vengono sem-
pre affrontati con spirito di serena abnega-
zione, nella certezza di operare per l'inte-
resse generale della collettir-ità nazionale .

Consentitemi perciò di rivolgere il mio rin-
graziamento a tutto il personale dipendente
che, sulle ferrovie di Stato e concesse, sull e
strade ordinarie e sulle vie navigabili, insie-
me con il complesso di piloti e dei loro col -
laboratori, che adempiono il compito sem-
pre più arduo di aprire le vie del cielo all e
comunicazioni tra gli uomini di tutto il mon-
do, operano in modo essenziale ed insostitui-
bile per il maggiore benessere della collet-
tività .

Sono sicuro che anche voi che mi ascol-
tate siete concordi con me nel porgere a tut-
to il personale del Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile un saluto cordiale, ch e
insieme esprime anche il nostro ringrazia -
mento per la loro quotidiana e serena fatica .

Mi auguro di avervi saputo dimostrare
tutto l'impegno e la responsabilità che sen-
tiamo per rnigliorare e rendere sempre pili
efficienti i trasporti terrestri ed aerei del no-
stro paese . (Applausi al centro — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei capitoli ,
dei riassunti per titoli e per categorie dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario 1963-64 ,
e dell'appendice, nonché degli articoli de l
disegno di legge che, se non vi sono osser-
vazioni od emendamenti, si intenderanno ap-
provati con la semplice lettura .

DELFINO, Segretario, legge . (V. stampa-

to n . 537-537-bis) .

(La Camera approva i capitoli, i riassunt i

per titoli e per categorie, l'appendice e gli ar-
ticoli del disegno di legge) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Seguito della discussione del bilanci o

del Ministero della sanità (611-611-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l

Ministero della sanità .
È iscritto a parlare l'onorevole Ado Guid o

Di Mauro . Ne ha facoltà .
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DI MAURO ADO GUIDO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole ministro ,
il nostro dibattito non può limitarsi al pur o
esame contabile del bilancio del dicastero
della sanità, ma deve necessariamente in-
vestire tutta la politica sanitaria del paese .
Dobbiamo quindi in primo luogo prendere
coscienza del fatto che la mancata soluzione
di gravi problemi nel campo che a noi inte-
ressa non è conseguenza solo d'una carenz a
tecnica, ma è il risultato dell ' immobilism o
politico che, nonostante il variare delle for-
mule, continua a paralizzare il partito di mag-
gioranza relativa .

Pertanto il nostro contributo alla discus-
sione per impostare la futura linea di politica
sanitaria non può essere solamente tecnico ,
ma, al contrario, prevalentemente politico .
Che le cose debbano mutare e mutare radi-
calmente, ormai non siamo più soli a dirlo ,
ma è la pregevole relazione dell ' onorevole
Sorgi al bilancio del 1961-62, come la rela-
zione Barbieri al bilancio del 1962-63 . La re-
lazione dell 'onorevole Lattanzio al bilanci o
in discussione è sufficientemente critica ne i
riguardi delle condizioni dell 'assistenza me-
dica nel nostro paese, così da risparmiarm i
e risparmiarvi un'analisi approfondita su l
funzionamento delle mutue .

Vi sono poi le posizioni assunte dai par-
titi durante la campagna elettorale e se alle
promesse fatte agli elettori corrisponder à
l'impegno del Parlamento, si potrà affermare
che la quarta legislatura avrà dato al paes e
un moderno sistema di sicurezza sociale . Che
cosa dicevano infatti i partiti prima del 2 8
aprile ? Per il partito socialdemocratico, La
Giustizia del 13 marzo 1963 recava : « L ' at-
tuale organizzazione dà luogo ad una sovrap-
posizione di strutture che comporta una ec-
cessiva complessità amministrativa, una in-
sufficiente razionalizzazione delle varie ge-
stioni ed è uno spreco di fondi che potreb-
bero più utilmente essere destinati ad una più
approfondita assistenza » .

La democrazia cristiana « riconosce nell a
sicurezza sociale l'affermazione dei princip i
di solidarietà propri della dottrina social e
cristiana e constata la validità di un ordina -
mento unitario protettivo dei rischi che crea -
no squilibri tra bisogni e redditi individuali .
La politica effettuata con decisione prevalen-
temente dalla democrazia cristiana in quest o
settore ha realizzato la graduale estension e
delle assicurazioni obbligatorie a quasi tutta
la popolazione e consente ormai di conside-
rare il passaggio dalla previdenza alla sicu -

rezza sociale un obiettivo possibile nel nostr o
paese » : così Il Popolo del 31 marzo 1963 .

Per il partito socialista, l'Avanti ! del 2 4
marzo 1963 recava : « Bisogna, superare co-
raggiosamente il vigente sistema e mirare
all'edificazione di un sistema di sicurezz a
sociale . La persuasione che il cittadino debb a
essere assistito lungo tutto l'arco della sua
esistenza ha da noi profonde radici e realiz-
zazioni anche vaste, ma troppo frammentari e
e troppo burocraticamente centralizzate. An-
che là dove si è fatto strada il concetto d i
pubblico servizio, la mentalità caritativa è
troppo spesso ancora dominante . È necessa-
rio bandire tale mentalità non solo dall a
mente degli uomini, ma dalle leggi e dagli
istituti che ne sono espressioni » .

Il partito liberale « ritiene che sia giunto
il momento di iniziare il passaggio da un si-
stema previdenziale qual è oggi in atto ad un
sistema completo di sicurezza sociale » (No-
tiziario del partito liberale italiano del 13
marzo 1963) .

« Il partito repubblicano italiano ritien e
che si debba nella attuale legislatura supe-
rare il vecchio metodo delle provvidenze par-
ziali e settoriali, decise di volta in volta al-
l'infuori di ogni razionale connessione e di
ogni plausibile scelta prioritaria e indipen-
dentemente dalla necessaria revisione del si-
stema » (La Voce repubblicana del 9-10 mar-
zo 1963) .

Come avete sentito, è un coro di voci ch e
va dal partito comunista al partito liberal e
(più dei quattro quinti del Parlamento) .

Ma da ultimo a queste voci si è aggiunto
autorevolmente il parere emerso dal dibat-
tito svoltosi in seno al C .N.E.L. nella seduta
del 3 ottobre 1963 .

Il C .N.E.L., infatti, nella seduta del 3 ot-
tobre 1963, traendo le conclusioni dalla di-
scussione sulla riforma previdenziale, affer-
ma che l'assistenza sanitaria nelle sue varie
componenti (prevenzione individuale, assi-
stenza medico-generica, assistenza farmaceu-
tica, recupero degli stati invalidanti, pro -
tesi, ecc .) dovrà essere prevista per tutti i
cittadini italiani . Per gli infortuni sul lavor o
e le malattie professionali dovrà essere corri -
sposto un indennizzo per invalidità tempo-
ranea anche ai lavoratori autonomi, avuto ri-
guardo ai redditi di lavoro (in modo partico-
lare ci si riferisce ai coltivatori diretti e ai
mezzadri di alcune zone dell'Italia centrale e
meridionale che hanno redditi . di lavoro che
rioni superano le 200 lire al giorno . Se uno
di costoro si frattura un femore e resta in-
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gessato per sei mesi, non ha diritto ad una
lira di indennizzo) .

Un'altra affermazione importante del C .N .
E.L. è la seguente : « L'assistenza sanitaria
deve essere affidata ad un solo ente » . E il
parere del C .N.E .L . aggiunge che deve es-
sere previsto un largo decentramento, de -
mandando ad opportuni organi rappresenta-
tivi i problemi dell'organizzazione dei servizi
e del loro funzionamento . Questa formula-
zione è un po ' vaga, ma ci auguriamo che
essa sia armonizzabile con il dettato costitu-
zionale che nell 'articolo 117 delega le region i
a legiferare in materia sanitaria e all'articolo
118 afferma che la regione fa gestire quest i
servizi alle province ed ai comuni .

Le conclusioni del C .N.E.L. affermano
inoltre (e qui dobbiamo dichiarare il nostr o
completo disaccordo) che un apposito ente do-
vrà provvedere per gli infortuni e per le ma-
lattie professionali . Il Parlamento, a nostro
modo di vedere, nel mentre si dà un program-
ma per tutto l'arco della presente legislatura ,
deve affermare che la tutela della salute ,
dalla prevenzione alla cura e al recupero degl i
stati invalidanti, deve essere vista in manier a
unitaria e non devono essere creati enti par-
ticolari, ma un servizio sanitario nazionale
diretto centralmente dal Ministero della sa-
nità e gestito dalle regioni, province e co-
muni .

Degno di rilievo è pure l 'accenno al fi-
nanziamento. Infatti il C .N.E.L. è dell'av-
viso che l 'assistenza sanitaria nel suo assett o
definitivo dovrà essere erogata attravers o
una gestione unica nazionale finanziata dall o
Stato .

La battaglia che da anni i nostri lavora -
tori conducono per una radicale trasforma-
zione del sistema dì finanziamento dell'assi-
stenza sanitaria non poteva ottenere più auto-
revole riconoscimento .

Da questo insieme di posizioni critiche su l
passato e sul presente e di impegni per il fu -
turo, emerge la conclusione che ormai impel-
lente è divenuta la necessità del passaggio da
una protezione dei lavoratori contro il rischio
di malattia ad un sistema che, con la Costi-
tuzione, potremo definire di tutela della sa-
lute. Gli unici . a non essere d'accordo sono i
dirigenti della Confindustria e vedremo in se-
guito il perché. Però i sostenitori del servizio
-di sicurezza sociale dispongono non solo della
forza politica necessaria dentro e fuori del
Parlamento, ma anche del sostegno e del con-
forto della giustificazione teorica di tale ne-
cessità . Si legga per esempio il preambolo allo

statuto dell'Organizzazione mondiale della sa-
nità (O.M.S .) : « La sanità pubblica – recita
testualmente il preambolo – è la scienza e
l'arte di prevenire le malattie, di prolungar e
la vita, di migliorare la salute e la vitalità
mentale e fisica degli individui per mezzo d i
un'azione collettiva concertata mirante a risa-
nare l'ambiente, a lottare contro le malattie
di interesse sociale, ad insegnare all'individuo
le norme dell'igiene personale, ad organizzare
servizi medici ed infermieristici per la dia -
gnosi precoce ed il trattamento preventivo dell e
malattie, oltre che a promuovere misure att e
ad assicurare ad ogni membro della colletti-
vità un livello di vita compatibile con la con-
servazione della sa l ute, con lo scopo finale d i
permettere ad ogni individuo il godimento del
suo innato diritto alla salute e alla longevità » .

« La Repubblica tutela la salute – fa eco
la nostra Costituzione all'articolo 32 – come
fondamentale diritto dell'individuo ed inte-
resse della collettività » . Se meditiamo il si-
gnificato profondo di queste due righe dell a
nostra Costituzione, non possiamo non rico-
noscere la saggezza contenuta nella sempli-
cità e brevità del testo . Il cittadino, e non sol-
tanto il lavoratore, dipendente o no, ha il
diritto a che venga difeso il suo benessere fi-
sico e psichico oltre ad essere curato quand o
è malato. È implicito che un servizio così de-
licato la Repubblica non può continuare a
darlo in appalto a dei carrozzoni come gli ent i
mutualistici . L 'affermazione successiva del -
l'articolo 32, che ciò è anche nell'interess e
della collettività, trova largo conforto nei re-
centi studi che dimostrano essere la spesa sa-
nitaria un investimento altamente produttivo .
Lo stesso onorevole Sorgi, nella relazione a l
bilancio del 1961-62, affermava che, oltre a l
fatto puramente contabile ed ampiamente di -
mostrato che prevenire una malattia costa
meno che curarla, è ormai indiscussa l'esi-
stenza di una stretta connessione tra lo stat o
di salute di un popolo e il grado del suo svi-
luppo economico . servizi di sanità, per dirla
con uno studioso israelita, « sono una part e
integrante ed essenziale di qualsiasi process o
evolutivo e senza di essi è inconcepibile un
progresso economico » .

Da un'indagine condotta da tre studios i
americani si apprende che nel 1956 negli Stati
Uniti vi furono spese sanitarie per 6.250 mi-
liardi e che le perdite di reddito, causate dall e
assenze dal lavoro conseguenti a malattie, am-
montarono alla cifra astronomica di circa
19.500 miliardi di lire, equivalente ad una ri-
duzione del 9,47 per cento del reddito nazio-
nale statunitense in quell'anno.
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L'onorevole Sorgi dice anche che 472 mi-
liardi sono stati spesi in consumi privati pe r
igiene e salute per il 1960; 561 miliardi son o
le spese per le malattie e per gli infortuni so-
stenute in un anno dai soli enti mutalistici e
previdenziali ; a mille miliardi ammontan o
presumibilmente le spese annue sostenute
dallo Stato e dagli enti pubblici nel settore
sanitario; in 300 miliardi si calcolano le per -
dite di patrimonio zootecnico per malattie de]
bestiame; 250 miliardi di medicinali si con-
sumano annualmente ; 4 milioni 140 mila ita-
liani sono stati ricoverati in ospedale nel 195 8
per 120 milioni di giornate complessive d i
degenza .

Sempre l 'onorevole Sorgi, nella relazion e
già citata, ha calcolato in 600 milioni il nu-
mero di giornate lavorative perdute in un
anno per malattie varie, per tubercolosi e
malattie mentali, per infortuni sul lavoro e
malattie professionali, per incidenti stradali ,
per minorazioni fisiche invalidanti, stabilend o
in 1 .500 miliardi il totale della perdita annu a
del reddito nazionale .

In che modo è rispondente alle esigenze
postulate dalla Costituzione l'attuale struttur a
mutualistica ? Nel riconoscimento che ne l
corso di questi ultimi anni nuove categori e
hanno conquistato la protezione contro i risch i
di malattia ; che una parte di lavoratori agri -
coli nell ' anno in corso ha ottenuto l'estension e
dell'assistenza farmaceutica, con conseguente
espansione della spesa sanitaria, non si può
tacere che per quanto riguarda la prevenzione
nel suo significato di bonifica dell ' ambiente
sociale e di lavoro le cose sono addirittura
peggiorate, e per motivi non casuali . Oltre a
questo grave difetto di fondo _della struttura
mutualistica italiana – del resto non imputa -
bile agli uomini che dirigono gli enti assicura -
tori – ci sono anche deficienze notevoli nel-
l ' esplicazione dei compiti che sono propri de -
gli istituti mutalistici . L ' avvocato Savoini af-
ferma che l'« Inam » perfeziona il suo inter
vento assistenziale con criteri di sempre mag-
giore adeguatezza qualitativa, avuto riguard o
ai progressi della scienza e della tecnica me -
dica. Egli dimentica che accanto alla medi-
cina accademica si è venuta formando una
medicina mutualistica .

Per quanto riguarda, per esempio, la dia -
gnosi delle malattie dell'apparato digerente ,
ali'« Inam » si può ottenere l ' indagine radio -
logica del primo o del secondo tratto del tub o
digerente e solo raramente l' esame è esteso a
tutto il tubo digerente . In molte sedi provin-
ciali si afferma che per accertare l'appendicit e
cronica non è necessaria l ' indagine radiolo -

gica e in altre si arriva a concedere l'autoriz-
zazione per shockterapia ambulatoriale ; e ch i
è medico sa quale atto di barbarie ciò rappre-
senti, soprattutto se si pensa che a tale trat-
tamento sono sottoposte a volte persone ch e
devono compiere cinquanta chilometri per re-
carsi all'ambulatorio e altrettanti per tornare
a casa. Questa è l 'adeguatezza dell'assistenz a
dell'« Inam » ai progressi della scienza e dell a
tecnica moderna !
' Dobbiamo poi tenere presenti le resistenze
che ancor oggi 1'« ilnam » oppone al ricovero
ospedaliero per i parti fisiologici . A pagina
705 dell'ultimo numero della rivista della
« Inam », Problemi 'della sicurezza sociale ,
viene citato un decreto prefettizio che rico-
nosce all'istituto il diritto di non pagare ri-
coveri richiesti per parto fisiologico . Lo sape-
vamo, ma sta di fatto che 1'« Inam » ha sti-
pulato convenzioni con gli ospedali in bas e
alle quali, a quanto sembra, è tenuta a corri-
spondere 18 mila lira, qualunque sia la du-
rata della degenza, per ogni parto fisiologico .
Perché, allora, insistere sul richiamo alla leg-
ge istitutiva, che permette all'ente mutuali-
stico di non pagare questi ricoveri ?

Gravi inconvenienti si determinano poi a
proposito dei ricoveri d'urgenza . Un mutuato
ha un bambino ammalato, chiama il medic o
curante e questi, dopo avere visitato l'infer-
mo, dispone il ricovero d'urgenza . Il medico
di guardia all'ospedale riconosce che vi è ur-
genza, ma dopo due giorni può- capitare ch e
si constati un errore di valutazione del prime
o del secondo sanitario . Il medico dell'« lnam »
incaricato del controllo accerta che il malat o
sta bene, stabilisce che il ricovero urgent e
non era necessario e, se appena il mutuato di-
spone di qualche mezzo finanziario, fa ingiun-
gere ad esso di pagare il ricovero ospedaliero .
Ma che responsabilità ha il mutuato-se i me-
dici hanno dichiarato che_ il paziente aveva bi-
sogno di essere ricoverato d'urgenza ?

Se si pensa poi che i mutuati devono pa-
gare da soli alcuni esami di laboratorio ch e
negli ultimi anni sono divenuti di routine ,
si constata quale sia il tanto decantato pro-
gresso dell'assistenza dell'« lnam » . E mi fer-
mo qui, perché siamo tutti d'accordo che l e
cose non vanno come dovrebbero .

Vorrei ora esaminare brevemente le spe-
requazioni esistenti tra i vari soggetti all'as-
sicurazione di malattia, il diverso costo d i
amministrazione dei vari enti, l'alta incidenza
sui loro bilanci degli oneri dell 'assistenza
farmaceutica .

Per quanto riguarda 1'« Inam », dal 1° gen-
naio prossimo tutti gli assistiti godranno di
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una completa tutela, in quanto anche ai mez - spendere meglio i soldi dei lavoratori è giunta
zadri

	

verrà

	

estesa l'assistenza farmaceutica . l'ora di porre fine al pluralismo degli enti .
I

	

quattro milioni di

	

assistiti

	

dell'« Enpas n, E veniamo ad un'altra dolente nota, pru-
come risulta dal bilancio consuntivo dell'an-
no passato, hanno fruito complessivamente ,
nel 1962, di un rimborso delle spese sanitari e
fino ad una concorrenza inferiore al 70 pe r
cento . Gli artigiani e i commercianti, salvo
qualche provincia, non fruiscono dell'assi-
stenza medico-generica e farmaceutica . I col-
tivatori diretti mancano dell'assistenza far-
maceutica e in questo periodo, dopo che l a
Federmutue e le casse mutue si sono rifiutat e
di applicare l'accordo dell 'aprile scorso, son o
costretti a pagare direttamente i medici, pe r
essere successivamente rimborsati, e solo i n
parte, dalle casse mutue .

Vi sono poi i circa tre milioni di iscritt i
negli elenchi dei poveri assistiti dai comuni e
residenti per la maggior parte nell ' Italia me-
ridionale . Questi cittadini beneficiano di una
assistenza . estremamente limitata . Un recente
studio relativo ad alcuni comuni siciliani ha
accertato che per un totale di 14 .803 pover i
assistibili di dieci comuni la spesa farmaceu-
tica è stata nel 1962 di poco più di dieci mi-
lioni, con una media di 693 lire pro capite ,
mentre la spesa media farmaceutica dello

Inam » è di circa seimila lire per ogni mu-
tuato .

Tra questi comuni vi sono alcuni casi li -
mite: Balestrate, con 1.029 poveri iscritti, spen-
de 15 mila lire per medicinali, pari a 14 lire
a persona ; Borgetto, con 1 .488 poveri, spend e
218.160 lire, pari a 246 lire pro capite ; Mon-
telepre spende per i suoi 606 iscritti negl i
elenchi di povertà 150 mila lire, ossia 247 lir e
a persona .

Qualche ottimista potrebbe essere indotto a
pensare che nel sud la gente si ammala d i
merlo . Infatti nel meridione anche il numer o
degli ospedali è inferiore, ma il senatore
Criscuoli, nella sua relazione di maggioranz a
presentata nell'altro ramo del Parlamento ,
ha messo in rilievo come la mortalità infan-
tile sia colà assai più elevata, come dimostra
:1 raffronto tra gli indici del 29,8 per mill e
del Friuli-Venezia Giulia e del 74,5 per mille
della Basilicata. Non si può continuare a lun-
go con tali sperequazioni e quindi bisogn a
mettere ordine in questo campo .

Le spese di amministrazione hanno gravat o
il bilancio dell'« Inam » nella misura de l
7,3 per cento, di poco più del 10 per cento
per gli artigiani : per 1'« Enpas » del 14,74
per cento, per 1'« Inadel » del 16,53 per cento .
Da queste cifre è facile comprendere che per

dentemente evitata dal relatore per la mag-
gioranza : il caromedicinali . Nell'anno 196 2
1'« Inam » ha speso 136 miliardi e 634 milioni ,
contro i 73 miliardi per la medicina generica
E 113 per l ' assistenza ospedaliera ; 1 ' « Enpas »
ha speso 17 miliardi 386 milioni contro i 22
miliardi di degenza ospedaliera ed assistenz a
medica. Si è quindi al livello del 40 per cent o
della spesa sanitaria complessiva, una percen-
tuale che non si registra in alcun paese de l
inondo .

Il nodo dell'industria farmaceutica è ormai
anch'esso da sciogliere . Dice l'avvocato Tur-
chetti,

	

direttore generale dell'« Enpas » :
Non si può non porre in evidenza l ' ingente

esborso per i farmaci. L 'accenno è diretto a
farmaci di efficacia scarsa o meramente com-
plementare, anche nella considerazione ch e
troppo frequentemente la relativa prescrizion e
non tanto dipende da obiettive esigenze m a
piuttosto da una suggestione di un'intensa pro-
paganda effettuata con ogni mezzo, alla quale ,
per primi, soggiacciono gli ammalati » .

L ' avvocato Savoini afferma : « Talune di-
minuzioni verificatesi nei prezzi di vendit a
di alcuni gruppi di farmaci non hanno im-
pedito il crescere della spesa farmaceutica ,
giacché ad essa fa riscontro la immissione i n
commercio di prodotti specialistici di cost o
più elevato di quello delle specialità similar i
già in distribuzione » . Non è questo certa -
mente un complimento per il Ministero dell a
sanità e per il C .I .P., complimento che, del
resto, non meritano .

Desidero citare alcune cifre che posson o
far comprendere più facilmente la portata de l
problema : OHB-12-500, 6 fiale, lire 1 .100 ; Red
500, 6 fiale, lire 540 ; Dodilan 1000, 5 fiale ,
lire 900 ; Idrobetina 1000, 5 fiale, lire 1 .050 ;
Diodevitina 500, 6 fiale, lire 540 ; Cytamen
Glaxo 500, 6 fiale, lire 1 .815 . Quest'ultima me-
dicina era scritta per lire 1.300 a carico del -

Inam » e 515 a carico del mutuato ; senza
attendere la revisione del C .I .P., la Glaxo ha
cancellato le lire 515, per non vedere dimi-
nuire la prescrizione da parte del medico .

Bisogna quindi predisporre i mezzi pe r
ottenere una drastica riduzione della spes a
farmaceutica, e tale risultato non è certa -
mente ottenibile introducendo la brevettabilità .

necessario nazionalizzare la produzione de i
farmaci di base : sieri, vaccini, antibiotici, ste-
roidi e vitamine ; lasciando all'iniziativa pri-
vata la produzione di farmaci collaterali, po-
tendosi con tale misura ottenere la riduzione
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del costo dell 'assistenza farmaceutica di circa
il 30 per cento .

BARTOLE. Le faccio notare che il suo col -
lega di gruppo Montanari, nella relazione d i
minoranza sul bilancio della sanità dello scors o
anno, ha sostenuto la tesi opposta .

DI MAURO ADO GUIDO . Ella deve con-
futare le cose che io dico . Non debbo certo
rispondere io delle tesi dell'onorevole Monta-
nari . Anche se fosse vero, è pur sempre lecit o
cambiare opinione .

Si badi bene che contro l'ipotesi della na-
zionalizzazione della produzione farmaceu-
tica non si può invocare l'alto costo come s i
fece al tempo della nazionalizzazione dell'in-
dustria elettrica, in quanto alcuni studios i
hanno stabilito che l'indennizzo alle societ à
soggette ad esproprio non superebbe la som-
ma di 200 miliardi . Se si tiene conto che il
professor Coppini ha calcolato che l'assistenza
medica a tutta la popolazione costerebbe 1 .400
miliardi e che la spesa farmaceutica (40 pe r
cento della spesa sanitaria come abbiamo dian-
zi visto) ai costi attuali raggiungerebbe i 560
miliardi, si trova che si ammortizzerebb e
quasi con un solo anno la somma necessaria
per l ' indennizzo .

Tale provvedimento non si invoca per una
foia nazionalizzatrice o per desiderio punitivo
verso l'iniziativa privata e nemmeno perché
l ' industria farmaceutica rappresenterebbe una
strozzatura monopolistica nell'economia del
paese, ma perché dovendosi provvedere a
dare l'assistenza farmaceutica a molte cate-
gorie di lavoratori che ne sono esclusi, è in -
dispensabile ridurre il costo della spesa rela-
tiva . (Interruzione del relatore di minoranz a
Capua) . Abbiamo visto che si può produrre
a prezzi inferiori anche in questo campo . Ho
già detto i motivi per i quali noi approviam o
la nazionalizzazione dell 'industria farmaceu-
tica di base che è necessaria per abbassare i
costi della spesa farmaceutica nel nostro pae-
se. Il professor Coppini nella relazione al
C .N.E .L. afferma che gli enti mutualistici son o
sorti perché era necessario abbassare i cost i
dell 'assistenza medica, e non si capisce allora
perché non si dovrebbe abbassare egualment e
i costi dell ' assistenza farmaceutica . (Interru-
zione del relatore di minoranza Capua) .

Mettete, dunque, su un piatto della bilanci a
le esigenze di milioni di coltivatori diretti, d i
artigiani del sud, di venditori ambulanti, d i
piccoli dettaglianti e sull 'altro gli interessi d i
una decina di grandi aziende farmaceutiche e
poi tiratene le conseguenze. Basta tener pre-
sente la situazione dei coltivatori diretti, i

quali sono costretti a pagare le medicine quan-
do sono ammalati .

Lascio questo argomento, che dovrà essere
ulteriormente approfondito e precisato, e pas-
so a trattare brevemente della crisi nella qual e
versa il sistema di funzionamento dell'assi-
stenza mutualistica . La spesa sostenuta dal -
l' « Inam nel 1962 per assistere i mezzadri e d

braccianti è stata di oltre 35 miliardi, i co n
tributi riscossi sono stati oltre 4 miliardi ,
quindi, c'è una differenza di 31 miliardi pagat a
dai lavoratori dell ' industria, del commercio e
del credito, differenza che rappresenta u n
contributo solidaristico a favore di una cate-
goria più debole pagato non dalla collettività
nazionale, ma solo da altre categorie . E non
si dica che l'hanno pagato anche i datori di la-
voro, in quanto i contributi assicurativi sono
da considerarsi salario differito e risparmio
forzoso necessario a creare il fondo di finan-
ziamento per l'assistenza e la previdenza .

Il datore di lavoro prende dal lavorator e
la forzalavoro che è il suo unico bene e in
cambio è tenuto a corrispondergli ciò che gl i
è necessario per nutrirsi, vestirsi, ripararsi in
una casa e curarsi quando si ammala . Sono
tutti elementi questi necessari a mantenere in
efficienza la forzalavoro che, d'altro canto, è
lo strumento che garantisce al capitalista i l
saggio di profitto. Quindi il contributo è de l
lavoratore e non del datore di lavoro . Per l'as-
sistenza medico-generica ai coltivatori dirett i
a pagare sono stati invece i medici . Dice in-
fatti la relazione al consuntivo della Feder-
mutue coltivatori diretti 1962 : « I medici ge-
nerici sono essi i primi in grado di fare un a
esatta valutazione delle possibilità economiche
dei mutuati, essi che assai spesso, per la stim a
che sanno conquistarsi, diventano amici e con-
siglieri dei coltivatori . 'Inoltre, non ignoran o
che il costo dell 'assistenza generica ricad e
tutto, per intero, sui bilanci magri ed incert i
delle famiglie coltivatrici e sanno pure com e
talvolta alcune di queste famiglie prese dalla
disperazione non esitano a declassarsi, sul
piano sociale, chiedendo l'iscrizione negli elen-
chi anagrafici » . Sono parole dell 'onorevole
Vetrone, non mie . Ecco il bel risultato di quin-
dici anni dell'azione di protezione dei colti-
vatori diretti da parte dell'onorevole Bonom i

Ho detto che hanno pagato i medici gene-
rici . Essi infatti hanno ricevuto per avere as-
sistito nel 1962 oltre 6 milioni 200 mila colti-
vatori diretti la somma di 5 miliardi 755 mi-
lioni . Se si tiene conto che 1'« Inam » ha pa-
gato ai medici generici 73 miliardi per 25 mi-
lioni di assistiti, si comprende che la crisi de i
coltivatori diretti è stata pagata dai medici
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Italiani con un contributo di almeno 5 miliardi
nel 1962 .

t giusto che sia un sola categoria a soste -
nere la spesa di una doverosa solidarietà vers o
un'altra categoria di lavoratori che versa i n
difficili condizioni economiche ? Questi du e
esempi valgono da soli a giustificare la tra-
sformazione radicale del finanziamento del -
l'assistenza sanitaria e ad ammonirci che bi-
sogna farla finita con i metodi corporativ i
che hanno fatto completo fallimento .

Ma, onorevoli colleghi, non basta fare un a
trasformazione da sistema contributivo a si-
stema fiscale, poiché l 'attuale sistema di pre-
lievo tributario, in cui è prevalente l'imposi-
zione indiretta, farebbe ricadere ancora sui la-
voratori la maggior parte dell 'onere. A quest o
punto è facile comprendere l'opposizione dell a
Confindustria al mutamento dell'attuale si-
stema mutualistico, perché essa si rende per-
fettamente conto che, una volta impostata l a
questione, non si può, per quanto riguarda i l
finanziamento, non approdare ai risultati cu i
è giunto il C .N .E .L. E qui comprendiamo an-
che le preoccupazioni del senatore Griscuoli ,
il quale al Senato ha chiesto la creazione d i
un servizio sanitario nazionale e ha aggiunto :

Ci rendiamo conto tuttavia degli enorm i
ostacoli determinati anche dagli interessi ch e
tocca » .

Si toccano degli interessi ? Certamente, gl i
interessi dei farmacisti, dei gruppi capitali-
stici che di fronte alla cedolare hanno imbo-
scato alI'estero ingenti somme e mal soppor-
tano l ' ipotesi di una radicale riforma tribu-
taria ; gli interessi della cricca di Bonomi che
non vuole Io scioglimento delle mutue dei col-
tivatori diretti che rappresentano posizion i
di potere e non strumenti per curare i conta-
dini malati .

Ebbene, onorevoli colleghi democristiani ,
voi che avete svolto critiche abbastanza seri e
all 'attuale assetto, dovete rendervi conto che ,
affinché queste critiche non restino allo stat o
velleitario, si deve comprendere che il proble-
ma sanitario del nostro paese è direttament e
collegato alle scelte politiche che saranno fatte
in questi giorni. Forse è un bene che la nostr a
discussione coincida con le trattative per la
formazione del nuovo Governo . Non si tratta
di formule governative, onorevoli colleghi, o
se volete non si tratta solo di formule, bens ì
della volontà politica di sciogliere i nodi del -
l 'attuale situazione italiana .

Il problema sanitario non può essere iso-
lato dal contesto della situazione politica e d
economica del paese, per gli impegni che ess o
comporta, e per le correlazioni che presenta _

con tutti gli altri problemi che è chiamata
a risolvere la società nazionale, che attraversa
un momento caratterizzato da una parte dalla
necessità di procedere a importanti riforme d i
struttura, sollecitate dalla maggioranza de l
popolo italiano, come è stato chiaramente di-
mostrato dal voto del 28 aprile ; e dall'altr a
dalla rabbiosa resistenza dei gruppi monopo-
listici ai cui richiami molti di voi non son o
insensibili, onorevoli colleghi della democra-
zia cristiana . E non si tratta solo dell ' onore-
vole Scelba o dell'onorevole Pella, ma di auto-
revoli rappresentanti della maggioranza do -
rotea del vostro partito . Infatti si-parla anch e
da parte dell'onorevole Colombo di una po-
litica di austerità, ma l'austerità potrebbe si-
gnificare che ancora si spendano solo 14 lire
per assistito in un comune della Sicilia, per
quel che riguarda il nostro settore di com-
petenza .

Tra le proposte di arrivare alla deflazione ,
di contenere la spesa pubblica avanzate da i
gruppi dirigenti del potere economico, ch e
sono responsabili dell'attuale congiuntura, e
le proposte volte verso una programmazione
democratica della nostra economia, verso le
riforme di struttura in agricoltura e le pro-
fonde riforme tributarie che permettano d i
mutare l 'attuale sistema di finanziamento del -
l'assistenza, bisogna saper compiere una scel-
ta decisa !

Voi, colleghi democristiani, che avete lan-
ciato al congresso di Napoli una sfida al nostr o
partito, quale occasione migliore avete di con-
cretare tale sfida se non risolvendo un pro-
blema che interessa la vita di milioni di lavo-
ratori ? Ma la verità è che la maggioranza d i
voi non è convinta di poter mantenere la sfida
lanciata dalla tribuna del congresso di Na-
poli . La verità è che nel nostro paese non è
possibile rimuovere gli enormi ostacoli di cu i
parla il senatore Criscuoli rifiutando l ' appog-
gio dei rappresentanti degli 8 milioni di lavo-
ratori che hanno votato comunista .

Una politica democratica tendente a scon-
figgere i poderosi gruppi di pressione che i n
questo momento vogliono seminare il panic o
approfittando della sfavorevole congiuntura ,
che è il frutto della loro ingordigia e dell a
vostra passività, si impone ad ogni costo . La
situazione economica del nostro paese si de-
teriora sempre di più .

Ebbene, dall 'ottobre 1962, quando cioè è
stato arrestato il programma di centro-sinistra ,
che cosa è stato fatto, se non aspettare ? Avet e
aspettato fino alle elezioni, avete aspettato
dando vita al Governo Leone, e intanto la si-
tuazione si deteriora ulteriormente . Essa è il
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frutto della politica condotta nel corso di
questi anni, che è stata sempre succuba degl i
interessi e della volontà dei gruppi di pres-
sione del nostro paese .

Ma non sì sconfessa questa linea politica
predicando la rigorosa delimitazione dell a
maggioranza. Voi dovete scegliere non mag-
gioranze topograficamente configurate in que-
st'aula, ma dovete scegliere se stare con il po-
polo contro i profittatori o con i profittatori
contro il popolo . In quest'ultimo caso, volenti
o nolenti, non andrete contro il partito comu-
nista, ma contro gli interessi del popolo ita-
liano .

L'onorevole Bonomi tra l'alleanza con i
braccianti e i mezzadri e l'alleanza con gl i
agrari, ha scelto quest'ultima . Il risultato è
quello che ha descritto l ' onorevole Vetrone : i
coltivatori diretti sono ridotti alla dispera-
zione .

Ma volete ancora un altro elemento deci-
sivo per convincervi che il nostro è un proble-
ma squisitamente politico e non tecnico ?
Prendete, ad esempio, le cose che voi stess i
dite, e in maniera egregia a volte, sulla ne-
cessità che un moderno servizio sanitario, per
essere efficiente ed economicamente produtti-
vo, abbia soprattutto scopi di prevenzion e
delle malattie . A questo punto mi piace ricor-
dare un'affermazione del relatore onorevol e
Lattanzio, che veramente è da segnalare per
la sua onestà . Riferendosi ai medici di fab-
brica, egli dichiara : « Se si pensa alla deli-
catezza e importanza di un servizio che sta a
difesa del lavoro, che è la più vera e la pi ù
grande ricchezza della nazione, non si vede
perché ancora oggi come ieri si preferisca
attribuire la vigilanza all ' organo sanitario d i
parte perché dipendente dai datori d 'opera,
anziché a modernizzati uffici sanitari dipen-
denti da un ' amministrazione unica che si a
in grado, anche per l ' indipendenza dai da -
tori di lavoro, di dare maggior affidament o
per la obiettività dei giudizi » .

Parole sacrosante, ma non è un caso che
così si sia fatto ieri e così si faccia ancor a
oggi . Badate bene : per attuare una preven-
zione, occorre intervenire alla radice, occorre
bonificare l 'ambiente sociale, bonificare l'am-
biente di lavoro, avere il coraggio di lottar e
contro la speculazione edilizia con una mo-
derna e democratica politica urbanistica, per -
ché non si prevengono le malattie permettend o
che il cemento continui ad invadere le città
creando antigieniche condizioni di vita .

Ma è ancora più importante la bonifica del -
l'ambiente di lavoro ; il grosso problema della

medicina del lavoro deve essere affrontato e
non soltanto, onorevole Lattanzio, nel sens o
da lei giustamente indicato, perché anch e
quando fosse attuata la sua proposta, che de l
resto i sindacati operai rivendicano da anni ,
noi rimarremmo alla superficie del problema ,
non scenderemmo in profondità .

Il moderno progresso tecnologico non è
stato usato a favore dell'uomo, ma è stato
usato solo per la produttività e per aumentar e
il profitto. Le macchine vengono progettat e
tenendo l'occhio solo alla produttività ; i tem-
pi e i ritmi di lavoro sono attuati in mod o
da violare le normali condizioni di equilibri o
fisiologico dell'operaio . Non si è tenuto conto ,
in questi anni di progresso tecnologico, ch e
mentre prima all'operaio veniva richiesto un o
sforzo neurofisiologico di tipo muscolare, ogg i
gli si richiede uno sforzo neurofisiologico-sen-
soriale di percezione e di vigilanza . Qual è
stato e qual è il costo sociale di tale politica
tecnologica ? Un infortunio ogni venti secondi ,
un invalido permanente ogni dieci minuti ,
tredici morti al giorno . E il costo economic o
può essere valutato, per un anno, in 300 mi-
liardi per mancata produzione, in 40 miliardi
per salari non percepiti, mentre in 500 mi-
liardi può valutarsi il danno per perdite di
capacità lavorativa, per diminuzioni di capa-
cità di guadagno, per decessi, proiettando na-
turalmente le conseguenze dannose lungo i l
periodo dell'età produttiva dei lavoratori col-
piti . Senza parlare della perdita di esperienza
preziosa dei lavoratori che restano inattivi, e
delle crisi psicofisiche di innaturale forzat o
adattamento dell'uomo alla macchina .

Il Fermer, ne] lontano 1923, affermava :
« La studio dei tempi e dei movimenti sarà
compiuto all'unico scopo di diminuire la fa-
tica, non di aumentare la produzione . Se per-
metterà di determinare un buon procedimento
di lavoro, esso comporterà anche, nella mag-
gior parte dei casi, un aumento della produt-
tività : ma se l'obiettivo diretto è questo, l'in-
tera esperienza ne risulta falsata, e quella ch e
pretendeva di essere una ricerca scientific a
degnera in un volgare procedimento di in-
tensificazione » .

Bisogna invertire radicalmente questa ten-
denza, è necessario che gli ingegneri, i me -
dici, i fisiologi, gli psicologi prima stabiliscan o
qual è la positura ottimale del lavoratore, e
poi passino alla progettazione della macchin a
che deve essere costruita per l'uomo : e cer-
tamente non ne scapiterà la produttività s e
l'operaio sarà messo in condizione di dare i l
massimo rendimento, anziché essere condan-
nato ad essere un'appendice della macchina .
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Siamo alla vigilia dell'automazione . Se
affronteremo anche l'automazione lasciand o
la direzione della politica tecnologica ai gran -
di gruppi privati avremo fatto una scelta che
influirà negativamente sul modo di vita de i
nostri lavoratori per almeno 20-30 anni . Oggi
siamo ancora in tempo per evitare simil e
iattura, adottando un indirizzo politico gene-
rale che nel campo sanitario preveda un a
unitaria direzione dell'attività statuale volta
alla tutela della salute pubblica, affidata a l
Ministero della sanità, ed attuante un com-
pleto sistema protettivo dell'integrità fisic a
del cittadino e del lavoratore, che vada dall a
prevenzione alla cura, con particolare riguar-
do alla bonifica dell'ambiente sociale e di la-
voro . Perciò deve essere respinta la proposta
del C .N .E .L . che propone per gli infortun i
un ente a parte .

Noi sappiamo da dove vengono le resi-
stenze a che il Ministero della sanità diveng a
il centro di direzione della politica sanitaria .
Non è concepibile che si faccia un passaggi o
meccanico di competenza dai Ministeri de l
lavoro e dell'interno a quello della sanità .
Bisogna affrontare questa materia riordinand o
tutto, ed adoperando il bisturi si arriverà
certamente a buone conclusioni . Come può
vedere, dunque, onorevole Lattanzio, non nel -
la Commissione lavoro sono le resistenze, ma
altrove. Per quanto ei riguarda come gruppo ,
noi deputati comunisti già da tempo abbiam o
intrapreso la battaglia per far affidare al Mi-
nistero della sanità la direzione di tutta la
politica sanitaria del nostro paese .

Dopo avere collocato nel contesto general e
politico la crisi della politica sanitaria, ci s i
rende conto del perché da anni si è ferm i
alla denuncia, perché alle buone intenzion i
della relazione Sorgi non sono seguiti i fatti .
Anche le buone intenzioni dell'onorevole Lat-
tanzio rischiano di rimanere velleitarie se no n
sostenute dalla piena consapevolezza politic a
di rompere ogni connivenza volontaria o in -
volontaria con i gruppi monopolistici .

Può sembrare che abbiamo chiesto trop-
po; a questo punto ci potreste obiettare : ma
voi comunisti volete la riforma ospedaliera ,
la nazionalizzazione dei prodotti base dell'in-
dustria farmaceutica, una protezione global e
della salute e non vi rendete conto del cost o
di quel che chiedete . No, onorevoli colleghi ,
perché fin dal convegno del teatro Elise o
svoltosi prima delle elezioni il nostro par-
tito ha posto alcuni limiti alle richieste . Noi
riteniamo che i pilastri fondamentali su cu i
deve poggiare il servizio di sicurezza social e
debbano essere due : la riforma ospedaliera

e la nazionalizzazione dei prodotti di base
dell'industria farmaceutica . Su queste cose
noi impegnamo attualmente la nostra attività
e abbiamo già presentato la proposta di legge
di riforma ospedaliera .

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
Sono due cose diverse .

DI MAURO ADO GUIDO . Io la invito a
leggere quanto dice in proposito la relazion e
dell'avvocato Savoini .

CAPUA, Relatore di minoranza . L'avvocato
Savoini è contrario anche al progetto di sicu-
rezza sociale .

DI MAURO ADO GUIDO . ì evidente .
L'avvocato Savoini dice che le spese non con-
trollabili oggi sono quella ospedaliera e quella
farmaceutica . Siccome non possiamo far e
tutto in una volta, bisogna partire da quest i
elementi fondamentali che, se affrontati e
risolti, di per sé automaticamente miglioran o
anche la condizione degli enti mutualistici .
Potete anche dissentire, ma ricordate che è in
base ad una scelta politica che si portan o
avanti queste cose .

Anche noi riconosciamo che è necessari o
procedere per gradi e riteniamo che quest i
siano i primi . Non ci dobbiamo fermare però
a questi primi gradi, che devono essere affron-
tati e risolti . Prima di tutto ogni nostro im-
pegno sarà posto perché al più presto ven-
gano in discussione questi due problemi, m a
intanto è necessario che il Parlamento deline i
una sua politica per tutto l'arco della legisla-
tura e si prepari a realizzare il servizio sani-
tario nazionale . E questo deve essere fatto non
soltanto nel chiuso del Parlamento, ma pren-
dendo contatto con le forze interessate e cio è
con le organizzazioni sindacali dei lavoratori ,
con 1'A .N .C .I ., con l'U.P.I ., con le regioni a
statuto speciale e soprattutto con le organiz-
zazioni rappresentative dei medici, perché è
bene si sappia che uno dei tanti motivi del
fallimento della mutualità in Italia è che ess a
è sorta senza il concorso dei medici italiani .

L'opposizione che le organizzazioni medi -
che manifestano verso la creazione di un ser-
vizio sanitario nazionale deriva dal timor e
che esso sorga come una più grande e più
burocratica mutua, la quale aggravi la loro
attuale giustificata insodisfazione. Non è pen-
sabile che un servizio sanitario nazionale pos-
sa funzionare con efficienza se non avrà l a
collaborazione piena e leale dei sanitari ita-
liani, che, si badi bene, non sono in linea di
principio contrari alla medicina sociale, m a
al modo con cui essa è stata ed è praticat a
in Italia .
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Altro motivo che, a mio parere, può spie -
gare la diffidenza dei medici è il timore d i
una riduzione delle loro entrate che, almen o
per quanto riguarda la stragrande maggio-
ranza dei medici mutualistici ed cspedalieri ,
non sono alte . Dal bilancio dell'« Inam » ap-
prendiamo che i medici generici hanno ri-
scosso, nel 1962, 73 miliardi di lire per oltre
25 milioni di assistiti, quando essi sono circ a
40 mila ; inoltre solo 1.600 medici hanno u n
numero di scelte superiore alle 2 mila unità .
Se si pensa che il guadagno al netto dell e
tasse, delle spese di locomozione e di ambu-
latorio, non raggiungere il 50 per cento, s i
deduce che 40 mila medici mutualisti si son o
divisi meno di 37 miliardi . Gli specialisti am-
bulatoriali che sono 7.832 sono stati compen-
sati con 8 miliardi e 855 milioni . I medici
ospedalieri, in numero di 21.573, sono stati
compensati cori 19 miliardi e 700 milioni .

Queste cifre parlano da sole e spiegan o
ampiamente perché i medici si sono battut i
nel corso del 1962-63 per la rivalutazione de i
loro compensi . È ben vero che tra i quaran-
tamila medici convenzionati con l'« Inam »
ve n'è una parte che realizza entrate abba-
stanza alte, ma ciò é una conseguenza del si-
stema .

Alcuni affermano che non è possibile mu-
tare l'attuale sistema di erogazione dell'assi-
stenza medica perché ciò toglierebbe al me-
dico l ' incentivo allo studio, ad andare avant i
e migliorarsi . Questo era vero quando esi-
steva la libera professione . Allora un profes-
sionista che si affermasse e progressivamente
si qualificasse aveva la libertà di aumentar e
le sue tariffe e, volendo, anche il tempo d i
perfezionarsi . Ma il medico mutualista ch e
si è affermato e ha 2-3 mila mutuati non avrà
più neanche un minuto di tempo per perfe-
zionarsi . Bisogna dunque ascoltare le ragion i
dei medici e tenerne conto, quando si discut e
con loro .

Un altro elemento da tenere nella debita
considerazione è l'aspirazione del medico a
vedere tutelata la sua dignità e la sua libert à
che non sempre coincide con la libertà d i
guadagno . Bisogna comprendere che la tradi-
zionale figura del medico è entrata in cris i
da vario tempo per due ordini di motivi :
da una parte l'irresistibile pressione dell e
masse popolari per essere assistite, dall'altr a
una forza che nasce dal seno stesso dell a
medicina, dalle leggi obiettive del suo pro-
gresso tecnico e scientifico, le quali impon-
gono una totale trasformazione organizzativ a
in quanto sempre più si richiede un lavoro d i
gruppo. E se a ciò si aggiunge che con Fat-

tuale progresso farmacologico per molti mal i
minori vi sono farmaci che, per esempio ,
guariscono una febbre prima che si arriv i
alla diagnosi, si vede come svalutando il mo-
mento diagnostico diminuisce il prestigio del
medico . Bisogna quindi predisporre mezzi suf-
ficienti e necessari per decentrare anche i n
periferia i mezzi diagnostici, sì che si ridi a
al medico la passione ed il gusto per la su a
nobile arte e così pure il giusto riconosci -
mento sociale del suo lavoro . Così il medico
potrà dedicarsi con passione e amore all a
sua opera ed avere nel contempo la possibi-
lità di coltivarsi e di migliorarsi entrando i n
contatto con gli organismi ospedalieri decen-
trati che devono svolgere anche una funzione
didattica .

Grandi problemi stanno dunque dinanz i
a noi ; ma è bene che noi sappiamo in par-
tenza che la soluzione di questi problemi ha
una radice po l i tica perché dipende dalle scelt e
politiche che in questi giorni si faranno . Noi
daremo tutto il nostro appoggio a quelle forz e
governative che dovessero scegliere la via
delle riforme democratiche di struttura ne l
quadro delle quali può risolversi anche i l
problema sanitario . Combatteremo qui e ne l
paese, insieme con le masse che sempre più
seguono la nostra linea politica, per avver-
sare ogni linea che non tenga conto delle esi-
genze del nostro popolo . (Applausi all'strem a
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Giannina Cattaneo Petrini . Ne ha fa-
coltà .

CATTANEO PETRINI GIANNINA . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, limiterò il mio intervento ad alcun i
settori di competenza del Ministero della sa-
nità e soprattutto ad alcune considerazioni di
carattere generale e ad altre di carattere set-
toriale che scaturiscono da particolari espe-
rienze professionali ed amministrative .

Sottolineo, perché si aggiunga anche la mia
voce al coro di tante altre più autorevoli ,
l'urgenza di un adeguamento della legg e
31 maggio 1958 sulla costituzione del Mini-
stero della sanità alle reali esigenze di un
efficace coordinamento di interventi di carat-
tere sanitario nel Ministero competente e d i
una più adeguata rispondenza degli stess i
interventi alla varietà dei bisogni dei singol i
cittadini .

Innanzi tutto l'articolo 1 dovrebbe essere
emendato nel senso della non esclusione di
attribuzioni attualmente esercitate dal Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale a
mezzo dell'ispettorato del lavoro e che hanno
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invece un carattere squisitamente sanitario e
non assicurativo-previdenziale .

Per quanto riguarda l'articolo 2, terzo
comma, le attribuzioni di carattere sanitari o
del Ministero dell'interno devolute al Mini-
stero della sanità non_ dovrebbero limitarsi a
quelle afferenti al personale sanitario e agl i
esercenti professioni ed arti sanitarie .

Quanto all'articolo 3 – naturalmente senza
la pretesa di avanzare come singolo deputato
ed in un limitato intervento proposte riguar-
danti un aspetto veramente decisivo delle fun-
zioni del Ministero della sanità – penso che l a
struttura e l'ordinamento del Ministero dell a
sanità, per quanto riguarda i suoi organi di-
rezionali, dovrebbe essere adeguata ai nuovi
compiti che il Ministero della sanità ha i l
diritto ed il dovere di sodisfare .

Penso che il Ministero della sanità po-
trebbe utilmente articolarsi, anziché su uno ,
su due sottosegretariati, del quale il primo s i
occupi del settore amministrativo e del perso-
nale sanitario in genere e l'altro dei compit i
direttamente afferenti all'igiene e alla salut e
pubblica . I)ai due sottosegretariati dovrebber o
poi discendere le due direzioni generali re-
lative .

Circa gli organismi periferici sottolineo l a
necessità – già prospettata in ordine del gior-
no – che l'entità numerica degli ufficiali sa-
nitari sia regolata da un organico che rispond a
alle esigenze dell'igiene e della salute pub-
blica ed anche ai nuovi compiti di medicin a
sociale e preventiva e consenta loro, nell o
stesso tempo, di svolgere il proprio lavoro
in modo adeguato ; intendo con ciò riferirmi
alla necessità che la massa di popolazione
assegnata alla sorveglianza di ogni ufficial e
sanitario sia rispondente alle possibilità lavo-
rative degli uomini anche più impegnati e
non superiore ad ogni umana possibilità ,
come spesso avviene, specie laddove l'ufficial e
sanitario svolge il suo servizio in consorz i
sanitari vasti con comuni capiconsorzio molt o
popolosi ; che ogni comune o consorzio di co-
muni, che raggiunga un numero di abitant i
almeno non superiore ai 20 mila, abbia u n
ufficio sanitario vero e proprio 'con ufficial e
sanitario, dal quale dipendano o col qual e
siano collegati i medici addetti ai servizi di
medicina scolastica e i veterinari consortili
o comunali e che disponga di un adeguato
personale sanitario ausiliario .

Naturalmente, per raggiungere tale scop o
è necessario che il Ministero della sanità s i
faccia parte diligente per la qualificazione d i
parte del personale attualmente in organico e
per la preparazione del nuovo personale de -

stingo ai consorzi sanitari ed agli uffici sani -
tari dei singoli comuni . In tal modo gli uffici
sanitari non saranno più costretti ad avva-
lersi, per lo svolgimento dei propri compiti ,
di personale non qualificato o di saltuarie col-
laborazioni da parte di altri enti o singol e
persone .

Da un attento esame del bilancio e dell e
leggi che lo delimitano, nonché dall'esperienz a
pratica in un ente locale che, per le sue di-
mensioni, la varietà e la continua e rapida
trasformazione dei suoi aspetti territoriali ,
urbanistici e demografici, assume caratteristi -
che di una esperienza-pilota, nascono alcun e
considerazioni e motivi di seria meditazione ,
specie nel campo della tutela della salute e
dell'infanzia .

a tutti nota e da tutti lamentata, forse
fino alla monotonia, la situazione estrema -
mente difficile nella quale si .trova a svolgere
la propria attività l'Opera nazionale maternit à
e infanzia nelle sue varie sedi o federazioni .
Anche nella provincia di Milano, ritenuta ,
forse non sempre con piena giustificazione ,
la provincia fortunata ove non si determinan o
stati di bisogno acuto senza adeguata rispo-
sta, Il problema dell'O.N.M .I . ha assunto i n
questi ultimi anni proporzioni ed aspetti af-
fatto particolari che portano a riconsiderare
le funzioni ed i compiti dell'O .N .M .I ., la le-
gislazione che la regola e il tipo di finanzia -
mento ad essa destinato .

L 'Opera nazionale maternità e infanzia i n
tutta l ' Italia, e soprattutto nelle province dov e
l'entità della popolazione femminile occupat a
in lavori extrafamiliari è notevole, svolge
un compito indispensabile e insostituibile ch e
è ad un tempo di natura squisitamente sani-
taria, di medicina preventiva e di natura so-
ciale . Senza la rete dei consultori e soprat-
tutto senza l'istituzione asili-nido, grand e
parte dell'apporto dei lavoro femminile al
progresso economico non sarebbe stata e no n
sarebbe più possibile .

Stabilito il concetto del diritto-dovere della
donna di partecipare alle attività produttiv e
che garantiscono al singolo, all'unità fami-
liare ed alla comunità un progresso equili-
brato e stabile, è logica naturale conseguenza
che alla donna che abbia contemporaneament e
funzioni materne siano garantiti i servizi ch e
le permettano lo svolgimento sereno di en-
trambi i suoi compiti .

Proprio per questo formulo qui, per u n
prossimo avvenire, la precisa richiesta che
il Governo predisponga gli atti legislativi ne-
cessari a che venga modificata, in radice, l a
modalità di finanziamento dei servizi O .N.M.I .



Atti Parlamentari

	

— 3548 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 OTTOBRE 1963

relativi agli asili-nido che sono essenzial-
mente una prestazione di carattere sociale e
devono quindi trovare perfetta corrispondenz a
nella ripartizione dei tributi versati da lavo-
ratori e datori di lavoro per la previdenza i n
genere, che restano appannaggio esclusivo de l
bilancio del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale . Ciò non significa, natural -
mente, che gli asili-nido debbano essere ge-
stiti dagli ispettorati del lavoro ; significa in-
vece che soltanto la competenza amministra-
tiva, ma non quella tecnica sanitaria o so-
ciale, va attribuita al bilancio del Minister o
del lavoro e della previdenza sociale ; men-
tre la gestione e la responsabilità sanitari a
vanno attribuite all'O .N.M .I., la quale rice-
verà per il suo servizio il dovuto finanzia-
mento . Si tratta cioè di una specie di partita
di giro ben nota nei bilanci di tutte le ammi-
nistrazioni .

Un tale tipo di finanziamento eviterebbe
l'esacerbarsi delle situazioni attuali, anzi ri-
solverebbe completamente il problema de l
servizio sociale più utile alla comunità fami-
liare, quello dell'asilo-nido, che incide sui bi-
lanzi delle federazioni dell'O .N.M .I. in modo
tale da rendere impossibile ogni altro inter -
vento di carattere sanitario-assistenziale . A
tale riguardo dirò che la situazione attuale
è tale che i fondi assegnati all'Opera nazio-
nale maternità . e infanzia non consenton o
neppure il mantenimento delle .attuali strut-
ture sanitarie e sociali, poiché non arrivan o
a coprire neppure il 67 per cento delle spese
effettive necessarie .

Né si dica, come purtroppo è stato più
volte sottolineato quasi a demerito del-
1'O .N.M.I ., che la maggior parte del bilanci o
dell'Opera è destinata alle spese per il perso-
nale. Il personale nei consultori e negli asil i
nido rappresenta la garanzia effettiva di un a
assistenza reale, efficace, ad un tempo tecnic a
ed affettiva : molto di più, cioè, di quant o
rappresentino le strutture organizzative e gl i
impianti industriali per la produzione dirett a
di prodotti destinati al consumo; il personale ,
infatti, è strumento vivo della produzione d i
un servizio che agisce direttamente sul-
l'uomo in divenire, cioè su quanto di più bell o
e più buono esista nel creato .

Le voci di finanziamento contemplate da l
testo unico delle leggi sulla protezione e sul -
l'assistenza alla maternità e all'infanzia d i
cui al regio decreto 24 dicembre 1934, n . 2316 ,
se rispondevano come fonte di reperiment o
e per entità all'attività iniziale dell'O .N .M.I . ,
non sono più rispondenti alla situazione at-
tuale dello Stato democratico che tende ad

avocare a sé in modo preminente l'attività di
carattere sociale e concede quindi sempre mi-
nori attrattive all'iniziativa benefica dei pri-
vati .

I contributi di cui all ' articolo 7 della legg e
succitata, per quanto riguarda i commi se-
condo, terzo e quarto, rappresentano un in-
troito piuttosto irrisorio se si pensa che, su
scala nazionale, superano di poco i 28 milioni .
Forse sarebbe il caso, a questo proposito, d i
rivedere le aliquote spettanti sugli utili de i
monti di pegno e degli istituti di credito spe-
ciali .

In un paese, poi, quale l'Italia che van-
tava fino a poco tempo fa un discreto primat o
nel turismo, mi sembra che i proventi di cui
all'articolo 7, n . 5, della.

	

stessa,

	

legge, che
superano di poco, su scala nazionale, i 400
milioni di lire e dovrebbero corrispondere ad
un quarto delle imposte di soggiorno e di cur a
introitate nel territorio nazionale, siano assa i
poco determinanti ed adeguati . È vero ch e
molte sedi sono state dispensate dall'appli-
care imposte di soggiorno e che esiste una
tendenza ad esonerarne ancora più, a quant o
mi risulta : ma, in tal caso, come è avvenuto
per surrogare altre imposte, lo Stato dovrebb e
integrare direttamente il minor introito affe-
rente a questa voce .

Il contributo dello Stato è ancora conte-
nuto in questo bilancio in 15 miliardi, nono -
stante la dimostrata tangibile insufficienza d i
tale fondo globale per lo svolgimento dei com-
piti dell'Opera su scala nazionale . Basterebbe
fare il raffronto, absit iniuria verbo, con gli
stanziamenti riservati ad altri enti, che de -
dicano la loro attività agli orfani, agli info r
tunati, agli inabili o ai minorati sensoriali ,
svolgendo un'opera certamente benemerita ,
indispensabile e forse insostituibile, ma rivol-
ta ad un numero di cittadini assai limitato .

Per l'assistenza ad oltre un milione e mez-
zo di minori al di sotto dei sei anni e d i
parecchie centinaia di migliaia di lavoratric i
madri – come risulta dal consuntivo dell'atti-
vità assistenziale esplicata nell'esercizio 1961-
1962 – e per la protezione di una popolazion e
di madri e di bambini che raggiunge i 16 mi-
lioni di persone, il fondo su scala nazional e
è poco più del triplo di quanto stanziato, a d
esempio, per un ente destinato ad assistere ,
con sussidi, circa 50 mila soggetti . Tali cifre
hanno una loro immediata eloquenza : penso
non richiedano commenti .

Se esaminiamo poi l'adeguamento dei fi-
nanziamenti al valore della lira, al costo de i
servizi e al loro sviluppo, vediamo subito ,
sulla base di raffronti numerici scarni m a
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assai significativi, quanto siamo lontani da l
rispondere alle esigenze di un moderno ser-
vizio sanitario e sociale .

Infatti, nel 1938, la disponibilità di fond i
dell'O .N .M.1. era di 133 milioni di lire, de i
quali ben 108 rappresentati dal contribut o
statale e soltanto 25 milioni da altri cespiti .
Se rivalutiamo questa cifra in base agli indic i
« Istat » del costo della vita (vedi Il valore del -
la lira nei primi cento anni dell'unità d'Italia) ,
il contributo statale corrisponderebbe, in lire
attuali, a 7 .389 .370.000, di fronte ad una di-
sponibilità globale di lire 9.113 .420 .000 . Nel
1959 i fondi stanziati nel bilancio nazional e
dell'O.N.M .I . ascendevano a lire 15 .185 .000 .000
circa, e ad essi lo Stato contribuiva pe r
13 .500 .000 .000 .

Visti gli stanziamenti in rapporto alle isti-
tuzioni esistenti a distanza di quattro ann i
dalla legge istitutiva dell 'O .N .M.I . (1934) e
tenendo presenie, soprattutto, l'istituzione fon-
damentale, la « casa della madre e del bam-
bino », raffrontando i bilanci degli anni tra -
scorsi con quelli a noi più vicini rileviam o
che le disponibilità finanziarie sul contributo
nazionale erano di più di 56 milioni annui ,
dei quali più di 45 provenienti dal contri-
buto dello Stato, mentre nel 1959 tale contri-
buto non corrisponde, per la parte pertinente
all 'erogazione dello Stato, che a 33 milion i
per ciascuna istituzione .

Attualmente, la situazione è ancora più ca-
rente : infatti il contributo statale è sceso a
circa 29 milioni di lire per ciascuna istitu-
zione. Intendo precisare che, mentre il pri-
mitivo stanziamento del 1938 dava 59 milion i
per ogni « casa della madre e del bambino » ,
che ancora era pressoché l 'unica istituzion e
esistente nel territorio nazionale, il rapporto
numerico – da me calcolato – attualmente sta-
bilito, fa riferimento non solo alla principal e
istituzione, la « casa della madre e del bam-
bino », ma anche a tutta l'attività assisten-
ziale e sanitaria dell'O .N .M.I. con le istitu-
zioni che le gravitano intorno (consultori
distaccati, centri assistenziali, consultori me-
dico-psico-pedagogici, consultori dermo-vene-
rei, ecc .) .

Ho esposto l'aspetto finanziario del proble-
ma sotto tale veste tenendo presente che, dal
punto di vista organizzativo, le varie istitu-
zioni gravitano, soprattutto per quello che ri-
guarda la competenza dell'assistente sanitari a
di zona, intorno all'istituzione fondamentale .

Penso sia facile per gli onorevoli collegh i
dedurre la grave carenza di finanziamento per
le istituzioni tutte dell'O .N .M.I . e soprattutto
per la cellula fondamentale, l'asilo-nido, de-

stinata a tutelare e a rendere possibile l'im-
pegno produttivo extrafamiliare delle lavora-
trici madri .

Non pretendo, comunque, che il problema
venga risolto soltanto con un più massicci o
intervento da parte dello Stato e con la debit a
retribuzione in partita di giro a carico del
bilancio del dicastero del lavoro e della pre-
videnza sociale : mi rendo perfettamente conto
che vi sono anche altre vie da seguire, ad
esempio (e chi vi parla non difende certo i n
questo momento gli interessi più cari), l'eso-
nero dell'O .N.M .I . dal pagamento del terzo
spettante alle province per l'assistenza agl i
illegittimi riconosciuti dalla madre, lasciando
in tal modo alle amministrazioni provinciali ,
insieme alla libertà di impostare secondo le
proprie possibilità l'assistenza, anche l'onere
di provvedervi .

Un'altra strada è poi quella di studiar e
nella legge istitutiva dell'O .N.M .I . quali com-
piti possano essere assegnati ad altri enti ch e
li assolvono già oggi di fatto e ricevono in
misura varia, ma sempre inadeguata al bi-
sogno assistenziale, un contributo integrativo
dell'O .N.M.I .

Intendo riferirmi soprattutto al problema
dell'assistenza ai minorati psichici, che l a
logica scientifica e pratica vedrebbe a pieno
diritto inserita nei compiti obbligatori delle
amministrazioni provinciali .

Non è chi non veda negli interventi in
favore dei minorati psichici – termine da so-
stituire con quello di interventi per l'igiene
mentale nell'età evolutiva o di assistenza agl i
irregolari nello sviluppo psichico – siano di
fatto il primo momento dell'assistenza psichia-
trica ab initio devoluta alle province .

Un gran numero dei ricoverati in istituti
psichiatrici, adulti, adolescenti e fanciulli ,
avrebbero potuto certamente evitare i lunghi
ricoveri e le ordinanze dell'autorità di pub-
blica sicurezza o dei sindaci per gli interna -
menti in ospedale psichiatrico ove vi fossero
stati in tempo interventi diagnostici e tera-
peutico-didattici .

I tempi sono ormai maturi per un chiari-
mento in questo senso, e la grande maggio-
ranza delle province d'Italia attende con ge-
nerosità e con serenità disposizioni di legge
che mettano fine ad una situazione di poca
chiarezza e di incertezza deliberativa .

In molti convegni in questi ultimi anni e
negli studi curati dall'Unione delle province
d'Italia è accettato il principio di devolvere
tale competenza per legge alle amministra-
zioni provinciali . È quindi più che valido i l
caloroso appello al Governo perché sia appro-
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vata al più presto, dopo il debito esame da
parte della Commissione igiene e sanità e
delle Commissioni riunite secondo le vari e
competenze, la proposta di legge mirante a
regolare in modo definitivo il destino di un a
grande massa di minori residenti nel terri-
torio nazionale .

Esiste accordo generale sull'abolizione del
termine « irrecuperabile » nella valutazion e
dei soggetti in età evolutiva, che deve esser e
sostituito, quanto meno, con l'altro di « par-
zialmente oducabile e non scolarizzabile » .

Tale accordo è il presupposto di una uni-
vocità di deliberazioni da parte di tutte le am-
ministrazioni provinciali, ed eviterà che si ri-
peta il triste spettacolo del palleggiamento d i
madri e bambini dall'uno all'altro ente all a
ricerca della competenza amministrativa che
risolva dolorosi problemi che incidono sul sog-
getto bisognoso e su tutto il suo contesto f a -
miliare .

Trattandosi, poi, di soggetti in età evolu-
tiva è comunque fuori luogo, nel primo mo-
mento assistenziale che è quello diagnostico ,
definire in modo tassativo il soggetto così d a
assegnarlo ad istituzioni di pura assistenza ,
ove quest'ultimo non possa essere integrato e
non possa manifestare le sue latenti possibi-
lità di educazione e di addestramento .

Sarà opportuno precisare, nel regolamento
di attuazione della legge, che, stabilita fi n
dal momento diagnostico la necessità di u n
approfondimento e di ulteriore accertamento e
di periodi di osservazione anche lunghi, l'one-
re rimane comunque a carico dell 'ammini-
strazione competente .

L'organo di -accertamento diagnostico in -
vece può, anzi direi deve, in alcuni casi, es-
sere distinto dall 'ente che assume l 'onere as-
sistenziale e da quello che provvederà al trat-
tamento, sia esso in esternato o in internato .

È evidente che il Ministero della sanità ,
sollecitando la collaborazione con i ministeri
competenti dell ' istruzione ed eventualment e
del lavoro e della previdenza sociale, affer-
merà il principio che, ovunque possibile, i
minori debbano trovare un trattamento sani-
tario, pedagogico, emendativo e l ' addestra-
mento professionale presso istituzioni che n e
consentano la permanenza in seno alla fami-
glia, così come avviene nelle già ben speri-
mentate classi differenziali, nelle scuole spe-
ciali e nei centri medico-psico-pedagogici pe r
psicoterapia .

noto come anche la commissione d'in-
dagine sulla scuola italiana, istituita con leg-
ge 24 luglio 1962, n. 1073, abbia rivolto la
sua attenzione al settore delle scuole e classi

speciali per alunni .che presentino minora-
zioni o irregolarità di diverso grado o natura ;
essa ha rilevato che la frequenza media del -
l'intervento, nell'intero territorio nazionale, è
ancora limitata di fronte all'ampiezza assunta
dal problema che interessa, sul piano nazio-
nale, circa il 10 per cento degli alunni com-
plessivi . Tale problema è particolarmente acu-
to nel territorio provinciale milanese, qual e
conseguenza del massiccio fenomeno immigra -
torio interno verificatosi da qualche anno a
questa parte e che investe ben 46 comuni del -
la fascia nord-est e nord-ovest attorno alla me-
tropoli .

Per far fronte a tale realtà pedagogica e
sociale è necessaria una programmazione par-
ticolare che consenta il recupero dei fanciull i
« irregolari » e un 'adeguata assistenza ai co-
siddetti « irrecuperabili » . A tal fine è neces-
sario potenziare le scuole speciali e le class i
differenziali della scuola elementare e isti-
tuire, con le debite riserve e cautele, in ac-
cordo con l'autorità scolastica, gli stessi tip i
di scuole e classi per la scuola media del -
l'obbligo .

Il trattamento in internato dovrà essere ri-
servato ai soggetti che trovino nella famigli a
un elemento ulteriormente degradante su l
piano intellettivo e disadattante sul pian o
comportamentale o che, trovandosi inseriti i n
piccoli centri lontani da scuole speciali, ab-
biano bisogno, per questo motivo, del tratta-
mento in convitto .

Il Ministero della sanità, con una circo -
lare della sua divisione generale per l'igien e
mentale (n . 97 del 9 agosto 1961), ha disposto
un accurato censimento nazionale delle isti-
tuzioni destinate all'accoglimento di soggett i
irregolari dello sviluppo psichico. In tal senso
molto lavoro è già stato fatto in alcune pro-
vince, specialmente in quella di Milano, pe r
attuare una rilevazione precisa della situa-
zione degli istituti dal punto di vista ambien-
tale, della ricettività e della qualificazion e
particolare di ognuno . Elaborando su base re-
gionale le risultanze di tale rilevazione, ch e
non deve' assolutamente avere il carattere pu-
nitivo di un'inchiesta su quanti hanno cercato
di fare del loro meglio nella carenza di in-
terventi del pubblico potere e di tutela previ-
denziale per i soggetti più esposti all'indigen-
za e all'invalidità, si potrà raggiungere il fin e
di redistribuire convenientemente in gruppi
omogenei e con ripartizioni territoriali adatte
i soggetti irregolari quanto a sviluppo psichico .

I vari momenti della complessa azione d i
accertamento e di rieducazione nei confront i
dei minorati (segnalazione, reperimento, esa-
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me per accertamento diagnostico e indicazion e
del provvedimento, osservazione per chiarifi-
cazione dei casi dubbi o complessi e per ulte-
riore orientamento degli stessi, accoglimento
in classi differenziali e speciali, accoglimento
in istituti idonei, avviamento al lavoro, acco-
glimento in convitti o semiconvitti per il la-
voro protetto) troveranno il loro completo so -
disfacimento, se la gamma delle istituzion i
esistenti o nuove avrà per unico fine l'ade -
guata rispondenza al bisogno .

Per certi tipi di assistenza in istituzion i
particolarmente specializzate al di sopra e a l
di fuori di ogni sia pur encomiabile o giusti-
ficabile desiderio di primato e di prestigio ,
dovrà essere accettata la necessità di ricorrere
ad istituzioni a carattere interprovinciale fr a
province limitrofe, od anche a carattere re-
gionale .

Per le istituzioni altamente qualificate de-
stinate a soggetti irregolari quanto a svilupp o
psichico, se è, da un lato, necessario creare
dei piccoli gruppi-famiglia, è anche neces-
sario disporre di tutta una gamma di possi-
bilità pedagogiche, di attrezzature tecniche, d i
personale specializzato, di monitori tecnici per
la preparazione al lavoro, di ogni genere e
tipo (a seconda delle capacità di ogni assi-
stito) .

Tale possibilità non può essere raggiunta
in modo anche economicamente produttivo, se
il numero e la consistenza dei gruppi non rag-
giungono un'entità tale da rendere sostenibil i
le spese generali .

Mi si obietterà che un programma di que-
sto genere presuppone mezzi di grande por -
tata. Mi permetto di non essere dello stess o
avviso, perché molte province sono in grado ,
se ben organizzate, di provvedere in mod o
pressoché autonomo; altre lo potranno, ri-
chiedendo allo Stato soltanto l'intervento ne-
cessario per le strutture fondamentali di ca-
rattere edilizio ; solo un certo numero avrà bi-
sogno dell'intervento più o meno duratur o
dello Stato, anche per la gestione dei servizi .

Se il tempo e la cortesia verso i collegh i
me lo permettessero, vorrei fare un'analis i
precisa dei costi risultanti dal consuntivo d i
sette anni di attività in questo settore da par -
te dell'amministrazione provinciale di Milano .
Mi si permetta di citare a titolo indicativo sol -
tanto qualche . cifra, che traggo dalle previ-
sioni di spesa per il 1964 del bilancio dell'am-
ministrazione provinciale di Milano . Un com-
pleto accertamento di tipo medico-psico-peda-
gogico e sociale da parte di una équipe (neu-
ropsichiatra, psicologo e assistente sociale) ,
debitamente retribuita e non costretta ad un

lavoro di una routine affannosa (tre bambin i
per seduta), ha un costo unitario di 5 .500 lire
per ogni bambino .

Le rette di istituti specializzati, ai quali s i
richiede per altro uno stabile servizio di con-
sulenza da parte di un'équipe e l'applicazione
di didattiche speciali da parte di personale
aggiornato, variano da 1 .700-1 .800 a 2 .300 lire
al giorno per bambino .

L'assistenza ai soggetti semieducabili ed a
quelli parzialmente educabili e non scolariz-
zabili, anche là dove si voglia ignorare no-
tevolmente il tipo di trattamento, non riteng o
possa superare, se affidata ad enti convenzio-
nati, la spesa di 1 .300 lire al giorno pro capite .

Penso che tali cifre, che sono per altro
pessimistiche, tenendo conto al massimo del-
l 'aumento dei costi, possano tranquillizzare
circa la portata economica del provvediment o
richiesto, soprattutto se si pensa alla possi-
bile collaborazione fra gli enti locali e lo Sta-
to ed all'intervento di misure previdenzial i
che garantiscano anche agli irregolari dell o
sviluppo psichico e sensoriale un regime d i
sicurezza sociale .

Rinuncio a sottolineare le esigenze di un
adeguato e aggiornato trattamento in favore
dei minorati sensoriali, perché penso che l'ar-
gomento possa essere ripreso in sede di pro -
poste di emendamento alla legge odi revi-
sione di regolamento relativo a leggi già esi-
stenti .

Mi si permetta soltanto di ricordare la ne-
cessità che quanto affermato circa il valore
di interventi precoci a favore dei minorati del -
l'udito valga anche nei confronti dei minorati
della vista . È necessario che le amministra-
zioni provinciali spostino il limite iniziale del
loro intervento dall 'età degli anni sei ad età
più precoce, ai tre anni ed ancor prima, agli
effetti dell'opera di reperimento precoce de i
minorati sensoriali . In quest'opera di accer-
tamento nella prima infanzia, per quanto ri-
guarda il settore delle minorazioni sensorial i
come pure per quello dei mutolesi e cerebro-
lesi, potrà essere validissima la collaborazione
già sperimentata dall ' O .N.M .I . di Milano fra
consulenti tecnici esterni altamente qualificat i
e l'organizzazione consultoriale pediatrica del-
1'O .N.M.I . stessa .

Un cenno particolare mi sembra vada ri-
servato a quegli strumenti di medicina pre-
ventiva e sociale, già definiti in alcuni decret i
presidenziali dell'U febbraio 1961, e special- ,
mente in quello 11 febbraio 1961, n . 249, sui
centri per le malattie sociali . Si tratta in real-
tà di uno strumento nuovo, anche se si ricol-
lega a concetti più volte ribaditi in occasione
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di dibattiti sulla medicina sociale e preven-
tiva.

Ma di tale strumento non mi pare che s i
possa riscontrare molte applicazioni, almen o
finora. Eppure, anche in questo caso, un con -
veniente coordinamento delle risorse istitu-
zionali già disponibili nell'ambito delle pro -
vince, affidato alle amministrazioni provin-
ciali, potrebbe dare, credo, ottimi risultati .

Si è già parlato in pubblici dibattiti, ad
esempio, di un opportuno agganciamento d i
questa azione ai consorzi provinciali antitu-
bercolari . ovvio che, a questo riguardo, u n
adattamento assai impegnativo delle strutture
esistenti sarebbe necessario ; e che, sotto certi
profili, l ' istituzione di centri per le malatti e
sociali a base esclusivamente provinciale sa-
rebbe assai più risolutiva .

-Ma è sempre un problema di finanziamen-
to, di reperimento dei fondi, unito ad un a
definizione legislativa veramente precisa del -
le competenze e delle funzioni istituzionali ,
che completi per certi compiti già stabiliti i n
via di principio la troppo vaga enunciazion e
della legge là dove occorre una non equivoc a
indicazione di chi «deve » assumere l'inizia-
tiva, unita naturalmente a quella, non men o
necessaria, degli strumenti finanziari per at-
tuarla .

Per una infanzia e una adolescenza che
non possano rimproverare le generazioni adul-
te di aver tralasciato qualcosa che potesse con -
correre a dare alle nuove generazioni la pie-
nezza del proprio sviluppo non solo fisico ,
ma psichico e morale – il che, direi, è anche
più importante – l ' intervento già avviato dal
Ministero della sanità per l'attuazione dei ser-
vizi di medicina scolastica e sociale deve re-
gistrare al più presto una precisa regolamen-
tazione ed una estesa assunzione del proble-
ma e degli oneri relativi da parte degli enti
chiamati in causa .

Quanto alla situazione diagnostica della se -
lezione svolta nell'anno scolastico 1957-58 e a .i
relativi problemi assistenziali che sono sca-
turiti su 106 mila soggetti si hanno i seguent i
dati : minori visitati 6 .025 ; classe differenzial e
1 .657 ; scuole speciali 2 .132 ; istituto medico pe-
dagogico 1 .156; istituto osservazione neurolo-
gica 244; istituto di rieducazione al lavoro 123 ;
istituto di ricovero e assistenza 123 ; istituto
auxologico 185 ; scuola speciale per epilettic i
37; scuola speciale per minorati sensoriali 164;
scuola speciale per minorati fisici 45 ; centr o
di psicoterapia 159 . Negli anni successivi l'am-
ministrazione provinciale ha continuato, ari -
che se non in forma globale totale perché

l'attività si esplicava dal gennaio al giugno ,
la selezione dei minori anormali .

I dati relativi alla segnalazione di soggetti
irregolari e visite agli stessi negli anni sco-
lastici 1959-60, 1960-61 e 1961-62 sono i se-
guenti : anno scolastico 1959-60, segnalati (da l
le direzioni didattiche) 1 .009, visitati 1 .009 ,
numero di équipes (composte da un neuro -
psichiatra, da uno psicologo, e da un assi -
stente sociale ; periodo di lavoro per ogni
anno : gennaio-giugno) 7 ; anno 1960-61,' segna -
lati 1 .935, visitati 924,•équipes 5; anno 1961-62 ,
segnalati 1.019, visitati 868, équipes 5 . Ogni
bambino è stato esaminato con esami clinici ,
psicologici, scolastici e indagine sociale .

Le anomalie riscontrate nei bambini visi-
tati per gli anni scolastici 1959-60, 1960-61 e
1961-62 ci danno le seguenti statistiche : 1959-
1960, intelligenza normale o vicino alla nor-
ma, 154 (15,26 per cento) ; ritardo evolutivo
semplice 303 (30,03 per cento) ; insufficienza in-
tellettuale 295 (29,24 per cento) ; oligofrenia
lieve 159 (15,76 per cento) ; oligofrenia medi a
76 (7,53 per cento) ; oligofrenia grave 22 (2,1 8
per cento) ; idiozia zero ; non « testati » zero ; to-
tale 1 .009 . Anno 1960-61, intelligenza normale
o vicino alla norma 27 (2,92 per cento) ; ri-
tardo evolutivo semplice 108 (11,69 per cento) ;
insufficenza intellettuale 319 (34,52 per cento) ;
oligofrenia lieve 282 (30,51 per cento) ; oli-
gofrenia media 119 (12,88 per cento) ; oligo-
frenia grave 40 (4,33 per cento) ; idiozia 10
(1,09 per cento) ; non « testati » 19 (2,06 per cen-
to) ; totale 924. Anno scolastico 1961-62, intel-
ligenza normale o vicino alla norma 27 (3,1 1
per cento) ; ritardo evolutivo semplice 17 7
(20,39 per cento) ; insufficenza intellettuale 28 4
(32,72 per cento) ; oligofrenia lieve 218 (25,1 1
per cento) ; oligofrenia media 97 (11,18 pe r
cento) ; oligofrenia grave 33 (3,80 per cento) ;
idiozia 13 (1,50 per cento) ; non « testati » 19
(2,19 per cento) ; totale 868 .

I tipi di provvedimenti proposti sono i se-
guenti anno scolastico 1959-60, scuola normal e
98, classe differenziale 252, classe speciale
286, ricoveri e istituti 331, varie 42; 1960-61 ,
scuola normale 54, classe differenziale 240,
classe speciale 302, ricoveri e istituti 253, va-
rie 19; 1961-62, scuola normale 79, classe dif-
ferenziale 298, classe speciale 262, ricoveri e
istituti 193, varie 36 .
. La selezione socio-sanitaria del 1962-63, i n
ordine alla media del costo delle singole vi -
site per ogni settore della selezione, ci for-
nisce i seguenti dati : selezione medico-psico-
sociale : costo trimestrale lordo arrotondat o
per tutte le équipes (composte ciascuna da due
specialisti e da un assistente sociale e ner le
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quali è previsto il rimborso delle spese d i
viaggio), lire 6 milioni . Neuropsichiatra, lire
5.500 lorde per seduta ; psicologo, lire 5 mila
lorde per seduta ; assistente sociale, lire 3 mila
lorde per seduta ; chilometri cento, lire 3 mila .
Totale lire 16 .500 (ripartite su tre bambin i
visitati, lire 5.500) . Costo di una visita medi-
co-psico-sociale lire 5.500 .

Selezione oculistica : costo trimestrale lord o
arrotondato per tutte le équipes (ciascuna com-
posta dallo specialista e da un ' assistente or-
toptica : sono rimborsate le spese di viaggio) ,
lire un milione 800 mila. Oculista, lire 5 .500
lorde per seduta ; assistente ortoptica, lire 2
mila lorde per seduta ; chilometri cento, lir e
2.600 . Totale lire 10 .600 (ripartite sui cinque
bambini visitati, lire 2.120) . Costo di una vi-
sita oculistica lire 2 .120 .

Selezione otologopedica : costo trimestral e
lordo arrotondato per tutte le équipes (cia-
scuna composta dallo specialista e dall'assi-
stente audiometrista : è previsto il rimborso
delle spese di viaggio), lire un milione e 500
mila. Specialista, lire 5.500 lorde per seduta;
audiometrista, lire 2 mila lorde per seduta ;
chilometri cento, lire 2.600 . Totale lire 10 .100
(ripartite su tre bambini visitati, lore 3 .300
circa) . Costo dí una visita otologopedica : lire
3 .300 circa .

Selezione cardioreumatologica : costo tri-
mestrale lordo arrotondato per i medici e l 'as-
sistente sanitaria (quattro medici e un'assi-
stente sanitaria), lire un milione e 200 mila .
Cardiologo, lire 5.500 lorde per seduta ; assi-
stente sanitaria lire 3 mila lorde per seduta .
Totale lire 8 .500 (ripartite su tre bambini vi-
sitati, lire 2 .800 circa) . Costo di una visita car-
diologica : lire 2 .800 circa .

Selezione endocrinologica : costo trimestra-
le lordo arrotondato per il medico e l ' assi-
stente sanitaria (i soggetti sono, per la mag-
gior parte, sottoposti ad esami specialistic i
che si svolgono presso la clinica psichiatric a
dell'università, con la quale è stata stipulat a
una convenzione), lire 360 mila. Endocrino -
logo, lire 5.500 lorde per seduta ; assistente sa-
nitaria, lire 3 mila lorde per seduta . Totale
lire 8 .500 (ripartite su tre bambini visitati ,
lire 2 .200 circa) . Costo di una visita endocri-
nologica : lire 2.800 circa .

I dati relativi agli anormali psichici e fi-
sici, secondo il preventivo di spesa per l'anno
scolastico 1963-64, sono i seguenti : istituto
« Monte Carmelo » di Loano 200 minori, me-
dia presenze per minore 335, totale presenz e
67 mila, costo medio giornaliero lire 1 .750 ;
« Scolastiche milanesi » di Loano 200 minori ,
media presenze per minore 335, totale pre-

senze 67 mila, costo medio giornaliero lire
1 .700 ; « La Gioiosa » di Borgio Verezzi 130
minori, media presenze per minore 335, to-
tale presenze 43.550, costo medio giornaliero
lire 1 .800 ; Cesano Boscone 350 minori, media
presenze per minore 300, totale presenze 105
mila, costo medio giornaliero lire 900; San
Vincenzo di Milano 250 minori, media pre-
senze per minore 300, totale presenze 75 mila ,
costo medio giornaliero lire 800 ; « Bonoris »
di Brescia 100 minori, media presenze pe r

minore 300, totale presenze 30 mila, costo me -
dio giornaliero lire 900 ; istituto di Thiene 80
minori, media presenze per minore 300, to-
tale presenze 24 mila, costo medio giornaliero
lire 700; istituti vari 150 minori, media pre-
senze per minore 300, totale presenze 45 mila ,
costo medio giornaliero lire mille ; anormal i
fisici 200 minori, media presenze per minor e
150, totale presenze 30 mila, costo medio gior-
naliero lire 1 .500 .

I dati concernenti gli anormali sensorial i
sono i seguenti : previsione, delle spese pe r
l'esercizio 1964 : Ciechi : istituti vari, n . 70 a

lire 450 mila per l'anno scolastico, lire 31 mi-
lioni 500 .000 ; ambliopici, n . 20 a lire mill e
al giorno, lire 6 milioni ; corsi di rieducazion e
professionale, sussidi, acquisto lenti, ecc., lire
4 milioni . Totale lire 41 milioni 500 mila. (La
retta anua è stata calcolata in lire 450 mila
in previsione di un ulteriore aumento durant e
il corso dell'anno scolastico) .

Sordomuti (retta da lire 230 mila a lire
330 mila) : Pio istituto sordomuti, Milano :
n . 113 a lire 230 mila per l'anno scolastico ,

lire 26 milioni; vari n. 10 a lire 300 mila per

l'anno scolastico, lire 3 milioni ; Istituto nazio-
nale sordomuti n . 40 a lire 21 mila al mese ,
lire 8 milioni; otologopatici n . 16 a lire mille
al giorno, lire 5 milioni . Totale lire 42 mi-

lioni .
Poiché l'infanzia mi ricorda per strana

analogia, forse per la sua debolezza, i soffe-
renti in genere, i malati e soprattutto i vecchi ,
permettetemi un'ultima considerazione su l
problema tanto dibattuto dell'assistenza ospi-
taliera e di quella per i lungodegenti e per
gli anziani .

Non abbiate timore che voglia inoltrarm i
a quest'ora in lunghe polemiche o precisa-
zioni . Voglio solo sottolineare, purtroppo i n
contrasto con quanto sostenuto da altri col -
leghi medici, che, se c'è un momento nell a

vita degli individui nel quale il bisogno d i
assistenza si confonde con quello dell'affett o
e della libertà, questo momento è proprio
quello in cui la malattia prova e la vecchiaia
dà senso di solitudine.
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Nazionalizzare i servizi o meglio statizzare
i servizi che devono rispondere a queste esi-
genze mi sembra, almeno sino a che l'uomo
è per fortuna ancora ricco di sentimento e d i
ideali, una esperienza molto pericolosa . L'in-
tervento dello Stato deve attuarsi, ed al pi ù
presto, ma nel senso di sostenere le spese pe r
creare le istituzioni necessarie in modo ch e
non esistano squilibri né interprovinciali, n é
interregionali : ma deve poi lasciar liber o
campo a tutto quanto di valido sul piano tec-
nico e di potente sul piano ideale è ancor a
vivo in Italia .

Per quello che riguarda gli anziani, poi ,
sento molto spesso parlare di case di riposo ,
di gerontocomi, di ricoveri, ma assai poco d i
« case per l 'anziano », quali ne ho viste, a d
esempio, in Danimarca .

Lancio l 'appello non al ministro della sa-
nità, in questo caso, ma al ministro dei la-
vori pubblici perché, nel predisporre i piani
per l'edilizia popolare, riservi una parte de i
vani costruiti con l'intervento dello Stato e
specialmente di quelli per i quali viene ri-
chiesto un massiccio intervento degli ent i
locali, negli appartamenti situati ai piani pi ù
adatti per persone anziane, agli anziani ap-
partenenti alle famiglie che risiederanno in
quelle case, e stabilisca anzi, nei regolament i
di assegnazione, un titolo di preferenza a quel -
le famiglie che trasferiscono con sé gli anzian i
anziché ricoverarli .

Sarà un'utopia : ma mi sembrerebbe molto
bello, che dal pianterreno, il vecchio nonno ,
la suocera (perché no ?) o il suocero potessero ,
senza interferire in ogni momento del giorno ,
prendere parte alla vita affettiva delle gio-
vani famiglie, per rivedere negli occhi seren i
dei giovani la luce che va spegnendosi ne i
loro . (Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Bemporad . Ne ha facoltà .

BEMPORAD. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, in questa discussione a marce for-
zate dei bilanci e nei limiti di tempo asse-
gnati a ciascun gruppo e ai singoli parla-
mentari non è possibile tentare un esame suf-
ficientemente approfondito del bilancio dell a
sanità nel suo insieme, seguendo la pregevole
e accurata relazione del collega onorevole Lat-
tanzio, per la cui fatica desidero esprimer e
un particolare apprezzamento .

Sull 'esempio di molti altri colleghi, mi li-
miterò dunque ad alcune osservazioni, che m i
sembrano importanti, su un solo argomento ,
per altro fondamentale : la condizione degl i
ospedali . Premetterò solo che il nostro grup-

po attende che sia fatta piena luce dall'ono-
revole ministro su uomini, fatti e responsa-
bilità a seguito della grave denuncia formu-
lata stamane dall'onorevole Messinetti . Non
disponiamo della ragguardevole documenta-
zione di fotocopie da lui esibita, né possiam o
quindi per ora recare alcun contributo all a
ricerca della verità . Siamo però evidentement e
dell ' opinione che, se vi sono scandali nell a
pubblica amministrazione, essi debbano esse -
re accertati sino in fondo : valga ad esempi o
l'azione svolta dall'onorevole Saragat nel cas o
Ippolito .

Della condizione degli ospedali devono es-
sere considerati tre aspetti . In primo luogo gl i
interventi d'urgenza necessari per alleviare
una situazione economica e finanziaria dive-
nuta nella maggior parte dei casi insosteni-
bile, e per ricreare un po' di ordine e di se-
renità nei rapporti di lavoro con il per-
sonale medico, infermieristico, tecnico, ammi-
nistrativo e salariato .

In merito a questi rapporti fra amministra-
zione e personale, che spesso sono stati e son o
tuttora burrascosi e difficili – ad esempio è i n
corso in Liguria e in Piemonte un 'agitazione
(che è sfociata anche in uno sciopero) per ot-
tenere una indennità di buonuscita in ag-
giunta a quanto stabilito dal contratto nazio-
nale del 15 febbraio 1963 – occorre che con
l ' intervento dei ministri della sanità e del la-
voro siano puntualizzate ed accolte le istanze
ritenute giuste in rapporto alla delicatezza e
all'importanza delle mansioni svolte ; e che
si tenga conto degli oneri che ne deriverann o
alle amministrazioni, al fine di offrire loro i
mezzi necessari per farvi fronte . Il tutto sia
stabilito con chiari accordi nazionali, che no n
è detto non debbano recepire alcune partico-
lari situazioni locali, in modo da evitare ch e
uno stato di permanente insodisfazione e agi-
tazione turbi troppo di frequente il funzio-
namento di un servizio pubblico tanto deli-
cato .

Il Governo tenga ben presente che tra i
problemi che occorre affrontare e risolvere a l
più presto con equità e modernità di conce-
zione sono quelli che riguardano lo stato giu-
ridico ed economico dei medici, soprattutto d i
quelli secondari, veramente arcaico, spesso
iniquo e nemmeno rispondente alle esigenz e
del servizio . Come si può ancora tardare a
prendere i provvedimenti economici necessar i
per contenere l'esodo preoccupante del perso-
nale infermieristico e tecnico verso impiegh i
meno gravosi e meglio remunerati ?

Però ad una soluzione sodisfacente per i l
personale, sostenibile dalle amministrazioni '
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tale soprattutto da migliorare l'assistenza a l
malato non si può giungere senza un pro -
fondo riordinamento organizzativo e senza i l
risanamento economico dei dissestati bilanc i
ospedalieri .

In secondo luogo occorre riproporre il di -
segno di legge n . 2291 per un piano di costru-
zioni ospedaliere, atto a ridurre, soprattutto
in certe regioni e zone d'Italia, la grave ca-
renza di posti-letto : il cosiddetto « piano bian-
co » . Infatti la legge Tupini del 1949 e la
legge del 29 settembre 1962, che autorizza -
vano l ' intervento della Cassa per il mezzo -
giorno, sono ormai superate e inadeguate . Oc-
corre anche ripresentare il disegno di legg e
n. 1312 del 1960, che prevedeva uno stanzia-
mento di 30 miliardi per attrezzature ospe-
daliere .

In terzo luogo è necessario che la Camera
dia al Governo – soprattutto a quello futuro ,
di centro-sinista che, risolta la prossima crisi ,
auguriamo possa reggere con fermezza pe r
un lungo periodo le sorti del paese – un orien-
tamento sui criteri fondamentali ai quali do-
vrà ispirare la riforma ospedaliera che da tan-
ti gruppi, compreso il nostro, giustamente
si invoca : riforma che consisterà nella ema-
nazione di una legge che sostituisca la legge
1631 del 1938, superata per comune opinion e
dalla evoluzione dei tempi .

Circa i provvedimenti di urgenza da adot-
tare, il primo riguarda la rapida definizion e
delle rette e il sollecito pagamento dei crediti
per spedalità liquide ed esigibili che gli ospe-
dali hanno verso gli enti mutualistici, i comu-
ni, i consorzi provinciali antitubercolari e l o
Stato . Tali crediti, che non è facile censir e
con esattezza, ammontano certamente a de-
cine di miliardi .

La legge n . 1631 del 1938, la legge n . 251
del 1954 e la giurisprudenza stabiliscono con
chiarezza che la retta deve corrispondere a l
costo reale del malato calcolato in base a be n
precise voci di bilancio e che è soggetta al-
l 'approvazione del medico provinciale, cos ì
come il bilancio deve essere approvato dal co-
mitato provinciale di assistenza e beneficenza .

Superati questi controlli, ottenute quest e
approvazioni, la retta, che si usava un temp o
definire la retta per i poveri assistiti dai co-
muni, diventa obbligatoria per tutti gli enti
e per i privati che ricorrono alle cure ospe-
daliere .

invalso da tempo l'uso, da parte del -
1'« Inam » e di alcuni altri enti mutualistici ,
di contestare agli ospedali le rette approvat e
dall 'autorità tutoria nonostante che la legge

non riconosca a chicchessia il diritto di intra -
prendere una simile azione .

Di fronte a questa grave e palese violazion e
della legge da parte di enti pubblici, sono
mancate a questo e ai precedenti governi l a
volontà e l'autorità di ricondurre la situazione
nell'ambito della legge . È un episodio grave
di carenza dell'autorità dello Stato che c i
preoccupa perché trascende il problema par-
ticolare, per quanto importante, che stiamo
trattando .

Si è creduto per due volte, nel 1959 con
il cosiddetto lodo Zaccagnini e poi nel 1962 ,
di risolvere la situazione nominando una com-
missione centrale e commissioni provincial i
che dirimessero e conciliassero le controversie
fra ospedali ed enti mutualistici . Tali commis-
sioni sono organi illegittimi che ledono la com-
petenza e l'autorità sia del ministro della sa-
nità e dei suoi uffici centrali e periferici sia ,
per quanto riguarda l'approvazione dei bi-
lanci, dei comitati provinciali di assistenza e
beneficenza . Con ciò si vuole riaffermare una
questione di principio di fondamentale im-
portanza e non misconoscere la paziente fati-
ca dei funzionari ministeriali preposti a que-
sto ingrato e indebito compito . Le inevitabil i
lungaggini procedurali hanno condotto al be l
risultato che le rette del 1963 sono state con-
validate tra la fine di settembre e i primi d i
ottobre, cioè a fine esercizio, quando gli ospe-
dali devono predisporre i bilanci per il 1964 .

È superfluo aggiungere che ne è derivato
l'accumulo di ulteriori crediti per differenza
dî rette non pagate e che la situazione di te-
soreria delle amministrazioni ospedaliere è
divenuta ancora più drammatica . Di qui la
necessità di ricorrere al credito bancario i n
misura sempre maggiore con oneri di inte-
ressi per decine e decine di milioni .

t appena il caso di ricordare che le spes e
di personale, di vitto, di medicinali, di riscal-
damento, di lavanderia, ecc ., sono tutte ur-
genti e indilazionabili, perché riguardano la
immediata assistenza al malato e assorbono
interamente la retta, che per legge non ' con -
sente margini di utili di sorta .

Non basta, però, denunciare : occorre risol-
vere questa intollerabile situazione, che è ag-
gravata dalle interminabili contestazioni fr a
comuni, mutue, consorzi provinciali antitu-
bercolari, per cui si accumulano presso le pre-
fetture migliaia di ricorsi inevasi . Occorre pri-
ma di tutto ribadire, per mezzo di una circo -
lare ministeriale, la piena validità della leg-
ge Braschi del 26 aprile 1954, n. 251, che im-
pegna i comuni a pagare le rette di spedalità
per ricoveri d'urgenza salvo rivalsa verso chi
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di ragione. È altresì necessario modificare l a
legge n . 36 del 1948, prorogata fino al 196 7
con la n . 70 del 30 gennaio 1963, che preved e
l'anticipazione da parte dello Stato degli elen-
chi esecutivi di spedalità liquide ed esigibil i
dai comuni, nonché un fondo nazionale da di-
stribuire in rapporto alle necessità alle pre-
fetture o agli uffici dei medici provinciali, s u
cui le associazioni ospedaliere possano scon-
tare anche le spedalità accertate, dovute da-
gli enti mutualistici o in attesa di attribu-
zione, lasciando, come oggi avviene per i co-
muni, agli organi dello Stato il recupero delle
somme presso i debitori .

Occorre alleggerire le amministrazion i
ospedaliere di un contenzioso snervante e ini-
quo, perché è invalsa l'abitudine da parte d i
alcuni enti debitori, ed in modo particolare
dei comuni e dell'« Inam », di contesta=re si-
stematicamente il proprio debito al fine di di-
lazionarne il pagamento. Nei casi poi – e ve
ne sono – di reali difficoltà di bilancio degl i
enti mutualistici, provveda lo Stato ad even-
tuali integrazioni o prestiti . Deve cessare a l
più presto l ' assurdo che gli ospedali finanzin o
con cospicue anticipazioni comuni, enti mu-
tualistici e perfino lo Stato per le rette di spe-
dalità che loro competono, per decine di mi-
liardi . Perpetuare l'attuale stato di cose signi-
ficherebbe far gravare sulla prima linea del -
la battaglia in difesa della salute pubblica i
problemi logistici che debbono essere risolt i
dalle intendenze nelle retrovie .

Onorevoli colleghi, siamo convinti – e l o
preciseremo in seguito – che l 'ammoderna-
mento della nostra organizzazione ospedalier a
richieda provvedimenti di fondo di ben altra
natura ; ma si assumerebbe una ben grave re-
sponsabilità chi, in attesa di una nuova legg e
globale innovatrice e risolutiva, non avess e
cura di far funzionare le leggi esistenti in ci ò
che hanno di valido e non impartisse le dispo-
sizioni più urgenti per rimuovere gli incon-
venienti più gravi . R come se un chirurgo ,
ritenendo di dover eseguire un intervento ra-
dicale per salvare un malato, non gli som-
ministrasse nell'attesa i farmaci e i sussid i
terapeutici necessari perché possa giungere
vivo e in buone condizioni generali sul lett o
operatorio .

Nel nostro caso, si tratta di dare o di ne-
gare l ' ossigeno ad amministrazioni che stan-
no morendo per asfissia, mentre debbono as-
solvere ad un servizio sociale urgente, impor-
tante, insostituibile . Vorremmo che Parlamen-
to, paese e Governo, nel loro insieme, uscis-
sero dalla rassegnata apatia, che, per la class e
dirigente diventa colpevole indifferenza, alla

quale si sono abbandonati da troppi anni . È
giunto il momento di introdurre brevemente
un discorso che si rivolge assai più al gover-
no di domani che a quello di oggi : la isti-
tuzione del Ministero della sanità era stata
considerata una importante tappa del rinnova-
mento delle strutture del nostro sistema sa-
nitario ed aveva suscitato fondate speranze
che si trattasse di un punto di partenza pe r
il raggiungimento di ben altre mete, anche s e
ci si rese subito conto che esso nasceva mu-
tilato e di assai gracile costituzione .

Ma quale delusione quando si è visto ch e
compiti specifici ed importanti nel campo del-
l'assistenza sanitaria – valga l'esempio del -
l'assistenza mutualistica – restavano di com-
petenza di altri ministeri ; che non si dava
una struttura idonea agli uffici periferici de l
Ministero con locali, attrezzature e personal e
particolarmente adeguato dal punto di vist a
amministrativo; che si è ritenuto di poter far e
una politica sanitaria disponendo solo di un a
cinquantina di miliardi : per l ' esattezza, pas-
sando da 43 miliardi 800 milioni nel 1959-60
a 57 miliardi e 900 milioni del bilancio ch e
stiamo discutendo .

Per quanto riguarda il settore ospedaliero
del quale mi sto particolarmente occupando ,
basti ricordare che non esiste nel Minister o
una direzione generale degli ospedali né un a
sezione ad hoc nel Consiglio superiore di sa-
nità ; molte altre cose dovrei dire circa un a
più moderna, specializzata ed ampia struttu-
razione da dare al Ministero, specialment e
quando sarà (come è urgente e necessario) in-
vestito di tutti i suoi compiti e fornito di tutt i
i mezzi che gli occorrono .

Intendo dire, per concludere rapidament e
sui questo argomento, che se il futuro gover-
no vorrà, come è nell ' intendimento del no-
stro gruppo, affrontare in modo organico e
avviare ad una soluzione sodisfacente i pro-
blemi dell'assistenza sanitaria, al Ministero
della sanità dovranno essere conferiti ben al-
tri poteri e finanziamenti di gran lunga su-
periori ; senza di che a nulla varrebbero l ' im-
pegno e la buona volontà del ministro e de i
suoi collaboratori .

Il concetto, che dovrebbe oramai essere ac-
cettato da tutti, che gli investimenti per l a
difesa della salute non hanno soltanto u n
grande valore morale e sociale, ma sono an-
che altamente produttivi dal punto di vist a
economico, dovrebbe ormai passare dal cam-
po delle patetiche espressioni oratorie a quel -
lo dell'azione concreta .

Se è vero, come è vero, che la salute è u n
bene inestimabile, anche ai fini dell'incre-
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mento della produttività e della riduzione de-
gli oneri della spesa pubblica, che cosa si at-
tende per trarne le logiche conseguenze ?

Darò ora poche e rapide indicazioni s u
quelle che secondo noi dovranno essere le gran -
di linee di una riforma ospedaliera rispon-
dente alle necessità del nostro tempo. Non
mancherà occasione di occuparsene a fond o
in avvenire . Territorio di competenza, carat-
teristiche e compiti degli ospedali dovrann o
essere stabiliti in un programma che si ar-
ticoli dallo Stato alle regioni, alle province ,
ai comuni e tenga il debito conto dei compit i
che in materia di assistenza sanitaria la Co-
stituzione assegna alle regioni . anche indi-
spensabile, seguendo un sano criterio di de-
centramento amministrativo, affidare ai comu-
ni, alle province e – quando verranno isti-
tuite – alle regioni, la mansione di elegger e
i consigli di amministrazione degli enti ospe-
dalieri, la cui autonoma responsabilità, ne l
quadro dèi compiti a ciascuno affidati da l
piano ospedaliero, è garanzia di aderenza all e
necessità delle popolazioni e di appassionat a
iniziativa nel risolvere gli innumerevoli e
complessi problemi che sorgono ad ogn i
istante .

Ecco perché la proposta di statizzazion e
degli ospedali, sostenuta dal relatore al Sena-
to Criscuoli, ci trova decisamente contrari ;
essa appare in contrasto con lo spirito e co n
la lettera della Costituzione e distruggerebb e
quella somma incalcolabile di energie, di en-
tusiasmo, di spirito di iniziativa delle ammi-
nistrazioni ospedaliere e degli enti locali che
hanno supplito in tutti questi anni, spesso in
maniera egregia e superando incredibili diffi-
coltà, alle carenze dello Stato .

Un piano organico e vincolante è sufficien-
te per eliminare eventuali doppioni, disper-
sioni di mezzi, mancanza di coordinamento :
ma è bene ricordare che allo stato delle cose
la regola è la carenza e non l 'eccesso e la
duplicazione di strutture ospedaliere .

Ci riserviamo – come ho detto – di es porre
il molto che oggi si tace, allorché verrann o
in discussione (auspichiamo al più presto) i
progetti di legge di iniziativa governativa e
parlamentare sul nuovo ordinamento ospeda-
liero. Mi si consenta solo di riaffermare (n é
vi sembri superfluo), prima di concludere, che
al centro di ogni attenzione ospedaliera deve
essere il malato e che al suo preminente in-
teresse debbono essere subordinati quelli d i
tutti coloro che operano nell'ospedale : medi -
ci, infermieri, tecnici, impiegati, ammini-
stratori .

Il cittadino ammalato ha diritto che l'ospe-
dale, considerato come una complessa azien-
da erogatrice di un serviio pubblico, gli offr a
le migliori cure con la maggiore premura e
spirito di umana solidarietà . Il cittadino dev e
sentire che nel momento del dolore e del bi-
sogno la comunità, alla quale ha dato nell a
pienezza delle forze il contributo del suo la-
voro, gli è fraternamente vicina .

Al sodisfacimento delle esigenze del mala-
to debbono mirare le leggi ed essere subordi-
nati gli interessi particolari di enti, di cate-
gorie, di singoli . Vale più di ogni altra l a
considerazione che il malato anonimo ed
astratto potrebbe avere il volto di una per-
sona a noi cara o di noi stessi . Gli ospedali ,
modernamente ordinati e attrezzati, solo se
vivificati anche da un profondo sentimento d i
umana solidarietà, potranno essere uno stru-
mento efficace per attuare una società più giu-
sta e più sicura . (Applausi) .

PRESIDENTE .

	

iscritta a parlare l'ono-
revole Erisia Gennai Tonietti . Ne ha facoltà .

GENNAI TONIETTI ERISIA . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, ritorna la discus-
sione del bilancio del Ministero della sanità
e ci accingiamo ancora una volta a ripeter e
cose già dette, ma sempre vere e attuali .

Tutti sono concordi nel riconoscere l'esi-
guità di stanziamenti che tutti riconosciamo
produttivi di un bene insostituibile e social-
mente prezioso al di sopra di molti altri :
la tutela della salute pubblica, che la stessa
Costituzione vuole garantire .

Tuttavia, anche nella esiguità degli stan-
ziamenti, il Ministero della sanità potrebb e
attuare, nel vasto campo che gli compete ,
qualche cosa di più e di meglio. Questa os-
servazione non è un rimprovero, ma rientra
nel nostro diritto-dovere di critica parlamen-
tare .

Nei tempi moderni le esigenze sociali e
lo stesso indirizzo scientifico della medicina
si stanno orientando verso la prevenzione
integrale dello stato di malattia, poiché la
stessa coscienza popolare si adegua al con-
cetto secondo cui il benessere si fonda so-
prattutto sulla salute dell 'uomo. Lo Stato
non può né deve limitarsi alla polizia sani-
taria e al trattamento di malattia, come è
avvenuto fino ad oggi, ma dovrebbe realiz-
zare una nuova politica sanitaria per la quale
il Ministero della sanità non dispone ancora
di tutti gli organi e di tutti gli strumenti
efficaci .

Esso dispone già oggi dei medici provin-
e gli strumenti per adempiere in pieno i com-
piti loro affidati . Noi vorremmo però ve-
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dere ridotti i compiti amministrativi e d i
tutela affidati ai medici provinciali e vedere
intensificati invece i loro compiti tecnico -
organizzativi, sicuramente più rispondent i
alla loro preparazione e alla stessa organiz-
zazione del servizio .

Ma il vero strumento periferico nei co-
muni è l 'ufficiale sanitario. In Italia esiston o
soltanto 600 ufficiali sanitari di ruolo su
8 mila comuni; gli altri sono benemerit i
medici condotti incaricati .

Riteniamo che la presenza di un ufficial e
sanitario igienista possa determinare un in-
tervento sanitario importante, quello che no i
qualifichiamo « di primo tempo » e per i l
quale e sul quale il più e il meglio si pu ò
ancora costruire .

A tale proposito mi permetto di richia-
mare l ' attenzione del Governo su una pro-
posta di legge che ho avuto l'onore di pre-
sentare nella terza legislatura e che ho ri-
presentato nell'attuale, avente per oggetto i l
riordinamento dei servizi sanitari periferic i
e il loro coordinamento. Il Governo per l e
sue iniziative legislative dispone evidente -
mente di strumenti più ampi ed adatti d i
quelli in possesso dei parlamentari, ma far à
cosa utile se vorrà prendere in attenta con-
siderazione anche le iniziative parlamentari ,
le quali, come quella citata, sono frutto d i
lavoro, di fatica, di studio e di esperienza .
Pur non volendo affrontare qui il problem a
delle condotte mediche, che vedono ogni tan-
to minacciata la loro esistenza per un com-
plesso di ragioni che non è opportuno sotto -
valutare, desidero però far presente che i l
medico condotto potrebbe trovare una più
vasta sfera di esplicazione delle sue attivit à
se gli fossero delegati alcuni compiti del -
l'ufficiale sanitario . Un impiego interessant e
sarebbe la collaborazione del medico con-
dotto con l'ufficiale sanitario consorziato o
di ruolo in un unico comune, sia pure co n
l'esclusione di operazioni di polizia sanita-
ria che devono necessariamente prescinder e
dai rapporti di fiducia tra il medico e i l
cliente .

Nel campo dell'assistenza periferica m i
permetto a mia volta di segnalare l'urgenz a
e l'opportunità di assistenti sanitarie visi-
tatrici . Potrei citare, a questo proposito ,
l'esempio di comuni benemeriti che a fianco
di ogni medico condotto hanno assistenti sa-
nitarie visitatrici, grazie alle quali l 'assisten-
za di malattia e di convalescenza, specialment e
ai vecchi e ai bambini, nonché il ricovero
in ospedale, avvengono con maggiore effi-
cacia .

In tema di assistenza periferica e per Fa
crescente riduzione delle condotte comunal i
credo utile richiamare l'attenzione sulle con-
dotte ostetriche, che subiscono la più grav e
falcidia. La maggior parte delle nascite av-
viene ormai, specialmente nelle città, nell e
case di cura e negli ospedali e l'ostetrica
condotta si trova quindi esonerata dall'adem-
pimento dei tradizionali compiti assegnatile .
I comuni si lamentano che spesso pochi part i
all'anno costano loro oltre un milione . Quel -
lo in atto è del resto un movimento irrever-
sibile, e le ragioni dei comuni hanno un lor o
fondamento che allo stato delle cose no n
possiamo sottovalutare .

È dunque finito il compito della profes-
sionista ostetrica ? Io dico di no . Sono con-
vinta che sia possibile-mantenere la profes-
sione ostetrica, ma a condizione che la su a
funzione si evolva verso finalità più ampi e
che interessano tutta la vita femminile, dal
principio alla fine di quell'ampio period o
durante il quale si svolgono i fatti fondamen-
tali dai quali dipende l'esistenza stessa dell a
vita umana : si tratta di dare alle ostetrich e
condotte un compito di assistenza pre e post-
natale, della quale le madri che vanno negl i
ospedali a dare alla luce i loro figli sono
ormai prive . Occorre dunque che alle infer-
miere ostetriche siano attribuiti compiti che
finora gli enti locali non hanno loro affidato .

Da molti che concordano su quanto h o
affermato sono state auspicate nuove leggi .
Onorevoli colleghi, le leggi esistono già, s i
tratta di eseguirle . Vi è una legge che risal e
al 1940. Si dirà che essa risale ad una certa
epoca, che non rimpiangiamo . Ma perché
dovremmo disprezzare norme che possono
ancora servire per il bene comune ? La legge
del 1940 affida alle ostetriche l'assistenza so-
ciale alla madre e al bambino fino al terzo
anno di età . Basterebbe stabilire fra l'oste-
trica della condotta e 1'O .N.M .I. rapporti d i
vera e intelligente collaborazione, affinch é
certi adempimenti ora esclusivamente affi-
dati ai consultori dell'O .N .M .I . fossero inve-
ce affidati all'ostetrica che può raggiungere
la madre nella sua casa, appena dimessa dal -
l'ospedale con la sua creatura . Prima che
una giovane madre possa raggiungere un
consultorio materno dell'O .N.M.I. passeran-
no almeno trenta o quaranta giorni : in que-
sto periodo di tempo ella si trova ad avere
la responsabilità, spesso senza preparazione ,
dei primi giorni di vita di un essere umano .

Da molti anni ormai, in occasione dell a
discussione del bilancio della sanità, inter -
vengo regolarmente sul problema ospedalie-
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ro ; neanche questa volta posso esimermi da l
farlo . Da molte parti si parla del problema :
uomini di Governo prospettano la neces-
sità di una soluzione di questo problema . Si
afferma che in Italia mancano i posti-letto
e perciò se ne propone l'aumento . Sostengo
che la crisi – adoperiamo pure questa paro -
la non molto aderente alla realtà – degli ospe-
dali non è solamente dovuta al numero de i
posti-letto, ma è essenzialmente una crisi di
distribuzione delle attrezzature ospedalier e
nel territorio nazionale, una crisi di qualifi-
cazione degli ospedali e dei reparti degl i
stessi, un problema di durata delle degenze .
Se potessimo risolvere bene e intelligente -
mente questi problemi, che sono di indole
più tecnica che poltica, credo che non v i
sarebbe bisogno di molte nuove costruzioni ,
che qualche volta si sono dimostrate non ade-
guate alle necessità o sproporzionate alle
medesime.

Anche la Commissione nazionale per l a
programmazione economica ha esaminato i l
problema, esponendo dati basati su criteri
generali e teorici, come quelli dell'O .M.S . ,
per i quali risulterebbe che nell'Italia nord-
occidentale abbiamo 1'11,02 posti-letto pe r
mille abitanti . La situazione sembrerebbe ot-
tima, viceversa non lo è, poiché anche ne l
nord abbiamo carenza di posti-letto nono -
stante il dato testé citato . Respingiamo questo
ottimistico giudizio sulla situazione ospeda-
liera del nord Italia per non correre il rischi o
di vedere escluse queste regioni da eventual i
future provvidenze statali .

La Commissione per la programmazion e
economica per quanto concerne gli ospedal i
ha valutato il fenomeno della immigrazione
di uomini, donne, bambini che vengono da l
sud al nord e all'occidente d ' Italia, a Torino ,
a Genova, a Milano? Si tratta di persone ch e
hanno bisogno di un'assistenza anche mag-
giore di quella necessaria alle popolazion i
locali . È gente che cambia clima, abitudini ,
è alloggiata in modo precario, e quindi espo-
sta ad ammalarsi più degli altri . Non pos-
siamo disinteressarci di loro ; non si può dire
perciò che vi sono troppi ospedali quand o
sappiamo per esperienza che mancano ancor a
posti-letto e non pochi .

Io sarei inoltre entusiasta di un program-
ma governativo il quale, oltre all'aument o
dei posti-letto, prevedesse un'altra importante
soluzione : la sistemazione finanziaria dell e
amministrazioni degli enti ospedalieri .

L 'onorevole relatore ha scritto che gl i
ospedali italiani sono in deficit . un errore ,
onorevole relatore . Deficit non ve ne sono,

perché non ve ne possono essere : la legge
li vieta. Il bilancio deve quadrare e, se s i
verifica un deficit in un esercizio, deve essere
assorbito nell'esercizio futuro .

Si tratta invece di crisi finanziaria cau-
sata dalla situazione debitoria degli enti che
ricoverano i degenti, ivi compreso lo Stato .
Non mi rimproverate se torno sempre su i
crediti degli ospedali verso lo Stato. Quando
dico lo Stato, non mi riferisco soltanto a l
Ministero della sanità, ma anche ai comun i
che non pagano le degenze e agli istituti mu-
tualistici che ritardano nel riconoscere il co-
sto dei ricoveri creando situazioni creditizie
per gli ospedali gravissime e pericolose .

Non posso concordare sulle critiche moss e
in proposito dal relatore di questo bilancio
al Senato, il quale ha pensato di proporre
la statizzazione degli ospedali . Può darsi che
le sue finalità fossero di ottenere che gli ospe-
dali siano messi nel modo migliore al servizi o
delle popolazioni . Ma gli enti ospedalieri, pu r
nella loro autonomia, sono dei benemeriti
dello Stato che stanno finanziando con i loro
crediti, i quali pare superino ormai i 30 m i
liardi, per i quali pagano interessi passivi
rilevanti . Parlo, s'intende, per assurdo, e pe r
ironia, ma è così alla fine di ogni conside-
razione . Tuttavia, è un aspetto che dobbiamo
ben valutare . Se dovessimo ragionare da
amministratori, contabilmente, direi che co n
quegli interessi potrebbero essere estinti
mutui da contrarre per istituire nuovi posti-
letto e ridurre il costo dell'assistenza . Non
ìndico cifre per non stancare l'Assemblea .
N; opportuno, comunque, prendere in consi-
derazione questa questione, che è così grave ,

Il C .N .E.L., che ha esaminato un progetto
di riforma della previdenza sociale, ha affer-
mato nella relazione cose piuttosto interes-
santi . Sull'articolo 13, pur avendo premesso
« in attesa che tutta l'assistenza sociale sia
attribuita allo Stato », la citata relazione af-
ferma : « per la organizzazione dei serviz i
ospedalieri si deve considerare come priori-
tario il criterio della gestione autonoma d i
tali servizi » . Questo riconoscimento déll'au-
tonomia, tutto sommato, fa molto piacere ,
anche se va unito all'affermazione che « i n
ogni caso si appalesa la partecipazione dirett a
degli enti erogatori dell'assistenza nell'ammi-
nistrazione degli ospedali » . Niente di male .
Concordo con il relatore . Gli enti cosidett i
mutualistici, che pagano in sostanza l'assi-
stenza, potrebbero essere presenti nei consigl i
di amministrazione ospedalieri; però, onore -
voli colleghi, noi sosteniamo" la reciprocit à
e su questo punto il relatore ha interpretato
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il mio stesso pensiero . Avverto però che, in
un tempo non troppo lontano, il Consiglio d i
Stato sulla questione ha espresso parere de-
cisamente contrario . Chi invoca l ' assistenza
statizzata dimentica che essa è già centraliz-
zata, ad esempio, dagli istituti mutualistici .
Mi pare di avere sentito qui non poche criti-
che a questo sistema di erogazione dell'assi-
stenza, il che significa che la centralizzazione
per ora non ha dato quei frutti che fors e
qualcuno si riprometteva . Qualcuno ha af-
fermato che la mania di accentramento d i
questi enti è tale, che essi vorrebbero assor-
bire anche gli ospedali . Non è esatto . Riteng o
invece che gli enti mutualistici non vogliano
saperne dell'assistenza diretta e d'altronde
non vi abbiano alcun interesse. Infatti, nel
caso dell 'assistenza indiretta, cioè curata d a
enti autonomi, ad essa istituzionalmente pre-
posti, possono discutere sulle rette ; nel caso
dell'assistenza diretta, gli enti mutualistic i
devono spendere quello che costano .

L'I .N.P.S., certamente, spende di più per
gli ammalati ricoverati nei suoi sanatori che
per quelli ricoverati in altri sanatori .
Ho sentito da parte di dirigenti certamente
intelligenti esprimere pareri piuttosto sfavo-
revoli all'attuale accentramento del sistema
mutualistico e invocare che anche esso abbia
un decentramento, in modo che si arrivi, sia
pure sulla base di un coordinamento nazio-
nale, a un sistema di mutue locali . Infatti ,
in questo modo l'assistito avrebbe localmente
la possibilità di controllare direttamente
l'uso dei contributi che egli paga .

Le spese degli enti mutualistici sono rile-
vantissime . Basti pensare che l'« Inam » pre-
vede per il 1963, e siamo quasi alla fine, d i
spendere 275 miliardi per l 'assistenza gene-
rica e farmaceutica e 160 miliardi per l'as-
sistenza ospedaliera, di cui 30 per contributi
diretti al personale sanitario . Tutto sommato ,
la spesa ospedaliera è bassa se si pensa che
va alla forma di assistenza più costosa, pi ù
importante e risolutiva . Se raffrontiamo fra
loro queste cifre, rileviamo che vi è una spe-
requazione e che manca sicuramente un con-
trollo periferico, là dove l'erogazione dell'as-
sistenza generica si attua .

Si deve proprio all'autonomia ospedaliera ,
che in fondo ha una certa tradizione – e le
tradizioni servono a qualcosa – se gli ospe-
dali non hanno fatto fallimento . Ho sentito
dire che in passato un comune è fallito ; non
vi sarebbe da meravigliarsi se un ente ospe-
daliero dichiarasse fallimento . . . per eccesso
di crediti .

Ritornando al piano ospedaliero, sarebb e
razionale, ritengo, redigerlo in base a con-
siderazioni varie e non soltanto al famos o
10 per mille che si pensa debba essere l'ot-
timo. Un criterio uniforme, in uno Stato dov e
le caratteristiche regionali sono assai marcate
e significative, sarebbe un errore . Basti ri-
cordare che l'indice di mortalità, che pon e
l'Italia all'avanguardia delle nazioni più
progredite, è del 9 per mille, secondo i dati
del congresso degli igienisti dell'altra setti-
mana a Catania . L'Italia precede la Svizzera ,
l'Inghilterra, gli Stati Uniti e l'Unione Sovie-
tica . Le zone dove si muore meno pare sian o
la Sardegna e la provincia di Matera . Sem-
brerebbe un mostruoso dato statistico .

DE MARIA, Presidente della Commissio-
ne . Questo è un altro discorso .

GENNAI TONIETTI ERISIA . Non è un
altro discorso . Lo faccio per riferirmi a u n
eventuale piano ospedaliero . L'ospedale ser-
ve per guarire le malattie e nei limiti de l
possibile per prevenirle, quindi per ridurre
ii tasso di mortalità . Non voglio dire ch e
nelle zone suddette non si debba costruir e
ospedali, ma che si deve tener conto di que-
sto elemento come di altri, noti o meno noti .
Così nel campo dell'assistenza geriatrica no n
vi è dubbio che in certe zone dove non fa
freddo il vecchio possa essere assistito a do-
micilio, mentre in altre dove fa freddo debba
essere invece ricoverato in ambienti più co-
modi e riscaldati . Si tratta di elementi da
tenere ben presenti . Sarebbe dunque assurdo
fare un piano ospedaliero che prescindess e
da queste valutazioni che devono avere an-
che riferimento alle condizioni sanitarie de -
gli ambienti interessati al piano stesso .

Vediamo adesso, in breve, l'ospedale al -
l'interno, con particolare riferimento al per -
sonale : a quel personale che protesta in que-
sti giorni perché il « terzo pagante » non
paga abbastanza. Voi sapete che negli ospe-
dali esiste un « terzo pagante » ; che, cioè,
agli stipendi che il personale medico riceve
dagli ospedali va aggiunto un compenso a
parte, stabilito dalla legge, che viene versato
dagli istituti mutualistici che ricoverano in
quegli ospedali i loro malati . In questo caso ,
l'amministrazione ospedaliera fa da passa-
carte : riceve dalle mutue quel compenso e
lo passa ai medici, secondo una suddivision e
regolata da accordi sindacali . (Interruzione
del deputato Pasqualicchio) . No, è proprio
così . Questa è la legge . Se qualcuno viola l a
legge, non devo certo indicarvi io quale si a
la via da seguire per farla osservare .
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PASQUALICCHIO . Bisogna vedere com e
viene fatta la distribuzione .

GENNAI TONIETTI ERISIA . la legge
che determina l'obbligo del versamento dell e
quote ai medici .

BARBERI . Non vi è una legge per la di-
stribuzione interna : si tratta di accordi sin-
dacali .

GENNAI TONIETTI ERISIA. Preciso : esi-
ste una legge generale per la corresponsione
complessiva delle quote, mentre accordi sin-
dacali fra i medici e le mutue determinano
la ripartizione interna. Voi sapete che nes-
suno può andare contro la legge che obblig a
al versamento delle quote intere, né contro
gli accordi sindacali, salvo che vi sia u n
diverso accordo interno nel singolo ospedale .

PASQUALICCHIO. Occorre rilevare l a
realtà qual è .

GENNAI TONIETTI ERISIA . Nel caso d i
violazione della legge, si può ricorrere al-
l'autorità giudiziaria ; se sono invece violati
gli accordi sindacali, possono provvedere i
sindacati .

Venendo al personale, non vi è dubbio ch e
gli ospedali invocano personale più agile ,
fresco e preparato. Si è tanto discusso sull a
stabilità dei medici secondari e noie abbiamo
accettato il principio della stabilità per una
ragione di giustizia sociale . Porta il mio nome
la proposta di legge-stralcio modellata sul -
l'altra legge-stralcio che la Camera approvò
nella passata legislatura . Abbiamo accettato
il criterio della stabilità fino al limite dei
65 anni comune a tutti i dipendenti degl i
enti pubblici, ma vogliamo creare larghe
possibilità di carriera ai giovani medici con
la istituzione di un numero maggiore di pri-
mariati e con la conservazione del limite d'et à
ad anni 65 per i primari e per i direttori ospe-
dalieri .

Ecco perché ci siamo opposti alla propo-
sta di elevare il limite di età fino a 70 ann i
per i primari, affinché i più giovani possano
andare avanti e siano pochi coloro che fino
ai 65 anni resteranno ancora a svolgere fun-
zioni secondarie .

Invochiamo anche una collaborazione de -
gli ospedali con le università : gli ospedal i
devono aprire le porte ai giovani preparat i
nelle cliniche universitarie, ma nel contempo
le università devono poter dare contributi d i
studio e di esperienza agli ospedali . Il pro-
blema è grosso e delicato, lo so. Non siamo
certo qui per risolverlo in questo momento :
mi permetto solo di richiamare su di esso
l'attenzione e la serena considerazione di ch i
può e di chi sa. So bene che stabilire un

punto d'incontro tra chi insegna e chi esegu e
non è mai stata una cosa facile .

Parliamo ora del personale ausiliario, an-
che di questo molto in breve . Anche il per-
sonale ausiliario è carente quanto mai, so-
prattutto per quanto riguarda le infermiere
professionali . La carenza di infermiere pro-
fessionali oggi non è determinata dal fatto
che non vi siano scuole sufficienti, ma da l
fatto che non vi sono abbastanza allieve che
si indirizzino verso quella professione . Con-
cedere con una certa elasticità, come pare si
faccia da qualche tempo, il riconoscimento d i
scuole, senza attenersi rigidamente alla leg-
ge, è un errore, e non incoraggia certo l'avvi o
a questa professione. Più si eleva il tono
professionale, più si invoglia la giovent ù
femminile a prendere questa strada .

Piuttosto che concedere il decreto d'istitu-
zione di scuole per infermiere professionali
con troppa larghezza – come purtroppo da
varie parti risulterebbe che si sia fatto i n
questi ultimi anni – dobbiamo aiutare le
allieve con facilitazioni economiche a fre-
quentare la scuola . La scuola è l ' ambiente
dove la giovane si deve formare una menta-
lità nuova, adeguata al compito che l'at-
tende. Per questo motivo noi abbiamo soste-
nuto e sosteniamo l'internato nelle scuole -
convitto . Se i nostri giovani uomini a 18 anni
vanno a vivere in caserma per diventare sot-
tufficiali o ufficiali dell'esercito, non vedo per-
ché non dovrei chiedere a delle brave ragazze
che anch'esse comincino a vivere una vit a
sociale che è un po' diversa da quella fami-
liare, una vita comunitaria che deve instil-
lare delle abitudini che la famiglia – co n
ciò non intendo certo sminuire il valore e
l'importanza della famiglia – non può creare .
Sono abitudini da modificare ; vi è urgenza di
vivere in quella società che sarà domani una
società caratteristica, quella dell'ospedale :
voi sapete meglio di me cosa significhi . È
chiaro che questa gioventù deve abituars i
presto a quel genere di vita, alle esigenze
della attività ospedaliera, a certi modi d i
operare, di comportarsi, di agire .

Onorevoli colleghi, questa non è una ma-
teria da riformare, ma soltanto da perfezio-
nare . Vi è ancora tanto di buono nella nostra
legislazione e nei nostri regolamenti . Non è
vero che tutto sia da respingere . L'altro gior-
no a Milano abbiamo premiato la direttrice
di una delle più importanti scuole per infer-
miere professionali d'Italia, o forse la pi ù
importante : la scuola dell'Ospedale maggio-
re di Milano . Per 25 anni questa donna h a
diretto quella scuola, ed ora tra le sue al-
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lieve ha le figlie di ex allieve . Certo questa
è una grande benemerenza che le ha valso
il premio della sanità pubblica, e che ci ri-
vela anche come vi sia una professione tutt a
femminile – perché io credo che esistano
delle professioni squisitamente femminili –
così importante, così efficace, così assorbente
di ogni buona volontà e di ogni energia che
l'animo e il cuore di una donna possono espri-
mere .

Vorrei parlare anche dei tecnici di labo-
ratorio, rilevando come per essi non esistan o
scuole ospedaliere né uniformità di program-
mi; è un problema, anche questo, che dovrà
essere a suo tempo affrontato . E faccio punt o
sugli ospedali, anche perché tanti di noi n e
hanno parlato. Né affronterò altri problemi
per la limitazione del tempo .

Faccio solo un'osservazione : l'azione sa-
nitaria è importantissima; si è detto che essa
procura il bene più grande del mondo, la sa-
lute fisica, che è seconda solo, per noi cre-
denti, alla salvezza spirituale . Ma io penso
che chi lavora in questo campo non può farlo
solo nell'ambito della sua competenza tecni-
ca, se ne ha una, ma metterci passione, cuo-
re e generosità di intenti .

Onorevoli colleghi, la salute fisica è l a
difesa di questo nostro involucro corrutti-
bile che è però mezzo e strumento prezios o
per il perfezionamento della dignità umana .
La sofferenza riduce, nell 'uomo meno per-
fetto, oltre le forze fisiche anche la resisten-
za dello spirito . Aiutare fisicamente ciascun
essere umano significa farne un migliore stru-
mento per il progresso della società alla qua-
le appartiene . (Applausi al centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'on o
revole D'Antonio . Ne ha facoltà .

D'ANTONIO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il tempo limitato non mi con -
sente di fare un lungo discorso su questo
bilancio della sanità come sarebbe mio do -
vere in qualità di medico e come – se me lo
consentite – docente universitario di un a
branca molto importante della medicina, qua-
le l'urologia . Ma io sono ligio alle disposi-
zioni del mio gruppo, e quindi mi limite-
rò ad alcuni argomenti che ritengo vera -
mente di capitale importanza . Tralascio tut-
to ciò che può rappresentare voci di bilanci o
perché, anche come vecchio amministrator e
di ente locale, ad esse non attribuisco ecces-
sivo carattere politico, perché ritengo che
queste formulazioni di bilancio non siano al-
tro che operazioni tecniche fatte da tecnici .
Però, una prima osservazione va fatta, ed

è molto importante . Noi medici ci doman-
diamo innanzi tutto quali sono effettivament e
allo stato attuale le attribuzioni del Minister o
della sanità, di questo giovane Ministero . (In-
terruzione del deputato Gennai Tonietti Eri -
sia) . No, onorevole collega, perché ella, ch e
è stata così precisa nel suo intervento, no n
ignorerà che andiamo ancora avanti con l e
leggi sanitarie del 1859, modificate nel 1865 ,
e con una specie di codice sanitario che port a
nientemeno la data del 1888 .

Ora, quando io dico giovane Ministero ,
dico una verità sacrosanta, perché, se no n
sbaglio, questo è il suo quarto o il quinto
bilancio che si discute alla Camera . Il pro-
blema importantissimo è di sapere effettiva-
mente quali siano le attribuzioni del Mini-
stero della sanità, perché è da tutti risaputo
quali siano le interferenze da parte del Mi-
nistero dell'interno in problemi di natura
ospedaliera, o ad esempio di quella dei pro-
blemi dei medici condotti, degli ufficiali sa-
nitari, dei medici provinciali, dei veterinar i
provinciali o veterinari condotti, delle oste-
triche ; nonché, poi, da parte del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale quand o
si parla di assistenza mutualistica . In quest i
casi il ministro della sanità non ha la fa-
coltà di intervenire, anche se si tratta di
questioni di fondo perché attengono effetti-
vamente ed unicamente alla materia sanita-
ria . Questa strana situazione emerge eviden-
tissima da un fatto : a quanto ascende il bi-
lancio della sanità ? 57-58 miliardi, non ar-
riva a 60 miliardi . Quanti sono, invece, i
miliardi amministrati da enti sanitari ver i
e propri ? Più di mille .

Ora, io qui non voglio discutere sull a
opportunità o meno di questa suddivisione
di compiti e di queste impostazioni o limi-
tazioni di bilancio ; ma mi vorrete consentire
di affermare che si dovrebbe una buona vol-
ta creare un comitato interministeriale, che
determini definitivamente le competenze spe-
cifiche di questo Ministero della sanità .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

D'ANTONIO . Noi non sappiamo neppur e
oggi – sia chiaro – quali sono i confini e i
limiti delle sue competenze . Qualche volta
ho dovuto sentirmi rispondere dal senatore
Jervolino, al cui stesso collegio mi onoro d i
appartenere – sono anzi un suo elettore –
dopo che gli avevo prospettato qualche im-
portante problema : caro D'Antonio, tu lo
sai, questo non è di competenza del mio di-
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castero ; il Ministero della sanità qui no n
c'entra .

Non entrerò in questa sede nel merito dell e
singole branche o materie, ma è evident e
che questo problema va risolto . Qualche pun-
to, tuttavia, desidero toccarlo . Io ho letto
attentamente, onorevoli colleghi, le relazion i
di questo bilancio degli anni decorsi : quelle
degli onorevoli Orazio Barbieri, Otello Mon-
tanari, Colleselli e quella brillantissima del -
l 'onorevole De Maria . evidente che ho let-
to attentamente anche quella dell'onorevol e
Lattanzio .

Vi è una precisazione anzitutto da fare
in merito a questo fanciullo, a questo giovan e
virgulto della vita italiana, a questo Mini-
stero della sanità, e riguarda una contraddi-
zione : Ministero della pubblica istruzione e
Ministero della sanità ; universitari e, al tem-
po stesso, medici . Voi non sapete quanto si a
delicata e pericolosa questa situazione del cat-
tedratico universitario in una facoltà medic a
e al tempo stesso medico ! Quante ingiustizi e
vengono compiute nelle cliniche universitari e
a danno degli ospedalieri

una dura verità . Non voglio mancare
di riguardo agli universitari, degni del mas-
simo rispetto, perché sono stati i nostri mae-
stri ; quelli che ci hanno formati . Però es-
sere cattedratici significa insegnare ad un a
schiera di allievi : ma insegnare come ? Ad
una pletora di allievi : questo è uno degl i
argomenti cardine, perché le nostre univer-
sità non sono attrezzate per far lezione ad u n
numero simile di allievi . In alcuni dei nostr i
atenei, le facoltà mediche dispongono di u n
solo microscopio . Come si può impartire le-
zioni di istopatologia a centinaia di studenti ?
Ma come si fa a pretendere che questi gio-
vani – se si preparano con serietà, come deb-
bono, ad essere i medici di domani – sian o
poi anche soltanto preparati a sostenere mol-
to modestamente gli esami ?

V'è dunque carenza anche di impostazio-
ne, sotto il profilo della gestione degli istitut i
clinici universitari, perché (se non lo sapete ,
vi darò qualche notizia molto interessante )
il cattedratico direttore di una clinica uni-
versitaria cura – sì – l ' insegnamento univer-
sitario quando qualche volta riesce a svol-
gere il corso completo di lezioni (il più delle
volte svolto dagli aiuti : non dico eresia né
offendo alcuno affermando ciò), ma fa anche
il direttore del reparto clinico che egli di-
rige . Non solo, ma anche l 'amministratore .
Di qui la grande contraddizione : tutto risul-
ta accentrato, dal punto di vista della retri-
buzione, nelle mani di uno solo .

Né credo di dire bugia o cosa nuova s e
affermo che gli ambulatori non li fanno i
cattedratici . Quando mai i cattedratici l'han -
no fatto ? Lo fanno gli assistenti volontari ,
neppure quelli ordinari ! E tuttavia voi sapet e
che il compenso per gli ambulatori è assor-
bito tutto dal direttore della clinica universi-
taria. Egli non si limita ad essere il catte-
dratico, ma è il padrone del reparto che
conduce : padrone nel senso più dispotico
della parola . Badate che chi vi parla è anch e
docente universitario, e quindi non lo fa con
amarezza verso i colleghi più celebri, più
affermati, più capaci, più meritevoli, ma pe r
un senso di giustizia e di difesa di altri
gruppi di colleghi .

Comprendete benissimo quali lotte suc-
cedano . Quali ? I concorsi, per esempio . Fa-
cendo astrazione dal fatto che questa è dive-
nuta un po' la moda nelle università italiane ,
io posso concepire che esista un Pico della
Mirandola e mi tolgo il cappello dinanzi a
lui, ma non posso pensare che suo figlio
debba essere fatalmente un nuovo Pico dell a
Mirandola; posso concepire che vi sia un
grande maestro della clinica chirurgica ita-
liana, ma non che il figlio debba conside-
rarsi altrettanto capace maestro come il pa-
dre. Eppure assistiamo al fenomeno di una
strana massoneria nelle università italiane :
alle cattedre arrivano i figli e i nipoti . Altro
che le denunce fatte stamane dal collega
Messinetti, che se sono fondate sono dav-
vero gravi ! Io conosco la serietà del mini-
stro Jervolino e mi aspetto quindi che di-
sponga serie e profonde indagini .

Ma forse il discorso, più che nella ma-
niera – dirò così – cattivella nella quale è
stato posto dall'onorevole Messinetti, andreb-
be indirizzato su tutt'altra strada : quella
delle interferenze e dell 'opportunità di con-
sentire che vi siano in organi qualificati uo-
mini che da una parte sono cattedratici e
dall'altra funzionari preposti a questi orga-
ni . Non so se vi sia carenza di leggi, ma
(a parte quello che ha detto l'onorevole Mes-
sinetti, che dovrà certo assumersene la re-
sponsabilità) non si può pensare di colpir e
anche il galantuomo nella sua essenza d i
uomo. Grave carenza, dunque, ma, se aves-
simo una seria organizzazione del nostro
Ministero della sanità, queste cliniche uni-
versitarie di facoltà mediche potrebbero e do-
vrebbero essere assoggettate ad un serio con-
trollo del Ministero della sanità, anche di
concerto – se volete – con il Ministero dell a
pubblica istruzione per quanto attiene alle
funzioni di insegnamento .
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A questo punto è giusto avanzare una se -
ria affermazione : il cattedratico faccia il cat-
tedratico . Lo si paghi come un cattedratico ,
lo si rispetti nella sua dignità di maestro ,
di uomo, di studioso, ma faccia solo quello ,
perché attualmente non lo fa . Questa è l a
grande realtà e la grande preoccupazione .
Quindi, come vuole l'onorevole De Maria ch e
non si verifichino esempi molto gravi d i
studenti bocciati che non salvano nemmen o
la propria dignità, qualche volta, quando s i
presentano al tavolo dell'esaminatore ? Colpa
della scuola, colpa del ritmo infernale dell a
vita moderna ! Se però ci preoccupassim o
di inquadrare meglio certi problemi, gli osta -
coli potrebbero essere superati .

La collega che mi ha preceduto ha difes o
gli enti mutualistici . Non voglio accusarl i
tutt'altro : 15 anni fa, nel caos tremendo de l
dopoguerra, essi hanno assolto ad una grand e
funzione. Ma voi non potete pretendere ch e
il medico sia il solo a pagare un tribut o
alla società . Il medico va difeso nella sua
dignità professionale, e non mortificato, come
spesso fanno anche gli enti mutualistici . Que-
sti enti pensano ai loro bilanci, hanno le lor o
ragioni per farlo. Ma voi non potete preten-
dere una medicina moderna se vi preoccu-
pate solo del bilancio . Sul Messaggero ho
letto qualche tempo fa una nota molto inte-
ressante di Paolo Glorioso, che aveva cen-
trato abbastanza bene alcuni di questi pro-
blemi .

Onorevole Messinetti, il suo collega comu-
nista onorevole Di Mauro ha parlato dell a
nazionalizzazione della professione medica
come del toccasana di tutti i mali . Ebbene ,
l'Inghilterra, che ha nazionalizzato la me-
dicina, si avvicina per essa ad un bilanci o
di spesa di 800 milioni di sterline all'anno .
In quel paese si è dovuto riconoscere che s i
è commessa una grande sciocchezza e si sta
facendo marcia indietro, sia pure lentamente ,
poiché gli inglesi, nella loro presunzione sto-
ricamente accertata, non ammettono facil-
mente di commettere errori .

Il discorso sulla Russia è diverso . Io co-
munque non vedo tutto quel gran progress o
scientifico, quella grande evoluzione dei mae-
stri russi nel campo della medicina, di cu i
si parla. Del resto, la medicina non è solo
scienza, ma è anche arte . Certo oggi non
possiamo pensare a una medicina come ai
tempi di Cardarelli .

La nazionalizzazione importa, come è
noto, notevoli carenze . Del resto, se il medic o
diventa un funzionario che si occupa della
salute, mi volete dire quale stimolo avrà per

studiare ed emergere ? Qualcuno di voi po-
trà dire che quella del medico è una nobile
missione. Ebbene, voglio dirvi una cosa :
dopo di che, potrete stimarmi molto di meno
(se vi è qualcuno che qui mi stimi) . Quando
mi laureai, indossando per là prima volta il
camice bianco, mi sentivo importante di
fronte a me stesso; credevo di avere raggiun-
to il massimo delle mie aspirazioni, al con-
seguimento delle quali avevo dedicato tant i
sforzi . Ma gli anni passano, e non basta fare

'appello alla nobile missione del medico m a
occorre affrontare la dura realtà quotidiana ,
pensare alla propria famiglia e alla propri a
dignità professionale . Non basta, quindi ,
esaltare la nobile missione del medico, ma
occorre consentirgli di vivere con dignità .
A questo punto non siamo ancora arrivati, e d
è per questo che le organizzazioni dei medic i
ospedalieri sono in agitazione .

Non si può pretendere, onorevole ministro ,
un 'attesa di anni da parte degli assistenti
e degli aiuti ordinari ospedalieri, che hann o
dovuto superare un regolare concorso soste-
nuto di fronte ad una regolare commissione ,
con prove scritte, orali e pratiche . Tanto più
quando questa attesa è prolungata dalla di-
screzionalità e qualche volta dall'arbitrio di
un primario (e ciò sia detto senza generaliz-
zare) che può a suo piacimento, magari pe r
un conflitto di interessi, mandar via un assi -
stente o un aiuto ordinario .

Per i primari ospedalieri si è provveduto
ad elevare a settant'anni il limite di età pe r
il collocamento a riposo, ma ben poco si è
fatto per andare incontro alle esigenze degl i
aiuti e degli assistenti . Si obietta che occorre
tener conto di talune resistenze delle univer-
sità : ma questo stesso fatto sottolinea la ne-
cessità di un intervento del Ministero dell a
sanità allo scopo di organizzare e riordinar e
l'importante settore .

Per consentirgli di assolvere a questo e
agli altri suoi fondamentali compiti, è ne-
cessario valorizzarne la funzione agli occh i
dell'opinione pubblica. In tempo di pace, il
dicastero della sanità è senza dubbio fra i
più importanti per la vita del paese, non foss e
che per le ripercussioni che la salute dei cit-
tadini ha sullo stesso sviluppo produttivo . La
relazione dell'onorevole Lattanzio al bilan-
cio di quest'anno (come già le altre ai pre-
cedenti) hanno messo in evidenza come lo
stesso progresso civile e sociale della nazion e
sia condizionato da un'efficace tutela dell a
salute dei cittadini, che spetta appunto a l
Ministero della sanità assicurare .
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Non intendo indulgere, come ha fatto qual -
che collega, alla tentazione di credere che
basti un mutamento di indirizzo politico pe r
risolvere tutti i problemi, soprattutto quan-
do si tratta di questioni tecniche che vann o
affrontate nei loro termini reali . Non si può
improvvisare in urla scienza così important e
come la medicina, non si può andare avant i
alle carlona come sta avvenendo oggi in Ita-
lia. E, necessario che al Ministero della sa-
nità siano affidati i compiti che gli spettan o
come responsabile della salute pubblica .

Non sono una novità i disagi e, quindi, l e
mortificazioni del medico . Accade anche che
insorgano conflitti tra i diversi enti mutua-
listici circa il ricovero di un cronico, di u n
infettivo, di uno specifico, di un irrecu-
perabile . Abbiamo una pletora di enti ,
l'« Inail », 1'« Enpas », I'« Inani », ecc . : non
pensate che sia giunto il momento di unifi-
carli e di affidare i compiti di vigilanza e tu -
tela su un ente unico al Ministero della sa-
nità, regolando, naturalmente, i rapporti che
possono intercorrere con il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale per. quanto
concerne i tributi e le forme pensionistiche ?

Onorevoli colleghi, non vedete quante ca-
renze e quanto denaro buttato inutilmente
lungo questa scia burocratica che impastoi a
tutto e tutti e fa sì che nulla arrivi in porto
con serietà ? Tutto questo, a danno di chi ?
Innanzi tutto dell'assistito . Se non creeremo
interferenze tra università, ospedali, enti mu-
tualistici e burocrazie, l'assistito beneficerà
di questa situazione . Si dice che vi sono me-
dici che esagerano nelle visite e nelle pre-
scrizioni . Può darsi che sia vero ; comunque
per poter effettivamente arrivare ad attuare
qualcosa di organico occorre eliminare tutt e
queste interferenze nocive .

Per quanto concerne gli ospedali è tempo
di pensare ad una seria riforma . I dati sta-
tistici sono una bella cosa, ma non dicono
mai la verità. Le statistiche – ripeto un luo-
go comune – ci dicono ad esempio che s e
uno ha mangiato due polli e un altro no n
ne ha mangiato alcuno, hanno finito col man-
giarne uno ciascuno . La verità è una sola ,
onorevole ministro : che, specialmente nel -
l'Italia meridionale, siamo ancora allo stato
brado, in condizioni, diciamo, antidiluviane .
Nella nostra terra non abbiamo un ospedale
(tranne per i grossi capoluoghi di provincia )
che possa effettivamente rispondere alle esi-
genze di una moderna collettività .

Un tempo, è vero, questi enti cosiddetti
assistenziali ebbero il grande merito di prov-

vedere alla salvaguardia della salute dei cit-
tadini : ma oggi l'assistenza non può esser e
più considerata un beneficio e affidata alla
carità; è un dovere civico, un compito pri-
mario dello Stato. necessario, pertanto ,
che sorgano ospedali moderni, dotati di at-
trezzature moderne . Oggi è indispensabile
costruire ospedali in tutti i capoluoghi – no n
mi guardate scandalizzati – con annesse tutte
le specializzazioni mediche . Mancano i soldi .
Ebbene, si è fatto il piano Fanfani, si facci a
anche il piano per gli ospedali . Quando i cit-
tadini vedranno sorgere in tutti i capoluogh i
gli ospedali, con Molto piacere verseranno
il loro contributo, pagheranno la loro pic-
cola tassa .

Ho veduto arrivare a Napoli dall 'alta Ir-
pinia, trasportate in macchina, donne da ope-
rare al pronto soccorso – il collega Di Loren-
zo può darmene atto – con gravi emorragie .
Durante un servizio di guardia, ho visto tra-
sportare per 200 chilometri con una mac-
china sgangherata un povero « ritenzionista »
vecchio di 70 anni che, poi, è deceduto pe r
grave sepsi urinaria .

Vi è, infine, il problema del personale :
non parlo a titolo egoistico, come ospedalie-
ro, perché in Italia sono circa 30 mila gl i
ospedalieri . Voglio spendere alcune parol e
a favore di questa categoria, non per me che
sono aiuto ordinario in ospedale di prima ca-
tegoria, ma per i volontari, a favore degl i
oscuri assistenti volontari . Non è giusto che
gli ospedali sfruttino questi giovani medic i
i quali in sostanza sono coloro che lavoran o
più di tutti . Non offendo alcun primario né
alcun aiuto se dico questo . giusto che noi
ci limitiamo a fare le cose più complicate
e più serie e che quelle più semplici sian o
affidate ai giovani medici . Ma non è poi giu-
sto che questi giovani medici di 30-35 anni ,
che stanno in ospedale dalle 8 e mezzo de l
mattino alle 6 o alle 7 della sera, che assi -
stono direttamente gli operati, compiano que-
sto servizio senza alcuna remunerazione .

Siamo noi, e il collega Di Lorenzo me n e
deve dare atto, che rinunciamo ai nostri emo-
lumenti derivanti dal servizio di ambulato-
rio, cioè rinunciamo a quella specie di per-
centuale che un onorevole collega ha voluto
attribuire ad un accordo sindacale, che . io
definirei un po' singolare. Infatti, la percen-
tuale e fissata nella seguente misura : il 50 per
cento ai primari, un 25 per cento agli aiut i
e agli assistenti e il restante 25 per cento
agli amministratori degli enti . Comunque ,
noi rinunciamo alla nostra percentuale a fa-
vore degli assistenti volontari .
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Le prestazioni di questi medici volontari Il

	

discorso

	

sulle

	

malattie

	

dermoceltich e
in

	

Svizzera

	

sono

	

retribuite : così

	

in

	

Belgio dovrebbe essere molto ampio. Mi limiterò ad
e così negli Stati Uniti, dove perfino gli stu - affermare che è ormai giunto il tempo, ono -
denti

	

per

	

questi

	

servizi

	

vengono

	

retribuiti . revole ministro, di pensare a una modific a
Perché non si istituisce un servizio obbliga - della legge Merlin. Come medico, non cred o
torio,

	

onorevole

	

Lattanzio, della

	

durata

	

di di

	

incorrere

	

in

	

una inesattezza

	

se affermo
quattro anni ? Non dimentichiamo che quan - che oggi,

	

nell'epoca degli antibiotici, in cui
do si esce dall'università non si ha alcun a
esperienza pratica, anche se si ha una pre-
parazione teorica vastissima . E necessario
un lungo tirocinio di esperienza diretta ,
come tutti abbiamo fatto . Questo sistema con-
tribuirebbe ad arginare , la pletura dei me -
dici . Perché, onorevoli colleghi, conosciam o
certe diagnosi di « donzillite », conosciam o
certe richieste come quella fatta in occasion e
di una colica renale di « colecistografia » . Li
prepareremo e inquadreremo sui problemi tec-
nici, e quindi potremo servirci meglio di loro .

Per quanto riguarda la medicina sociale ,
sorvolerò su tutta la parte trattata brillante-
mente dal collega Lattanzio col quale m i
congratulo vivamente per i rilievi scientifi-
camente precisi che ho notato nella sua rela-
zione . Vorrei soltanto osservare che è orma i
tempo di pensare seriamente al coordina -
mento dei servizi sanitari sotto l'egida del
Ministero della sanità . Anche in Italia, come
in tutte le parti del mondo, vi sono malatti e
che hanno una maggiore incidenza . In Italia
si fa la lotta contro i tumori, contro la tu-
bercolosi e contro le malattie veneree ver e
e proprie. Non credo che in una nazione d i
oltre 50 milioni di abitanti si debba disporre
di tre soli istituti per il cancro (a Milano ,
a Roma e a Napoli) . Oggi esiste la cattedra
di oncologia, che è una delle branche pi ù
importanti della scienza medica . Non si pu ò
non pensare alla grande incidenza dei tu -
mori sull'indice di mortalità . Noi dobbiamo
preoccuparci di arrivare in questo camp o
alla diagnosi precoce, perché questi mali ,
anche senza disporre di elementi eziopatoge-
netici sicuri sull'insorgenza della affezione ,
possono essere affrontati, e l'ammalato aiuta-
to a sopravvivere . Basti pensare, nel campo
della urologia, al cancro della prostata, che
è una malattia che trattata chirurgicament e
e curata con gli estrogeni può essere combat-
tuta, con una sopravvivenza del malato pe r
10-15 anni .

La tubercolosi effettivamente ha ricevuto
in Italia un duro colpo, ma credo che no n
si debba soltanto curare a fondo questa ma-
lattia e spendere tutti quei miliardi che
l'I .N.P.S . doverosamente spende per la pre-
venzione, ma che ci si debba anche dedicar e
alla lotta contro le altre malattie .

tutti eravamo convinti di poter debellare que-
ste malattie, siamo costretti a vedere malat i
di lue in periodo primario e secondario . Non
parliamo poi della blenorragia che è ancora
diffusa, anche negli Stati Uniti . Questo si-
gnifica che oltre un certo limite gli antibio-
tici non hanno potere, sia per le resistenze
che si vengono a stabilire sia per l'assuefa-
zione stessa del germe alle cure, per cui
siamo costretti qualche volta a tornare in -
dietro, all 'epoca dei sulfamidici .

Dobbiamo poi preoccuparci della preven-
zione . Non crede, onorevole ministro, ch e
sia necessario modificare per lo meno la leg-
ge di pubblica sicurezza ? Negli Stati mo-

derni la sifilide è una malattia per la qual e
è obbligatoria la denuncia . Da noi, invece ,
solo per le forme conclamate subito dopo l a
nascita o per altre forme particolari vi è
l'obbligo della denuncia .

In questo quadro di problemi moderni ,
non penso che la sola visione politica possa
eliminare queste grandi preoccupazioni . Ono-
revole Messinetti, le parlo come medico e no n
come deputato. Gli Stati Uniti, paese capi-
talistico, occupano in questo campo una po-
sizione molto avanzata ; l'Unione _Sovietica ,
grande nazione proletaria, è a un livello
molto più basso; la Gran Bretagna, quest a
vecchia birbona, è all 'avanguardia, com e
pure i paesi ad evoluzione democratica avan-
zata, quali la Svezia e la Norvegia . Non vi
è nessuno che possa disconoscere alla Sviz-
zera una grande 'evoluzione in campo me -
dico. Non è quindi la formula politica a de -
terminare queste conquiste, quanto piutto-
sto la formula tecnica, intesa però in senso
non demagogico .

Guai se su questi problemi, così impor -
tanti e vitali, facciamo prevalere questa o
quella formula politica . Politica sanitaria si-
gnifica politica democratica in senso sociale ,
politica di conquiste scientifiche, migliora -
mento di questa nobile e generosa classe d i
italiani che, dal suo secondo risorgiment o
ad oggi, pur essendosi avviata così decisa -
mente alla conquista di posizioni migliori ,
in questo campo è ancora indietro rispett o
ai paesi più evoluti . (Applausi al centro —
Congratulazioni) .
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PRESIDENTE . L' iscritto a parlare l'ono-
revole Barba . Ne ha facoltà .

BARBA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la sanità è certamente con la scuo-
la, la previdenza, l'assistenza, l'edilizia, un o
dei grandi settori della vita sociale contem-
poranea. Una valida presenza politica nella
nuova complessa fase storica si concreta, per-
ciò, anche nel destinare ai bisogni social i
una quota del reddito nazionale più grande
che nel passato e, in secondo luogo, nel far e
uno sforzo per razionalizzare e coordinar e
le strutture dei servizi sociali, in modo ch e
esse siano in grado di sodisfare quei bisogni .

Non basta, infatti, che più ampie quot e
della spesa pubblica e del risparmio privato
siano indirizzate verso questi settori, ma oc-
corre anche impegnarsi perché gli istituti ,
le procedure, il personale e i servizi abbiano
una loro precisa collocazione e un loro ordi-
namento a livello di un paese moderno .

E vecchio quanto Platone il detto che se
il pollo si taglia secondo le articolazioni, s i
viene a capo di qualche cosa . Se si segue
questa metodologia, non si conseguono util i
risultati . La riconosciuta necessità, pertanto ,
di una moderna organizzazione sanitaria e
le concordi osservazioni espresse da ogni set-
tore politico sull'esigenza del coordinamento
dell'opera dei pubblici poteri nel settore del -
la sanità e dell'igiene pubblica, impongono a '
mio avviso, al Parlamento l'obiettivo di prov-
vedere nel corso di questa quarta legisla-
tura a rendere effettiva l'unità di direzion e
della politica sanitaria del paese del Mini-
stero della sanità, nel quale vanno necessa-
riamente accentrate tutte le competenze d i
questo settore .

Parlare di politica sanitaria oggi, come
efficacemente ha dimostrato il relatore per la
maggioranza, onorevole Lattanzio, non si-
gnifica esclusivamente prendere in conside-
razione il terna della cura delle malattie, rn a
tutelare la salute e lo sviluppo fisiologico de i
singoli cittadini . Di qui l'esigenza di un pia-
no di politica sanitaria che programmi gl i
interventi e preveda i relativi mezzi econo-
mici graduando, ovviamente, esigenze di mi-
glioramento dei presidi sanitari e di diffu-
sione territoriale degli stessi .

Le difficoltà vi sono, ma credo non sian o
insuperabili nella distinzione delle competen-
ze . Vi è una grave confusione, che dovrebb e
a mio avviso essere chiarita innanzi tutto da l
Parlamento : è quella tra assistenza e previ-
denza, tra ciò che è più squisitamente poli-
tica sanitaria e ciò che invece è più propria-

mente politica economica, o meglio, tutel a
economica .

Credo che nella distinzione tra problem i
attinenti alla sanità e problemi attinenti all a
previdenza e alla tutela economica (tale è
l'orientamento emerso dalle conclusioni cui
è pervenuto il Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro, secondo il quale si do-
vrà dividere nettamente il settore dell'as-
sicurazione di vecchiaia e di invalidità d a
quello di infortunio e malattia e dalle altr e
prestazioni assistenziali) possa trovarsi un
indirizzo, un binario sul quale avviare l a
riunificazione del settore sanitario nell'ambit o
delle competenze del Ministero della sanità .

certo preminente la responsabilità dell o
Stato nel promuovere e garantire una mo-
derna politica sanitaria rivolta al migliora -
mento, alla conservazione, alla cura e al re-
cupero della salute dei cittadini, sia per l a
salvaguardia del bene inestimabile della vita
sia per combattere il grave danno economico
rappresentato dalle malattie.

Queste, per sommi capi, sono le finalit à
dell'intervento dello Stato nel settore sanitari o
e, di conseguenza, le fondamentali compe-
tenze da riconoscere al Ministero della sanità .

Mi preme aggiungere immediatamente ch e
in una prospettiva organica e articolata d i
compiti e di funzioni, triplice è il fondamento
di uno sviluppo equilibrato del sistema sani-
tario italiano : l'intervento dello Stato, l'ap-
porto indispensabile degli enti locali, la colla-
borazione, attraverso l'assunzione di effettive
responsabilità, della classe medica .

Le competenze dello Stato sono fra le pi ù
varie . Oltre alla diffusione indispensabil e
dell'assistenza sanitaria, sono invocate pi ù
razionali e igieniche norme di vita indivi-
duale, familiare e sociale, si attende il poten-
ziamento e l'allargamento dell'assistenza all a
maternità e all'infanzia, si chiede il migliora -
mento dei servizi di médicina scolastica, de i
patronati scolastici, delle colonie, si postul a
l'estensione dei controlli sui cibi e la lotta a
fondo alle sofisticazioni alimentari .

Desidero sottolineare, nell'ambito dell'ope-
ra di educazione sanitaria, l'importanza di
al.uni aspetti rivelatori della civiltà di u n
popolo, come la diffusione della dietologia ,
dell'igiene della casa e degli ambienti di la -
Toro .

L'educazione sanitaria può e delle essere
acquisita specialmente nell'età scolare, du-
rante il servizio militare, nel corso di altr e
forme di esperienze comunitarie, ma deve tro-
vare concreto riscontro nell'assicurare, co l
concorso delle mutue, a tutti i cittadini, pur
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nel pieno rispetto dei limiti invalicabili della
persona umana, un controllo medico annuo ,
una ricognizione generale del motore umano ,
la quale darà la possibilità, tra l'altro, d i
scoprire e di prevenire non pochi casi di ma-
lattie sociali e contribuirà a fare acquisire più
largamente un atteggiamento di realismo e ,
perciò, di difesa efficace nei confronti dei pos-
sibili rischi della vita singola ed associata .

Quanto alle esigenze della riforma ospe-
daliera, vorrei sottolineare che la costruzion e
di nuovi ospedali, l'ammodernamento di quel -
li esistenti . l'integrazione dei bilanci ospeda-
lieri, la creazione di ospedali specializzati e
di istituti di recupero, la riforma della legge
per l'assistenza psichiatrica, come in general e
tutta l'opera di tonificazione e di sviluppo de i
presidi sanitari, debbono trovare giustifica-
zione e vigore in alcuni presupposti di base .
Innanzitutto va dato impulso e progresso all a
ricerca scientifica nel campo medico. Metto
l'accento sulla necessità di un coordinamento
e di un orientamento della ricerca scientifica ,
di un notevole incremento della stessa attivit à
del Ministero della sanità per quella ricerc a
che viene definita « orientata » e potrà co-
stituire uno dei più seri approcci per quella
collaborazione fra università, ospedali, centri
per malattie sociali, che viene tanto auspicata .
L'indicazione di temi pluriennali di ricerc a
impegnerà sempre più e meglio l'attività de i
nostri Istituti scientifici rendendoli capaci d i
affrontare gli antichi e nuovi problemi ch e
vengono posti dagli ospedali, dai centri d i
prevenzione e cura delle malattie sociali, dai
laboratori di igiene .

Il problema della collaborazione tra cli-
niche universitarie e ospedali è essenzial e
nell'ambito della preparazione professionale ,
della ricerca sc,entifica, della necessaria col-
laborazione tra coloro che si dedicano all a
cura della salute umana . E, a tale proposito ,
vorrei dire che per talune esigenze lo Stat o
dovrebbe integrare :l bilancio degli ospedali .

Alcuni servizi resi dagli ospedali, come i l
tirocinio, il pronto soccorso, le scuole di con -
vitto professionali, le istituzioni infermieri-
stiche, costituiscono altrettanti capitoli che ri-
chiedono l ' intervento dello Stato per integrar e
il bilancio delle amministrazioni ospedaliere .

Ancora sull'argomento in parola vorre i
sottoporre all'attenzione dell'onorevole mini-
stro 'l'opportunità che, ai fini di consentir e
una più ampia utilizzazione delle disponibi-
lità di presidi sanitari per il tirocinio univer-
sitario e nello spirito di una più intensa col-
laborazione tra università e ospedali, siano uti-
lizzate anche le attrezzature sanatoriali parti-

colarmente efficienti nel nostro paese e ch e
non credo siano allo stato pletoriche per nu-
mero di degenti, attesi i risultati certament e
confortevoli che si hanno nel settore dell a
lotta alla tubercolosi .

La collaborazione degli enti locali all o
sforzo dello Stato è indispensabile attravers o
un coordinato servizio sanitario di base e u n
sistema ospedaliero integrato . Sono completa-
mente d'accordo con quanti hannc propost o
la trasformazione istituzionale delle condott e
mediche per fronteggiare le esigenze di svi-
luppo dell'assistenza scolastica, dell'igien e
mentale, dell'igiene pre e post-natale, della
prevenzione della salute pubblica, soprattutt o
nelle classi più disagiate .

Un coordinato servizio sanitario di base e
un sistema ospedaliero integrato sono gli stru-
menti coi quali gli enti locali possono concre-
tamente assolvere al compito di provvedere
all'organizzazione della gestione dei servizi
sanitari .

Lo schema « planetario » mi pare rispond a
alle esigenze di un efficace sistema ospeda-
liero integrato, attraverso il collegamento, co n
mezzi di comunicazione rapidi ed efficienti ,
tra l'ospedale coi servizi essenziali dislocato
in modo da coprire ogni fabbisogno imme-
diato, l'ospedale con qualcuna delle più im-
portanti specializzazioni, il policlinico ove s i
pratica l'alta medicina, e tra questi e i serviz i
di base .

In proposito saranno necessari, onorevol i
colleghi, un' autodisciplina delle amministra-
zioni locali e degli enti interessati e un orga-
nico indirizzo del Ministero della sanità . Non
è possibile che in ogni ospedale vi siano tutte
le specializzazioni . Anche i politici debbon o
avere il coraggio di affrontare la situazione ,
riconoscendo l'opportunità dr dotare i centr i
diffusi della periferia di presidi medici d i
emergenza, collegati efficientemente coi centr i
specializzati .

Con la realizzazione di tale schema po-
tremo giungere al superamento dell'antica
concezione dell'ospedale inteso come oper a
pia, e al suo riconoscimento come vero e pro-
prio ente locale, come stazione sanitaria. I l
fondamento della nostra attività sanitaria è
e deve rimanere l'ospedale, fulcro di tutta l a
protezione contro la malattia . Anche la rea-
lizzazione delle regioni potrà dare un valid o
impulso alla riorganizzazione dei servizi sa-
nitari alla periferia, sulla base del decentra-
mento amministrativo .

Fondamentale, infine, per la risoluzion e
dei problemi sanitari del paese è il ricono-
scimento dei valori essenziali della classe me-
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dica e della sua insostituibilità per la soluzion e
dei problemi della tutela della salute . Il Par -
lamento deve sentirsi impegnato al riconosci -
mento di questi valori essenziali di cui i me -
dici sono profondamente gelosi ed ai qual i
non possono rinunciare, poiché essi hanno
tale una carica morale e spirituale da esser e
posti a base di ogni progresso effettivo . Quest i
valori essenziali sono la dignità della profes-
sione, il segreto professionale, i] rapport o
umano e non fiscale con l 'ammalato, la. li-
bertà di scelta del medico da parte del malato ,
la libertà di prescrizione da parte del medico .

Al stato denunciato che nel campo dell'as-
sistenza sanitaria siamo di fronte ad una
situazione che presenta cariche dinamich e
che possono essere orientate e sviluppate i n
senso costruttivo o in senso eversivo . I dolo-
rosi fatti di sangue che hanno stroncato negl i
ultimi anni la vita di sanitari operanti nel
settore della mutualità fanno parte di quest a
carica eversiva . 1J compito . fondamentale del
Parlamento indirizzare sul piano costruttiv o
le esigenze degli assistiti, la loro aspirazione
a migliori condizioni non soltanto sul pian o
economico, ma anche su quello della sicu-
rezza, oltre che fisica, morale e spirituale .

Tutto ciò richiede il concreto inserimento
del medico ad ogni livello nelle strutture con-
cernenti la politica sanitaria . I problemi sa-
nitari del paese non possono essere risolti ne l
disinteresse, nell ' incomprensione e nell'agno-
sticismo della classe medica, la quale in Italia
è preparata ad assumere le proprie responsa-
bilità . Si tratta dì rendere effettive queste re-
sponsabilità, se si vuol giungere alla neces-
saria collaborazione che il medico può e dev e
dare. Si tratta di interessarsi di questi pro-
blemi, di chiamare alla responsabilità, di sol-
lecitare consigli e critiche .

Ho appreso che molto opportunamente al-
cuni ordini professionali hanno condotto un a
indagine sulla situazione sanitaria di region i
e province . Vorrei augurarmi che tutti gl i
ordini professionali d'Italia prendessero que-
sta iniziativa . Altrimenti meramente rappre-
sentativa risulterebbe l'azione degli ordin i
professionali . Forse l 'attività degli ordini pu ò
trovare oggi in Italia, nel contribuire a deli-
neare una moderna politica sanitaria, una
concreta piattaforma di responsabile inseri-
mento nelle questioni vitali del nostro tempo.

Le esigenze e ì problemi ricordati son o
stati avvertiti dal ministro della sanità e da i
suoi collaboratori – desidero dargliene atto –
anche nella ristrettezza delle possibilità d i
movimento sue e del suo Ministero, anch e
nell'esiguità degli stanziamenti del bilancio,

anche nella difficoltà di procedere innanzi nel -
la selva di una legislazione così complessa e
disparata .

Onorevoli colleghi, certamente il problema
della medicina va visto nella su,, comples-
sità ; esso postula una soluzione globale e, per -
ciò, l'intervento responsabile dello Stato. M a
vorrei dire che il settore della medicina è
forse uno di quelli nei quali non bisogna ab-
bandonarsi a concezioni o a soluzioni sempli-
cistiche . Lo Stato è doverosamente chiamato
ad assumere le proprie responsabilità ; ma
quel tanto che può rimanere ancorato all a
personale iniziativa, all'intervento del singol o
venga lasciato alla capacità e alla intuizion e
del medico.

Occorre lasciare questo margine non sol -
tanto a chi esercita la professione del medico ,
ma anche ai singoli assistiti . In un quadro
di libertà, di giustizia e di socialità bene arti -
colato, mi pare che vi sia anche questa esi-
genza .

Un'ultima osservazione . Nella relazione d i
minoranza si pretende di risolvere tutto i l
problema della sanità, come del resto tutt i
i problemi più gravi del paese, in termin i
esclusivamente economici . La dimensione eco-
nomica dei problemi sanitari è certament e
notevolissima, ma accanto ed oltre questa, va
sostenuta l'affermazione di valori di ordin e
morale, in virtù dei quali vanno considerati
con particolare attenzione certi aspetti che co-
stituiscono oggetto di preoccupazione per tutti
gli italiani, e, In particolare, per i cattolici :
sono i problemi della famiglia, dell'educa-
zione sessuale, della limitazione delle na-
scite; sono i problemi morali e psicologici che
riguardano le forme di spettacolo, di diverti -
mento, di utilizzazione del tempo libero . Pen-
so che, in una organica visione della materia ,
anche tali questioni debbano essere tenute
presenti .

Nutro fiducia che in virtù della capacità
di iniziativa degli uomini di Governo e so-
prattutto della sensibilità del Parlamento la
situazione sanitaria del nostro paese poss a
compiere speditamente un deciso passo in
avanti . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Èh iscritto a parlare l'ono-
revole Cassandro . Ne ha facoltà .

CASSANDRO . Signor Presidente, onpre-
voli colleghi, onorevole ministro, sulla inef-
ficienza della politica sanitaria del nostro
paese, sul suo immobilismo – tanto per usar e
un termine di moda – si sono trovati d'ac-
cordo partiti di governo e opposizione . I dis-
sensi, semmai, si sono avuti, anche al Senato,
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in ordine ai rimedi proposti, alla terapia d a
usare per 'eliminare deficienze e lacune .

In effetti il Ministero della sanità, per anni
invocato come il messia da enti, associazion i
e commissioni, una volta nato è rimasto af-
fetto da « sindrome rachitica ), e non ha svol-
to quell'azione di coordinamento da tutti au-
spicata neppure nell'attuale fase politica, i n
cui sono all'ordine del giorno piani, pro -
grammi e le cosiddette riforme di struttura ,
di cui tanto si sente parlare, magari a spro-
posito, ma che, se seriamente intese, avreb-
bero in questo settore della vita del paese
evitato dispendi e malcontento generale .

Il Ministero della, sanità, che avrebbe do-
vuto assumere – secondo quanto ebbe a dire
l'attuale relatore di maggioranza intervenen-
do nel 1959 a plaudire all'istituzione del
nuovo dicastero – la funzione esclusiva di in-
dirizzo e di coordinamento di tutta la politic a
sanitaria del paese, rimane la cenerentola de i
dicasteri, mentre funzioni sue proprie conti-
nuano ad essere esercitate da numerosi altr i
ministeri, senza dire della infinita schiera d i
casse, enti, federazioni, che operano autono-
mamente o quasi, disperdendo in mille rivoli
l'assistenza sanitaria del paese . Ma a questo
argomento ho accennato anche intervenend o
sul bilancio del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale . Ora desidero solo ricor-
dare due temi che mi pare non siano stat i
sufficientemente trattati .

Il primo riguarda l'assistenza ospedalier a
psichiatrica ; il secondo il problema dei gio-
vani medici . So bene che gli ospedali no n
rientrano nella competenza del Ministero del -
la sanità, ma ritengo comunque che sia più
opportuno parlarne in questa sede, anziché
in sede del bilancio dell'interno .

La nostra situazione ospedaliera è, com e
d'altra parte rilevato dai colleghi di tutti i
gruppi, quella di ieri . La tutela della salute
del cittadino, sancita dalla Costituzione, è
stata ignorata dai governi della svolta a sini-
stra i quali hanno ritenuto più opportun o
sperperare miliardi in imprése improduttive
e nella creazione di nuovi « carrozzoni di-
menticando che politica socialmente utile sa-
rebbe stata quella di provvedere ad una mi-
gliore organizzazione sanitaria in genere e
ospedaliera in particolare .

, Queste cose noi liberali le abbiamo dette
da sempre, anche prima che se ne avvedesser o
gli amici socialdemocratici . Lo stesso mini-
stro Jervolino, in un suo recente scritto, com-
mentava amaramente le percentuali relativ e
ai posti-letto negli ospedali italiani . La situa-
zione, per una sempre più diffusa coscienza

sanitaria, diventa drammatica a mano a mano
che dal nord si scende nel nostro povero
Mezzogiorno : da 5,46 posti-letto per mille
abitanti nel nord, si passa a 4,82 per mill e
nel centro, per arrivare a 2,23 per mille ne l

sud : siamo dunque a livelli ben lontani d a
quel minimo di 6 per mille posti-letto per
malati acuti, indicato dalla Organizzazione

mondiale della sanità .

Né i miliardi, 27 appena, stanziati dall a
Cassa per il mezzogiorno (da considerarsi pu r
sempre aggiuntivi, si badi bene, e non sosti-
tutivi di quelli che avrebbero dovuto esser e
gli stanziamenti dei vari ministeri) varrann o

a risolvere il problema ; nel sud infatti la per-
centuale passerà dal 2,23 al 2,77 per mille .

Sono dati statistici che possono forse esserci
invidiati da paesi coloniali, non già da quell i

dell'Europa occidentale, essendo la capacit à
ricettiva dei nostri ospedali più bassa di quell a
della Svezia, della Germania, dell'Inghilterra ,
della Francia, della Danimarca e dell'Austria .

A mio avviso, però, il problema non è sol -
tanto una questione di posti-letto, ma anche
di difettoso coordinamento delle funzioni, d i
difettosa distribuzione e ripartizione dei posti -
letto non solo regionale e provinciale ma in -
terna agli stessi ospedali e reparti per assolut a
mancanza di quella previdente elasticità ch e
consentirebbe di titilizzare al massimo i post i

esistenti . Spesso è infatti dato vedere una di -
visione ospedaliera sovraffollata mentre altr e
attendono il malato e hanno i letti vuoti . Molte
volte, inoltre, per indulgenza o per calcol o
mutualistico, si trattengono in ospedale cronic i
e convalescenti bloccando l'accettazione di ma-
lati gravi bisognosi di cure urgenti ed in -
differibili .

Se questa è la situazione ospedaliera vista
nel suo complesso, tenendo cioè presenti tutt i
i tipi di ospedali, non può dirsi più rosea
quella degli ospedali per malati mentali . In
tutto il territorio nazionale vi è una dispo-
nibilità di soli 88 .248 posti-letto pari all'1,77
per mille abitanti .

La vita attuale, così piena di ansie, d i
incertezze, di turbamenti, questa vita affan-
nosa fatta sempre più di macchine, di traf-
fico rumoroso e di automazione, ha indubbia-

mente accresciuto in questi ultimi anni l'in-
cidenza di quelle forme morbose che vengon o
diagnosticate, con termine molto generico ,
come malattie mentali . Vi è chi avrebbe in-
dividuato nel 35 per mille della popolazion e
malattie di tal genere. Comunque dalle sta-
tistiche ufficiali, dal 1944 in poi e sino :l 1960
(ultimo anno a cui risalgano i dati forniti
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dall'« Istat ») si rileva un costante aument o
dei ricoverati in ospedali psichiatrici .

necessario che questo settore sia curato
con sommo impegno . Manca, ad esempio .
una sufficiente educazione sanitaria perché s i
abbia nel pubblico un concetto sia pure ap-
prossimativo delle malattie mentali, che ven-
gono considerate nello stesso modo di come
erano valutate – e in certe zone del Mezzo -
giorno ancora sono valutate – le malattie ve-
neree, quasi che l'esserne affetti fosse cos a
da recar vergogna non solo al colpito, ma
alla famiglia tutta .

Bisogna quindi creare la possibilità di ri-
coveri per gli infermi in ospedali che non sian o
quegli orribili manicomi « senza ritorno », m a
cliniche dove gli infermi vengano ricoverat i
in fase precoce di malattia, sì da rendere
veramente efficaci le molteplici risorse della
moderna clinica psichiatrica, e infine istituire
– come è stato fatto in molti altri paesi –
consultori che facilitino, dopo le dimissioni ,
l'inserimento graduale del malato nell'am-
biente sociale, controllando altresì periodica -
mente i guariti e i migliorati .

Comunque, per i vastissimi problemi ch e
l'argomento pone dal punto di vista medico-
legale si può utilmente far riferimento all e
conclusioni cui pervenne il secondo congresso
di medicina forense che ebbe luogo lo scorso
anno .

Il secondo punto che mi preme segnalare
è quello, come ho detto, relativo ai giovan i
medici . Un incremento ospedaliero, un mi-
glioramento dell 'assistenza sanitaria, una più
vasta opera di medicina sociale non può pre-
scindere ovviamente da una classe medic a
preparata e conscia dell 'altissima, umana mis-
sione a lei affidata . Ma oggi anche la medicin a
è in crisi ed i rimedi che le si vogliono offrir e
pare che abbiano dimenticato il precetto dell a
antica scuola salernitana : primum non nocere ,

Si è notata una regressione nel numero d i
iscrizioni alle facoltà mediche delle nostre
università : dai 35.300 studenti del 1946-4 7
siamo scesi ai 17 .900 del 1961-62; e la mu-
tualità per altro verso, con i miraggi di im-
mediati, facili guadagni, ha allontanato e al -
lontana sempre più i giovani dalla ricerc a
scientifica, dall 'affinamento nella preparazione
medica. Fino a quando non sarà assicurata a i
giovani medici la possibilità di proseguire gli
studi dopo la laurea senza preoccupazioni
economiche, sarà sempre più difficile rico-
prire i posti in organico negli ospedali o
provvedere a coprire quelli che si preved e
debbano essere creati .

I1 medico che si avvia alla carriera ospeda-
liera deve vivere nell'ospedale e per l'ospeda-
le, e se gli saranno assicurati carriera e

stipendio adeguati, gli si potrà vietare d i
essere iscritto negli albi mutualistici come ogg i
invece è prassi comune. I giovani devono
poter completare la loro preparazione anch e

negli ospedali, i quali devono a loro volt a
poter svolgere attività didattica a fianco d i
quella universitaria . noto infatti come –
specie nelle grandi università – il numero dei

docenti e la quantità dei mezzi messi a dispo-
sizione sono insufficienti di fronte alla mass a
degli studenti che non possono seguire con
profitto ed efficacia il tirocinio pratico richie-
sto, ad esempio, per l'abilitazione all'esercizi o
professionale. Ritengo che una soluzione al
problema possa consistere nell'attribuzion e
agli ospedali che abbiano, ben s'intende, i
necessari requisiti tecnici, del compito d i
provvedere – in collaborazione con le univer-

sità – non solo al tirocinio dei neolaureati ,
ma anche all'aggiornamento scientifico di quei
medici che desiderassero tenersi al corrent e
del continuo divenire della scienza medica. E
poiché in questi ultimi tempi si parla sempre
più di incoraggiare le ricerche scientifiche ,
non soltanto nel loro tradizionale campo uni-
versitario, mi sembra che non si debba tra-
scurare un richiamo alla necessità di fornire
mezzi maggiori ai centri medici di studio, al
fine di sollevare da onerosi e spesso insoste-
nibili carichi i giovani medici che sono costret-
ti a provvedere a proprie spese alla pubbli-
cazione dei lavori scientifici ed al manteni-
mento degli animali da esperimento .

Per l 'avvenire scientifico del nostro paese ,
per una politica sanitaria al passo coi tempi ,
questo di preparare i giovani e stimolare i n
essi il desiderio per la ricerca, mi sembra u n
problema da mettere in prima linea e da
giustificare I'impegno di un Parlamento ch e
possa usare il : linguaggio della verità oltre i
limiti ristretti degli interessi. immediati quo-
tidianamente prevalenti .

Prima di concludere voglio rivolgere un
ringraziamento, da medico a medico, al rela-
tore per la maggioranza il quale nella su a
scrupolosa relazione non si è lasciato tentar e
dalla smania statizzatrice del momento, cos ì
come è accaduto al suo collega di partito a l
Senato. La nostra professione potrà conser-
vare prestigio e dignità solo se continuerà a
contare sui rapporti umani liberamente sta-
biliti, così come è stato nei secoli, da Ippocrate
a noi . I medici, a mio avviso, senza distinzion e
di fede politica, devono concordemente de-
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nunziare queste minacce che vengono moss e
alla loro libertà professionale .

Per concludere, mi piace ricordare che l'at-
tuale Presidente del Consiglio nel marzo scor-
so ad un congresso delle libere professioni
tenutosi a Napoli così si esprimeva :

La libertà professionale deve essere intes a
come diritto dì scelta da parte del cliente de l
proprio medico. Il medico imposto costituisc e
la più grave e inammissibile ferita di quest o
che è un diritto naturale del paziente .

« La libertà della scelta è garanzia altres ì
del medico ; ed è garanzia non solo e non tant o
economica, quanto morale : si tratta di un pro-
blema di dignità e di prestigio, che va vist o
sotto due aspetti diversi ma concorrenti, giac-
ché non è questione solo di dignità per chi è
stato escluso dalla designazione, ma è que-
stione di dignità anche per chi è stato desi-
gnato, essendo indubbiamente mortificante
prestare la propria opera a favore di chi non
l'ha richiesta .

« La libertà della scelta è anche una – forse
la più importante – delle componenti del pro-
gresso morale e culturale della classe medica .
Tranne quei casi eccezionali di eroici tempera -
menti di sacerdoti della ricerca e della scienza ,
è evidente infatti che la più potente spinta a
coltivarsi, perfezionarsi, progredire – giorno
per giorno, senza soste e senza sbarramenti :
non vi è limite di età per la cultura – è dat a
dall 'aspettativa, umana e legittima, del rico-
noscimento della società ; e il riconosciment o
si concreta nella reputazione, nella fama e ne l
conseguente credito professionale . Ma quando
il medico sa che non è questa la strada antica ,
onesta e gloriosa di acquistare clientela, è
evidente che perderà ogni mordente per ar-
ricchire il suo patrimonio culturale e spe-
rimentale » .

C'è da augurarsi, onorevoli colleghi, ch e
coloro i quali sostengono che il migliore ri-
medio alla crisi della professione medica sia
la statizzazione meditino su queste considera-
zioni dell'onorevole Leone . (Applausi — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Cruciani . Ne ha facoltà .

CRUCIANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sento anzitutto il dovere di ringra-
ziare l 'onorevole ministro e il sottosegretari o
di Stato per l ' accoglienza che è stata riservat a
agli ordini del giorno che ho presentato i n
Commissione : quelli intesi a far varare ne l
più breve tempo possibile il regolamento dell a
Croce rossa italiana e quello accettato com e
raccomandazione, che invita a prendere op-
portune iniziative perché sia approvata la legge

sulla disciplina delle case di cura, che dann o
un notevole contributo nel campo della sanit à
nazionale, e meritano pertanto quella regola-
mentazione che nella passata legislatura sem-
brava così bene avviata . Ringrazio inoltre gl i
onorevoli rappresentanti del Governo per ave r
essi accettato l'ordine -del giorno relativo all a
sistemazione del personale infermieristico .

Mi soffermerò, brevemente, su alcuni pro-
blemi che riguardano soprattutto l 'assistenza
scolastica . Seguo da sei anni le discussion i
in tema di scuola e di assistenza sanitaria co n
l'interesse di un padre di famiglia e, nell o
stesso tempo, con l'interesse di un tecnic o
dell 'educazione fisica e sportiva della scuola .

Siamo tutti concordi sul fatto che lo Stat o
non può esimersi dall'essere vicino alla fa -
miglia, affiiancandola e sostituendola nel de-
licato, altissimo compito e dovere sociale di
provvedere all'educazione della gioventù; sic-
ché l'edificio sociale ed economico è solid o
quando poggia su due pilastri : 1) la prepara-
zione fisica della gioventù ; 2) la sua prepa-
razione culturale . Ciò premesso, è legittima
la domanda : lo Stato italiano cura con egual e
attenzione questi due pilastri? Per rispondere
occorre esaminare ciò che avviene nel camp o
dell ' assistenza scolastica per i giovani prim a
della scuola elementare, per i giovani dell a
scuola elementare, per quelli della scuola d i
obbligo, per quelli delle scuole superiori ,
dell 'università e per i giovani che lavorano
nelle aziende. Fino alle elementari il compit o
dovrebbe essere devoluto a un unico organi-
smo, secondo me all'O .N .M.I . Di questo ente
si è parlato e si parla molto, ma non ci s i
cura di attribuire ad esso tutti quei compit i
che naturalmente sono dello Stato e riguar-
dano l 'assistenza ai giovani . I responsabil i
dei governi, quando si parla dell'O .N.M .I ., si
dichiarano convinti della bontà dell'istituto ,
della serietà dell'impostazione metodologica ,
della necessità che viva, ma non si preoccu-
pano di aggiornare l 'organizzazione ai temp i
e alle nuove esigenze .

Dal 1950 in poi, in verità, sono state pre-
sentate numerose proposte di iniziativa par-
lamentare, ma questi provvedimenti non sono
andati oltre lo stadio iniziale della discus-
sione. L'importanza dell'O .N.M .I . come stru-
mento primario a garanzia della pubblica
salute e la necessità di perseguire l 'ammoder-
namento e il potenziamento delle sue strut-
ture trovano unanime il Parlamento . L'ac-
cordo invece forse non vi è per quanto ri-
guarda i compiti da attribuire all'O .N .M.I . ,
come risulta da alcuni interventi e da al-
cuni ordini del giorno presentati, néi quali
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si parla spesso di compartecipazione dei co-
muni, di attribuzione ai comuni e alle pro -
vince di determinati compiti .

Lo Stato italiano, che ha avocato a sé i l
compito dell ' istruzione sottraendolo ai comuni ,
non può delegare il compito dell'assistenza ad
organismi che non danno le garanzie neces-
sarie, anche perché il nostro paese, per la su a
complessa formazione, per la diversa ricchezz a
delle sue regioni, non potrebbe attuare la.
necessaria unicità di indirizzi, di possibilità e
di mezzi . Penso che nessuno possa accettare ch e
vi sia una O.N.M.I . ricca a Milano e a Genov a
e una O .N.M .I . povera in altre numerose citt à
d ' Italia . Come la pubblica istruzione, anch e
l 'assistenza dei giovani rientra tra i compit i
dello Stato . Voglio auspicare che all'O .N .M .I .
possano essere attribuiti i compiti che oggi
sono devoluti a tanti altri enti : Casa del-
la madre e del bambino . asili nido, colonie ,
recupero degli educabili, cura dei motulesi ,
assistenza agli illegittimi ; attività queste che ,
se affidate ad un solo organismo, con vision e
nazionale e con interventi uguali, condurreb-
bero certo a risultati maggiori .

Giustamente su questo punto, nella sua re-
lazione al Senato, il senatore Crisegoli ha af-
fermato che la pubblica istruzione non è pi ù
affidata ai comuni . Non vogliamo fare altret-
tanto per l 'assistenza ai giovani? Possiam o
avere, onorevole sottosegretario, assicurazioni
in questo senso? Ricordo che in sede di discus-
sione del bilancio 1960-61 l'allora ministro
Giardina diede l 'assicurazione che il problema
sarebbe stato posto allo studio . Fino ad ogg i
non abbiamo avuto alcun risultato .

E passo a trattare del l ' assistenza ai bambin i
che vanno a scuola . Il discorso in materia è
molto serio . Domenica mi sono recato, onore-
vole Lattanzio, in un comunello di montagna
dove in una cantina mi hanno fatto vedere i l
materiale sanitario ivi depositato, che nessun o
naturalmente userà . Si tratta precisamente d i
quei milioni che nella sua relazione ella h a
definito mal distribuiti .

Mi pare indubbio - che se l 'assistenza nell a
scuola compete tecnicamente al Ministero dell a
sanità, l'attuazione di essa non può essere af-
fidata che alla pubblica istruzione . Con una
circolare del 1955 il Ministero della pubblic a
istruzione aveva cominciato a studiare il pro-
blema di creare propri medici e propri ga-
binetti scolastici e aveva conseguito risultat i
concreti e seri prima del decreto n . 264 de l
1961 . In proposito io penso che come l'esercit o
ha i propri ufficiali medici, così la scuola debb a
avere i propri ufficiali medici . Mi riferisco
chiaramente all ' azione profilattica, ai compiti

cioè che questi medici possono svolgere i n
collaborazione con gli insegnanti di educazione
fisica. Solo avendo un medico nella scuola, un o
magari ogni mille allievi, come accade i n
Francia, un medico che vive nella scuola, ch e
fa le sue ore di presenza come tutti gli altri
insegnanti, che partecipa al consiglio dei pro-
fessori, che interviene con un'azione correttiv a
e orientativa verso lo sport, le cose potrann o
andar meglio .

Non bisogna però creare nella scuola degl i
ambulatori, sostituendosi agli enti mutuali-
stici che devono preoccuparsi della salute de i
figli dei lavoratori . Quando vediamo che nell e
scuole si istituiscono dei gabinetti dentistici o
di altro genere, pensiamo che si sciupano
così fondi preziosi . Il medico nella scuola dev e
solo individuare e segnalare alle famiglie l e
malattie degli allievi, in modo che i genitor i
possano pensare all ' assistenza attraverso gl i
enti mutualistici . Ma se si vuole perseguire
attraverso l'ufficiale sanitario o attraverso de -
terminati consorzi del tipo di quelli che in
qualche comune stanno sorgendo, una divers a
forma di assistenza nella scuola ; certo in que-
sto caso gli stanziamenti dovrebbero raggiun-
gere cifre astronomiche .

Le prime esperienze dimostrano come l a
attuale presenza dei medici nella scuola s i
concreti solo nella redazione di parcelle e nel
riempimento di moduli . In tal caso, come h o
avuto occasione di dire in un convegno tecni-
co, la ginnastica correttiva serve solo a . . . cor-
reggere lo stipendio dei medici della scuola .

questo un problema arduo e serio che certo
anche il Ministero valuta in tutta la sua dif-
ficoltà . Basti pensare a quel regolamento de l
1961, che sostituisce la legge scolastica, che
non ha ancora trovato l'applicazione che do-
veva avere. Parlo di questi problemi in base
a personale esperienza, che mi consente di
valutare appieno l'importanza dell'effettiva
artecipazione del medico alla vita della scuola .

Un esempio è dato dalla diminuzione degl i
esonerati dall'educazione fisica in questi anni :
il medico scolastico infatti può addirittura riu-
scire a far partecipare quasi tutti all 'attivit à
motoria, alla ginnastica, allo sport . Condi-
zione essenziale è però che il medico viva e
operi nella scuola. So di non attirarmi la sim-
patia dei medici con questa affermazione . Son o
però cosciente della necessità di creare nell a
scuola una famiglia di medici . Qualcuno h a
obiettato che è difficile trovare un medico
che accetti di seguire la carriera del profes-
sore. Ma il medico può entrare nella scuola ,
seguire una determinata carriera, avere u n
determinato coefficiente, il tutto comportando
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un'attività abbastanza remunerativa, come av-
viene in Francia, in Portogallo e in altri paes i
avanzati .

forse naturale che questa mia propost a
non sia molto gradita neanche al Minister o
della sanità ; e a questo proposito dobbiam o
purtroppo lamentare che l'insufficiente pre-
senza dell'ufficio legislativo del Ministero del -
Ia pubblica istruzione non abbia consentit o
– quando fu istituita nel 1960 l'apposita com-
missione – di far prevalere questo principio .

Si obietterà che, proprio mentre da pi ù
parti si chiede una presenza più attiva de l
Ministero della sanità, è perlomeno azzardato
e intempestivo voler sottrarre alcuni poteri a
questo Ministero . Ma, a mio avviso, il Mini-
stero della sanità può e deve essere il massim o
controllore e regolatore di tutta la vita sani-
taria della nazione, senza per altro intervenire
in certi compiti che sono caratteristici dell a
educazione della nostra gioventù .

DE MARIA, Presidente della Commissione .
Il Ministero della sanità deve intervenire pe r
svolgere un 'azione di coordinamento, ma non
può sostituirsi al Ministerd della pubblic a
istruzione in determinati compiti, come quell o
dell'istruzione .

CRUCIANI. Il Ministero della sanità deve
soltanto intervenire per coordinare, indiriz-
zare, dirigere, ma l 'attività affidata al medic o
scolastico deve rimanere sotto il 'controllo del
preside . Abbiamo criticato aspramente che que-
sto settore durante il periodo fascista foss e
sottratto al controllo della scuola : non dob-
biamo ora ripetere quell'errore .

Il medico deve partecipare alla vita dell a
scuola e presenziare al consiglio dei professori ,
dove può contribuire a far conoscere megli o
la personalità dell ' allievo . A Napoli il medico
che vive nella scuola è riuscito a far capire
agli insegnanti perché un certo ragazzo er a
disattento : ci vedeva poco, era sordo .

Vi sono certo difficoltà : a Perugia vi son o
state vive proteste da parte dei medici con -
dotti perché i medici scolastici attraverso i l
controllo dei giovani tentavano di penetrare
nelle famiglie e di assumerne le cure attra-
verso gli enti mutualistici . Ora alla scuola
non si deve andare per un mero miraggio d i
lucro, ma per affiancarsi ai docenti . I conflitti
fra docenti e sanitari denotano uno scarso
interesse educativo e una vera corsa alla par-
cella .

Abbiamo avuto il caso del medico pro-
vinciale che provvedeva agli esoneri passand o
il foglietto dalla porta dell 'ambulatorio . D'al -
tra parte, l ' istituzione dei libretti biotipologic i
(per la cui compilazione i bidelli prendevano

le misure somatiche e tutto finiva lì) ha di -
mostrato anch 'essa l'insufficienza di queste ini-
ziative burocratiche . In realtà solo se vi sar à
il fattivo controllo del preside si potrà conse-
guire qualche utile risultato in questo campo .

Se ci si preoccupa di cominciare a curar e
gli scolari, dove si va a finire? A Roma hann o
istituito gabinetti dentistici con un'iniziativa
molto seria . Ma se li facciamo in tutta Italia ,
cosa succederà? D'altra parte i bambini de i
più piccoli comuni vanno seguiti e tutelati co-
me quelli della capitale .

DE MARIA, Presidente della Commissione .
Purtroppo la carie dentaria è diffusissima tr a
i giovani .

CRUCIANI . I genitori, attraverso gli ent i
mutualistici o attraverso il libretto di povertà ,
fruiranno certamente di una-assistenza sani-
taria anche per i loro figli . Riusciremo quind i
ad apportare le cure necessarie agli scolar i
attraverso quei canali, mentre il medico sco-
lastico deve limitarsi ad individuare eventual i
mali ignorati .

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
Indubbiamente il problema curativo nell'am-
bito della scuola è complesso .

CRUCIANI . Non vorrei che un medic o
qualsiasi sottoponesse mio figlio a cure senza
tenere conto di sue eventuali predisposizioni
costituzionali .

DE MARIA, Presidente della Commissione .
Come può affermare che suo figlio ha parti-
colari predisposizioni costituzionali, se non
lo fa prima visitare?

CRUCIANI. Quando ho parlato di un me -
dico ogni mille studenti ho calcolato che i l
medico visita il bambino per un certo numer o
di minuti, e questo non solo il primo anno m a
il primo giorno di ogni anno, in collabora-
zione con l'insegnante di educazione fisica . Oc-
corre poi che il medico sia sempre presente
per stabilire quello che sia opportuno fare o
non fare. In certe nazioni evolute, ad esem-
pio, si tende a non praticare più l'educazion e
fisica come gioco collettivo, ma a gruppi se-
lezionati, secondo le caratteristiche fisiche de -
gli allievi .

In realtà, esigue sono le possibilità di pra-
ticare le cure mediche a scuola e d'altra part e
abbiamo visto nella scuola elementare, dove
si è dato corso all 'esperimento, che ad esem-
pio i bambini sono visitati in locali freddi o
comunque inadatti, secondo le possibilità e
le disponibilità . Ora, non mi pare che il Mi-
nistero della sanità possa riuscire a svolgere
tutti questi compiti . Anche nelle forze armat e
il medico, che pure è controllato dal Ministero
della sanità, ha una sua disciplina .
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DE MARIA, Presidente della Commissione .
Il paragone è inaccettabile; la medicina sco-
lastica è una cosa diversa da quella in att o
nelle forze armate .

CRUCIANI . L'esperienza fatta in quest i
anni con l'attività svolta da 800 gabinetti me-
dico-scolastici dimostra che si tratta dì un a
attività seria e positiva . La stessa cosa non
può dirsi del primo tentativo che si fece co n
il medico venuto da fuori sotto il controll o
dell 'ufficiale sanitario, tentativo ispirato all a
mentalità (« della creolina » dico io) dell e
disposizioni del 1921 . Quanto alla Croce rossa ,
argomento sul quale vorrei fermarmi lunga-
mente, mi limiterò ad osservare che ella, ono-
revole ministro, non ha accettato la parte più
importante del mio ordine del giorno, quell a
relativa al finanziamento . La, questione può
essere affrontata solo considerando, per que-
sto come per altri istituti, che ci troviamo
di fronte ad organismi vecchi, nati molto tem-
po fa e che necessitano di una radicale revi-
sione . La Croce rossa italiana celebra quest'an-
no il suo centenario. Le esigenze, quindi, sono
tante. Lo stesso vale per l'O.N.M.I ., che pure
risale a non molti anni fa ; eppure molteplic i
nuove necessità sono sorte : necessità, in prim o
luogo, di asili-nido in relazione al sempre mag-
giore numero di lavoratrici madri . Questo pro-
blema, che nel 1940 aveva un'importanz a
molto limitata, oggi è diventato d ' interesse
nazionale .

Onorevoli colleghi, mi sono occupato d i
medicina preventiva, dell ' O .N.M .I ., ho ac-
cennato alla Croce rossa italiana : mi augur o
di avere contribuito a portare una pietra a d
un cantiere che ha tanto bisogno di impegn i
f attivo, fuori di ogni impostazione scandalisti-
ca dei problemi . Sono un deputato di opposi-
zione, ma le assicuro, onorevole ministro, ch e
stamane ho sofferto nel sentir muovere tutt e
quelle accuse, specialmente quando erano di-
rette contro di lei, che io conosco come per-
sona retta e stimabile sotto ogni punto d i
vista .

Però l'opinione pubblica attende parole
chiare su tutti questi argomenti : sugli ospe-
dali, di cui tanto si parla e spesso a spro-
posito ; sull'assistenza mutualistica, riguardo
alla quale, pure, sono state dette cose pesanti ;
sulla, medicina sociale ; sulle farmacie, argo -
mento che pure suscita molte attese ; sulla
brevettabilità dei medicinali ; sui servizi vete-
rinari ai quali un collega autorevole ha fatt o
un fuggevole accenno, mentre avremmo volut o
che l'argomento fosse trattato diffusament e
data la sua importanza ; . sull'Istituto superiore
di sanità .

Di fronte alla crisi morale ed economic a
che sta investendo il paese (speriamo che sia
stata determinata solo dalla psicosi dovuta all a
prospettiva di un cóntro-sinistra), di fronte
agli scandali che investono tutti i settori dello
Stato e sono attribuiti – non so con quanto
fondamento – all'incapacità dei responsabil i
di dirigere la cosa pubblica, il popolo attend e
almeno l'assicurazione che sarà fatto di tutt o
perché sia salvato il mondo sanitario, di cu i
ella, onorevole ministro, è. il massimo regola-
tore . (Applausi) .

PRESIIDENTE. L iscritto a parlare l 'onore-
vole Casco . Ne ha facoltà .

CASCO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, pur affermando che
ii bilancio della sanità meriterebbe una di-
scussione più approfondita data l'importanz a
dei compiti che a tale dicastero sono o dovreb-
bero essere affidati, limiterò il mio inter -
vento solo ad alcuni aspetti della politica sa-
nitaria del nostro paese, facendo tesoro dell a
esperienza acquisita come amministratòr e
locale .

Il primo aspetto sul quale desidero richia-
mare l'attenzione della Camera e del ministr o
riguarda la grave deficienza di personale ch e
si manifesta ancora attualmente negli uffici
periferici del Ministero .

Com'è noto, la creazione del Ministero della
sanità mise particolarmente in difficoltà gl i
uffici dei medici e dei veterinari provinciali ,
che si trovarono di colpo a dover assumere re-
sponsabilità e compiti molto maggiori, senza
più poter contare sul personale amministrati-
vo delle prefetture ; per cui dovettero, come
suol dirsi, arrangiarsi, elemosinando sovente
la concessione di personale impiegatizio dagl i
ent locali o da altri uffici statali .

Vi è altresì una certa carenza di personal e
tecnico, di medici e veterinari provinciali ag-
giunti ; ma è soprattutto nel settore del per-
sonale amministrativo che si manifesta anco-
ra oggi, a parecchi anni di distanza dalla crea-
zione del Ministero, la deficienza più grave
alla quale è urgente far fronte ricorrendo, se
del caso, all 'allargamento degli organici a l
fine di consentire agli uffici dei medici e de i
veterinari provinciali di far fronte tempesti-
vamente ai loro compiti sempre crescenti .

Il secondo punto sul quale desidero richia-
mare la vostra attenzione è quello concernent e
la lotta contro la tubercolosi e l'assistenza a i
tubercolotici .

Come è fin troppo noto, la moderna tera-
pia ha bensì consentito di ridurre la mortalit à
dovuta a questo morbo, ma ha prolungato no-
tevolmente i periodi di degenza degli amara-
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lati con conseguente notevole aumento de i
costi di cura .

In relazione a ciò desidero svolgere du e
considerazioni : l ' una riguardante i consorz i
provinciali antitubercolari, cui fa capo la lott a
contro la tubercolosi, e l'altra il trattament o
dei tubercolotici . Continua infatti la persi -
stente e direi quasi cronica situazione defici-
taria dei bilanci di molti consorzi antituberco-
lari; le pur cospicue somme stanziate sul bi-
lancio della sanità (circa il 30 per cento del -
l'intero bilancio) per l'assunzione di rette a
carico dello Stato non sono valse a risanare i l
disavanzo dei consorzi antitubercolari, disa-
vanzo che è ulteriormente aggravato dal note-
vole ritardo con il quale gli enti locali, spe-
cialmente i piccoli comuni, provvedono al ver-
samento dei contributi dovuti .

Ritengo altresì necessario far rilevare l e
gravi disparità esistenti fra provincia e pro-
vincia anche in relazione al fatto che nelle
zone più progredite e fortemente industrializ-
zate vi è una altissima percentuale di assicu-
rati dell ' Istituto della previdenza sociale . Per-
tanto in tali province gli interventi per il ri-
covero di tubercolotici non assicurati sono pi ù
modesti e per conseguenza i consorzi antitu-
bercolari possono sviluppare maggiormente l a
loro opera di profilassi e di assistenza post -
sanatoriale .

Ben diversa è la situazione delle province
più depresse, ad economia prevalentemente
agricola ed artigiana, i cui consorzi sono gra-
vati in misura notevole dal pagamento delle
rette di ricovero dei tubercolotici non assistit i
dalla previdenza sociale .

A questo punto torna acconcio svolgere l a
seconda considerazione, relativa alla disparità
di trattamento più volte lamentata, tra tuber-
colotici assicurati dalla previdenza sociale e
tubercolotici assistiti dai consorzi, ed ancora
disparità di assistenza tra tubercolotici appar-
tenenti a province diverse .

Anche recentemente i colleghi Gerard o
Bianchi, Buttè, Vittorino Colombo e altr i
hanno presentato proposte per l ' aggiornament o
del sussidio giornaliero ai tubercolotici assi-
stiti dallo Stato e dai consorzi antitubercolari ;
pure colleghi di altri settori del Parlament o
si son fatti promotori di analoghe proposte .

Mentre dichiaro di condividere il princi-
pio di una perequazione nel trattamento di
tutti gli ammalati di tubercolosi, non poss o
non rilevare come provvedimenti frammen-
tari, del tipo proposto, rappresentino un pal-
liativo . Sovente, anzi, i consorzi antituberco-
lari sono costretti dalla situazione del loro bi-
lancio a togliere con la sinistra quanto viene

dato con la destra, ponendo dei contributi a
carico delle famiglie dei tubercolotici assistiti .

Ritengo invece sia necessario affrontare i l
problema di fondo, estendendo l 'assicurazione
obbligatoria a tutte le categorie di cittadin i
che usufruiscono per legge di un'assistenz a
mutualistica di malattia . Solo in tal modo sa-
rà possibile assicurare parità di trattament o
a tutti gli ammalati di tubercolosi non sol o
sotto l'aspetto economico, ma altresì sotto il
profilo sanitario, perché solo l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale garantisce at-
tualmente ai propri assicurati, oltre la cura
delle forme polmonari, altresì la cura delle for-
me tubercolari ossee, urologiche e ginecolo-
giche, a mezzo di istituti dì cura altamente
specializzati . Si otterrebbe così anche il risul-
tato di risanare una volta per tutte la situa-
zione dei bilanci dei consorzi antitubercolar i
che dovrebbero essere chiamati a sviluppar e
maggiormente tutta l ' opera di profilassi ; do-
vrebbe essere sempre affidato ai consorzi stess i
il controllo dei ricoveri e delle dimissioni de i
tubercolotici e così pure l 'opera di assistenz a
ai tubercolotici dimessi dai sanitari per il loro
reinserimento nella società .

Passando ad esaminare un altro aspetto del
bilancio, desidero richiamare l'attenzione de I
Parlamento e del Governo sul capitolo 83 de l
bilancio preventivo in discussione, concer-
nente spese per i servizi veterinari . Si potreb-
be chiamare l'articolo delle buone intenzioni :
ad esso fanno, infatti, riscontro ben 11 voc i
differenti (una intera pagina del bilancio) .
Però, tenendo conto del numero delle provinc e
e del numero delle voci di cui si compon e
questo articolo di bilancio, si vede che per
ogni singola voce è posta a disposizione d i
ogni provincia una somma modestissima . È
necessario ricordare che alcune di queste voc i
conglobate nel capitolo 83 hanno una impor-
tanza enorme per il patrimonio zootecnico ita-
liano; si pensi alla profilassi contro le malat-
tie infettive e all ' attuazione di piani organici
di risanamento del bestiame .

Ritengo quindi necessario chiedere che il ca-
pitolo 83 venga, almeno per l 'avvenire, sud -
diviso in più capitoli, affinché sia più speci-
ficata la politica che il Governo intende svol-
gere per la tutela sanitaria del nostro patri-
monio zootecnico ; è necessario altresì che gl i
stanziamenti relativi vengano per l'avvenire
maggiormente adeguati alle esigenze del paese .

Sarebbe inoltre necessario emanare dispo-
sizioni per l'assoluta gratuità delle vaccina-
zioni che vengono praticate obbligatoriamente
al bestiame, con speciale riguardo alla vaccina-
zione antiaftosa in periodo di epidemia .
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Occorrerà infine compiere maggiori sforz i
per una politica organica di risanamento del
patrimonio zootecnico, richiedendo la colla-
borazione del Ministero dell'agricoltura pe r
'.a parte di sua competenza .

Desidero infine richiamare l'attenzione de l
signor ministro su un grave problema desti -
nato a diventare ogni giorno più pressante a
seguito della crescente industrializzazione de l
nostro paese e sul quale molto opportunament e
si è intrattenuto anche il collega onorevol e
Lattanzio nella sua pregevole relazione . Vo-
glio alludere agli inquinamenti delle acque
e dell 'atmosfera provocati da molte industrie ,
in special modo da quelle chimiche .

necessario che il Ministero della sanit à
-accentri in sè tutti i poteri per regolare e re-
golamentare la immissione di esalazioni nel -
l'atmosfera e di rifiuti industriali nei cors i
d'acqua. 11 Ministero della sanità mi pare ,
oltre che il più competente, è anche il pi ù
tecnicamente preparato ad esercitare diretta -
mente o a fare eseguire dai benemeriti labo-
ratori provinciali che operano alle sue dipen-
dente, tutti i controlli relativi alla immission e
di rifiuti o di fumi nelle acque o nell'atmo-
sfera. R urgente altresì che il Ministero pre-
disponga tutti gli studi e le ricerche necessa-
rie per attuare anche nel nostro paese un'ade-
guata legislazione relativa agli inquinamenti
delle acque e dell'atmosfera, non potendos i
ritenere sufficiente per prevenire gli inquina -
menti delle acque l'attuale legislazione sull a
pesca alla quale di solito si fa riferimento . Vo-
gio ricordare a questo proposito gli studi gi à
avviati dall ' Associazione di ingegneria sani-
taria e dalla Società di chimica e la classifica-
zione che si fa delle acque di rifiuto a second a
del tipo di inquinamento : acque ad inqui-
namento prevalentemente minerale ; acque ad
inquinamento prevalentemente organico ; acque
ad inquinamento organico o minerale ; acque
ad inquinamento radioattivo, per sottolinear e
la necessità di una legge che inquadri razio-
nalmente tutta la complessa materia .

Desidero anzi richiamare l'attenzione del
ministro su un problema particolare, riguar-
dante la vallata del Bormida, nelle provinc e
di Cuneo, Asti e Alessandria, per i vasti in-
quinamenti provocati sia nelle acque del fiu-
me, sia nell'atmosfera dai grandi impianti chi -
mici dello stabilimento « Acna » di Cengio .
Dal 3 ottobre 1949, quando per incarico del -
l'alto commissario per l ' igiene e la sanità
pubblica, l ' ispettore generale medico Tom-
maso Crudeli venne inviato sul posto per ac-
certare la situazione e suggerire rimedi, gl i
interventi del Ministero della sanità e di altri

ministeri si sono succeduti senza però ap-
prodare a risultati concreti . Anzi, nonostante
l'opposizione formale dell'amministrazione
provinciale di Cuneo, il ministro dei lavor i
pubblici, sentito il parere del Ministero dell a
sanità, rinnovava il 20 luglio 1960 alla so-
cietà « Acna » di Cengio la concessione di de-
rivare dal Bormida quelle acque che vengono
poi restituite al corso del fiume profondament e
inquinate da composti aromatici e fenolici .

Poiché all'inquinamento delle acque si ag-
giunge quello dell'atmosfera, tutto l'ambient e
di vita nella valle del Bormida è compro -
messo per gli effetti negativi sulla fauna e
sulla flora . Si pensi che non solo le verdure
e le frutte, ma persino il vino prodotto con
le uve delle colline prospicienti il Bormid a
puzzano terribilmente di fenolo, anche a no-
tevole distanza dallo stabilimento di. Cengio .

Desidero pertanto richiedere che, nell'at-
tesa di una auspicata legge-quadro per tutt i
gli inquinamenti, il Ministero provveda a tutt i
gli accertamenti e prenda tutte le iniziativ e
atte a migliorare la situazione della valle del
Bormida, la cui gravità è stata denunziata re-
centemente nel convegno tenuto ad Acqu i
Terme, con la partecipazione di tutti gli uffi-
ciali sanitari, medici e veterinari condotti dei
comuni della valle .

Da ultimo intendo richiamare l'attenzion e
del ministro su un grave problema che mi-
naccia l'ordinato sviluppo delle professioni sa-
nitarie, ingenerando un malcostume che si ri-
percuote dannosamente sugli ammalati, sugl i
istituti di assistenza mutualistica e su tutti i
sanitari onesti . Intendo riferirmi alla piaga
del comparaggio tra alcune ditte produttric i
di medicinali e alcuni sanitari volto ad orien-
tare e incrementare le prescrizioni di deter-
minate specialità da quelle ditte prodotte .
P, questo un male che avvilisce ingiustamente
la stragrande maggioranza dei professionisti
sanitari che non possono accettare simili . si-
stemi. Pur rendendomi conto che questo è un
male difficile da individuare e da colpire, in -
tendo rivolgere un vivo appello al ministro
della sanità affinché, avvalendosi all'occor-
renza della collaborazione degli ordini profes-
sionali, nulla lasci di intentato per stroncare
questa mala pianta che, come ricordavo pi ù
sopra, ha pure un effetto pesantemente nega-
tivo sui bilanci degli enti mutualistici .

Concludendo, signor ministro, formul o
l'augurio che in un prossimo futuro sia possi-
bile vedere raggruppate nel bilancio della sa-
nita tutte o almeno la maggior parte dell e
voci di spesa del bilancio statale che riguar-
dano la salute dei cittadini, affinché sia Dossi-
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bile una discussione più organica di tutta l a
politica sanitaria del nostro paese . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l ' ono-
revole Franchi . Poiché nòn è presente, si in-
tende che abbia rinunciato .

iscritto a parlare l 'onorevole Tantalo . Ne
ha facoltà .

TANTALO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dopo avere premesso un doveroso ri-
conoscimento per il lodevole lavoro compiuto
dal relatore per la maggioranza ed anche, sep-
pur sotto diverso punto di vista, dai relator i
di minoranza, mi sia consentito di sottolinea -
re solo alcuni aspetti della materia, ferm o
restando il fatto che tutte le questioni meri-
tano un approfondimento che sarà opportuno ,
caso per caso e problema per problema, av-
venga in Commissione, come il nostro dili-
gente presidente, onorevole De Maria, ha gi à
assicurato .

Mi soffermo solo su tre aspetti . Il primo
riguarda il problema degli ospedali, in par-
ticolare quelli del Mezzogiorno . Non ripe-
terò quante già è stato detto e che certa -
mente verrà ripetuto . Condivido in pieno la
tesi del relatore Lattanzio, secondo la quale
il problema degli ospedali non è soltanto quel -
lo del numero dei posti-letto, ma, più am-
piamente e compiutamente, alla luce delle esi-
genze moderne di una efficiente organizza-
zione ospedaliera, è problema che va dall a
situazione giuridica e legislativa dell'istituto
ospedaliero, a quella del personale, a quella
di una razionale organizzazione, a quella fi-
nanziaria .

Bene, quindi, a mio giudizio, ha fatto i l
relatore per la maggioranza onorevole Lat-
tanzio scindendo i vari termini del problema
pur pervenendo ad una sintesi organica ch e
richiede analogo approfondimento da part e
degli organi ministeriali preposti allo studio
e all'adozione delle misure conseguenti .

Condivido altresì la tesi del collega Lat-
tanzio secondo cui sostanzialmente le sugge-
rite misure di statizzazione dell'assistenza
ospedaliera non soltanto non risolverebbero i l
problema, ma forse lo aggraverebbero. Ed al-
lora appare strano, come è stato detto dall a
collega Erisia Gennai Tonietti, che vengan o
suggerite misure di tal genere nello stesso mo-
mento in cui si dà atto unanimemente ch e
gli ospedali stanno facendo il possibile e l'im-
possibile per assicurare l'optimum dell ' assi-
stenza sanitaria pur nella precarietà della lor o
situazione finanziaria ed organizzativa . E al-
lora, se il problema è di natura giuridico-fi-

nanziaria, non si vede perché debba essere
richiesta una vera e propria rivoluzione strut-
turale del settore, mentre invece una nuov a
moderna ed organica legislazione che tenga
conto di tutti gli aspetti del problema po-
trebbe essere più che sufficiente a risolvere
la difficile situazione ospedaliera . E quando
il relatore al Senato, senatore Criscuoli, pro-
pone soluzioni del tipo di quella sopraccen-
nata, appare inevitabile un richiamo che no n
vuole essere polemico, ma si fonda su du e
ricordi fondamentali : il primo, relativo all a
mancata approvazione al Senato del disegno
di legge approvato dalla nostra XIV Commis-
sione nella passata legislatura, provvedi -
mento che, come giustamente ricorda il re -
latore, rappresentava un concreto passo avant i

sulla strada dell'aggiornamento ed ammoder-
namento della legislazione in materia ospeda-
liera, pur senza pretendere di dare assetto de-
finitivo a tutte le questioni e che il Se-
nato non approvò anche per ragioni divers e
da quella del suo sopravveniente sciogli -
mento. L'altro ricordo riguarda la mancata
approvazione del piano decennale per le co-
struzioni ospedaliere, presentato sempre al Se -
nato dal Governo con notevole tempestività ,
provvedimento non certo immune da riserve
critiche, ma comunque idoneo all'avvio a so-
luzione del problema dei posti-letto special -
mente nel Mezzogiorno . Mi permetto quind i
di ritenere che se il Parlamento avesse potut o
approvare questi due provvedimenti, forse c i
troveremmo oggi non già a ripetere le stess e
cose, ma a compiacerci dei primi favorevoli ri-
sultati che dall'applicazione di queste legg i
potevano provenire . Invece siamo qui a sotto-
lineare i problemi di sempre, a denunciar e
le situazioni di sempre, dimenticando che i l
Governo, nella passata legislatura, ha cercato
di adottare seri rimedi che non sono stati tra -
dotti in leggi dal Parlamento .

Il problema degli ospedali italiani, ne l
Mezzogiorno in particolare, non si risolve con
la statizzazione, ma con una legge organic a
e globale che tenga conto dei molteplici aspet-
ti della questione. Allo studio e alla prepa-
razione di questa nuova legislazione devon o
concorrere tutti gli organi che svolgono at-
tività o comunque hanno attinenza con il set-
tore ospedaliero, sotto la direzione del Mini-
stero della sanità che ormai, per pacifica e
unanime convinzione, deve svolgere una com-
pleta attività di indirizzo e di direzione i n
questa materia . Mi pare che questa esigenz a
non abbia bisogno di spiegazioni . Basterà ci -
tare un esempio per tutti, un esempio che
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direi vistoso, a dimostrarne la fondatezza :
con la legge n . 1462 del 29 settembre 1962 l a
Cassa per il mezzogiorno fu autorizzata a co-
struire una serie di ospedali nel sud con un
intervento straordinario per un totale di circ a
27 miliardi . A parte il fatto che nella legg e
non furono assegnati alla Cassa i fondi ne-
cessari, per cui si è verificata in seguito una
paralisi, prima parziale e poi totale, di alcun i
tradizionali settori di intervento (bonifiche ,
trasformazioni fondiarie, viabilità), la logic a
e il buonsenso avrebbero suggerito che a de-
cidere sull'ubicazione dei nuovi Ospedali e
sulla opportunità di allargamenti e completa-
menti dovesse essere, in uno con la Cassa, so-
prattutto il Ministero della sanità . Invece, a
giudicare dai risultati, parrebbe che quest o
collegamento non sia avvenuto .

Tale impressione è chiaramente determi-
nata, per esempio, dall'esame di quanto è av-
venuto in Basilicata, dove, senza che gli or-
gani periferici del Ministero della sanità n e
fossero informati, sono stati stanziati, in pro-
vincia di Matera, 225 milioni per l 'ospedale
di Policoro (125 posti-letto), senza tenere con-
to dell 'avvenuto finanziamento, ai sensi dell a
legge Tupini, di un altro ospedale di 69 posti -
letto in agro del comune di Pisticci (a men o
di 20 chilometri di distanza) e ignorando sia
le esigenze della valle del Basento (ove si st a
realizzando, come è noto, un investimento in-
dustriale di base che si aggira sui 100 miliar-
di), sia il fatto che nel capoluogo esiste, in-
compiuto e ormai in stato di grave deteriora-
mento, un grande rustico, per la cui costru-
zione furono spesi, oltre dieci anni fa, circa
250 milioni, appartenente in parte al Mini-
stero della sanità e in parte al consorzio pro-
vinciale antitubercolare, destinato in origin e
ad ospedale sanatoriale, successivamente bloc-
cato dalla mancanza di fondi e indi cedut o
all'ospedale di Matera che, da tempo, ha ri-
chiesto (e aveva richiesto) e al Ministero del-
la sanità e a quello dei lavori pubblici e all a
Cassa per il mezzogiorno, i finanziamenti ne-
cessari al suo completamento .

Non si vuole sostenere che l'ospedale ch e
sorgerà a Policoro, primo comune della ri-
forma agraria, sia destinato al fallimento, ch é
anzi esso servirà e sarà utilissimo in una
zona di grande sviluppo, per ora agricolo e
poi, certo, anche industriale, quale è quell a
della fascia jonica, ma ci si limita ad osser-
vare che questo indispensabile coordinament o
degli interventi non sembra sia avvenuto .

Lo stesso discorso vale per la provincia d i
Potenza, dove sono stati erogati 700 milion i
per la costruzione di altri 200 posti-letto nel

capoluogo (ove esiste un ospedale, il « Sa n
Carlo », con oltre 600 posti-letto) e sono stat i
erogati 150 milioni all 'ospedale di Venosa per
il suo completamento, laddove a Venosa esi-
ste solo, si può dire, una infermeria, per cu i
150 milioni non saranno sufficienti a fare un
vero ospedale, nonché altri 80 milioni, pe r
acquisto attrezzature, all'ospedale di Lagone-
gro. Ci si è dimenticati, ín sostanza, delle esi-
genze della zona centrale della provincia d i
Potenza, priva di qualsiasi attrezzatura ospe-
daliera degna di questo nome – valle del-
l'Agri, valle del Sarmento, ecc . – e ci si è di-
menticati, in particolare, delle legittime aspi-
razioni del comune di Chiaromonte che, aven-
do costruito a sue spese un ospedale di 69
posti-letto, non è in grado di farlo entrar e
in funzione per la mancanza di circa 40-50

milioni che sarebbe stato facilissimo reperire ,
se le somme fossero state impiegate con mag-
giore accortezza .

E v'è da dire un'ultima cosa al riguardo ,
e cioè che spesso l'intervento della Cassa h a
cozzato contro una serie di difficoltà dovut e
anche alla frettolosità con cui si è proceduto
e alla quale la competenza e l'impegno de i
funzionari preposti all'attuazione del pro-
gramma non hanno potuto totalmente porr e
rimedio .

Ad esempio, grave è stata la difficoltà d i
reperire gli enti cui affidare la gestione degl i
erigendi nosocomi, difficoltà spesso superat a
grazie alla buona volontà delle amministra-
zioni ospedaliere vicine che, come è avvenuto
per l'ospedale di Policoro da parte dell ' ospe-
dale di Matera, se ne sono accollate la ge-
stione .

Ad evitare interpretazioni poco obiettive e
non serene di quanto ho detto, tengo a dichia-
rare e desidero precisare che l'intervento del -
la Cassa per il mezzogiorno è stato e sarà, se
rinnovato, estremamente utile e addirittura
determinante al fine di risolvere gli annos i
problemi delle attrezzature ospedaliere del
meridione ; ma questo intervento non solo non
può e non deve essere l ' unico indirizzato alla
soluzione del problema, ma deve essere coor-
dinato col piano generale che il Ministero del -
la sanità elaborerà in collaborazione con i l
Ministero dei lavori pubblici .

Il secondo aspetto sul quale desidero ri-
chiamare l'attenzione della Camera e del Go-
verno è quello della prevenzione degli inci-
denti stradali . Il tema è stato trattato già i n
questa aula così come al Senato e nella XI V
Commissione della Camera, in sede di discus-
sione di un ordine del giorno riguardante l a
materia .
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Lo scorso anno i relatori al bilancio dell a
sanità nei due rami del Parlamento, il sena-
tore Bonadies e l'onorevole Barberi, il rela-
tore della Camera sul bilancio dei lavori pub-
blici, onorevole Baroni, e quello sul bilancio
dei trasporti, onorevole Boidi, hanno ampia-
mente trattato l'argomento, indicando la vi a
da seguire. Ciò nonostante, nulla ancora sin o
a questo momento è stato fatto .

Anche quest'anno l'onorevole Giglia, rela-
tore alla Camera sul bilancio dei trasporti ,
ha dovuto riprendere in esame il problema ,
del resto già posto in Commissione dall'ono-
revole Crocco con un apposito ordine del gior-
no. Infine i senatori Macaggi, Alberti e Nenni
hanno rivolto un 'interrogazione ai ministro
dei trasporti riguardante gli accertamenti me -
dici per la revisione delle patenti . Ricorderò
ancora i colleghi Di Giannantonio e Ripamon-
ti, che hanno sollevato la questione rispetti-
vamente nelle relazioni ai bilanci dell'intern o
e dei lavori pubblici .

Purtroppo non sono stati compiuti pass i
avanti .

	

doloroso constatare che nonostante
i ripetuti e validissimi interventi, il problem a
non è stato ancora adeguatamente preso i n
considerazione dalle pubbliche amministra-
zioni competenti : le nostre parole sembra
siano rimaste inascoltate, sembra non ab-
biano suscitato alcuna eco .

Nel campo degli infortuni sul lavoro, an-
che nel nostro paese, nell'ultimo cinquanten-
nio, sono stati compiuti progressi verament e
immensi ad opera della medicina del lavoro ;
all'attività di studio è seguita e segue tuttora
l ' adozione di valide norme preventive che per -
mettono di delimitare sempre più il triste fe-
nomeno .

Per quello che riguarda gli incidenti stra-
dali, invece, la situazione è del tutto diversa ;
nessuna seria misura di prevenzione è stat a
adottata, benché la estrema gravità del feno-
meno, da un lato, ed i risultati ai quali sono
giunti gli studiosi dei problemi di infortu-
nistica stradale, dall'altro, impongano e con -
sentano di porre in essere un vasto piano d i
prevenzione la cui realizzazione spetta in gran
parte al Ministero della sanità .

L'onorevole Lattanzio nella sua pregevol e
relazione ha ricordato come nell'ultimo de-
cennio all ' aumento dei veicoli immatricolati
non abbia per fortuna corrisposto un aumen-
to proporzionale degli incidenti. Ciò non to-
glie che, come egli stesso ha riconosciuto, l a
situazione permanga grave e allarmante . In
cifre assolute, infatti, il numero degli inci-
denti è enorme ed altrettanto immenso, quas i
incalcolabile, è il danno umano, sociale ed

economico che essi provocano. I dati fornit i
dall'« Istat » denunciano un aumento progres-
sivo nel totale degli incidenti dal 1959 al 1962 .
Dai 225.116 incidenti del 1959, si è .passati a i
275 .993 del 1960, ai 306 .889 del 1961, ai 322 .88 3
del 1962. Nel primo semestre del 1963, poi, s i
è avuto un aumento del 4,5 per cento nel nu-
mero degli incidenti rispetto a quelli verifica -
tisi nello stesso periodo del decorso anno .

A questo proposito desidero richiamar e
l'attenzione della Camera sul rapporto n . 1
dell'assemblea consultiva sulla sicurezza stra-
dale del 'Consiglio d'Europa, document o
n. 1465 del 3 settembre 1962, dal quale s i
apprende che l'Italia, con 3,9 morti per ogn i
milione di chilometri percorsi da autoveicoli ,
presenta il più elevato indice di mortalità ,
seguìta dalla Germania (3,7), dall'Inghilterr a
(3,1), dalla Francia (2,5) e dalla Danimarc a
(2,2) . Lo stesso triste primato spetta al nostro
paese raffrontando il numero dei morti e quel-
lo dei veicoli a motore in circolazione .

Di fronte a questo stato di cose, spetta a l
Ministero della sanità in particolare predi-
sporre e realizzare un organico e razionale
programma profilattico . Ciò è tanto più dove -
roso in quanto sino ad oggi ben poco si è
fatto per arrestare questo fenomeno giacché ,
come ha ricordato il relatore Lattanzio, gli in-
cidenti stradali non sono un avvenimento ine-
luttabile che si può solo fatalisticamente ac-
cettare; e gli studiosi e gli scienziati di tutto
il mondo hanno già indicato la via da seguire
per prevenire le cause degli infortuni, così
come il legislatore ha già previsto strumenti
idonei .

a tutti noto, per essere stato più e pi ù
volte ricordato anche in quest 'aula, che è or-
mai scientificamente dimostrato che il « fat-
tore umano » interviene in misura prevalente
nel processo causale degli infortuni : di questi ,
soltanto una ristretta percentuale è imputa -
bile al veicolo o alla strada. stato altresì
chiaramente messo in luce che l'errato com-
portamento umano, causa dell'incidente, è de -
terminato da deficienze fisiche o psichiche
del guidatore, deficienze che occorre indivi-
duare, compensare e correggere per prevenir e
il verificarsi dei sinistri . La più valida for-
ma di prevenzione è, dunque, la prevenzion e
umana basata sullo studio delle cause uman e
dei sinistri . Il compito di attuarla spetta an-
che al Ministero della sanità che deve inter-
venire, con la sua azione coordinatrice e con
adeguati fianziamenti, sia nel settore del pron-
to soccorso sanitario stradale, sia nel camp o
degli accertamenti medico-psicologici dell ' ido-
neità alla guida, sia, infine, promovendo la
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costituzione dei centri per le malattie social i
previsti dal decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 - febbraio 1961, n . 269.

Dagli articoli 79 e 81' del codice della stra-
da, concernenti i requisiti necessari per l a
guida dei veicoli, e dagli articoli 89 e 91', re-
lativi alla visita di revisione dei titolari d i
patente, si desume che il legislatore ha avut o
sempre presente il rapporto di complementa-
rietà esistente tra guida sicura ed assenza ne l
guidatore di deficit che interessino la sfera
fisica o psichica . Con le norme citate si è
voluto assicurare la costante permanenza nel
guidatore delle condizioni fisiche e psichiche
necessarie ad una sicura condotta di guida ;
il legislatore ha mostrato di ritenere che l a
sicurezza della circolazione dipende in mi-
sura prevalente dalle idonee condizioni fisi-
che e psichiche degli utenti della strada .

Gli strumenti predisposti dal codice, pe r
conseguire tale intento, sono gli accertament i
medico-psicologici della idoneità alla guida ,
che debbono essere svolti sia in sede di rila-
scio della patente (articoli 79 e 81 del codice
stradale), sia in sede di revisione (articoli 89
e 91) ogniqualvolta determinate circostanze
facciano sorgere dubbi sull'idoneità psico-fi-
sica del guidatore, sia infine in sede di con -
ferma periodica della patente (articolo 88) .
Per mezzo di tali accertamenti è possibile, da
un lato, allontanare dalla circolazione quell a
minima percentuale di utenti assolutamente
inidonei, dall'altro, individuare quell 'enorme
numero di persone parzialmente inidonee,
che per le loro deficienze fisiche o psichiche
sono, bensì idonee alla guida, ma solo co n
l'adozione di misure compensatrici, correttri-
ci e limitatrici . Di qui la necessità, più volt e
ribadita nei congressi nazionali ed interna-
zionali e anche alla recentissima conferenza
del traffico e della circolazione di Stresa e
mai sodisfatta, di accertamenti medico-psico-
logici specialistici, condotti con doverosa ri-
gorosità tecnica ; in sede di rilascio della pa-
tente, ciò non sarà possibile fare sino a ch e
non saranno messi a disposizione, dei medici
certificanti centri specialistici ben attrezzat i
con personale qualificato, fornito soprattutto
di quella forma mnentis che la complessità
del problema esige .

Il fenomeno degli incidenti con la su a
drammaticità incalza ; pertanto, nell'attesa
occorre sopperire alle manchevolezze avva-
lendosi dello strumento della revisione, sotto -
ponendo alle visite medico-psicologiche di re -
visione, che hanno, e non possono non avere ,
carattere specialistico, tutti i titolari di pa-
tenti coinvolti in incidenti stradali : sia quel -

li che hanno provocato l'incidente, per indi-
viduare i loro deficit psico-fisici che sono
stati la causa determinante del sinistro, si a
quelli che dall'incidente hanno riportato le-
sioni personali, perché queste possono avere
alterato la lorò idoneità psico-fisica alla guida .
La funzione essenziale di questi accertament i
è quella di rendere consci i guidatori delle
loro deficienze e di indurli ad adottare l e
misure terapeutiche adatte al loro caso ; è
questo un punto di essenziale importanz a
perché i protagonisti degli incidenti ignora -
no quasi sempre le loro reali condizioni so-
matiche e psichiche e ignorano soprattutto l a
influenza che esse possono avere sulla con -
dotta di guida .

A conferma di quanto ho ora affermato ,
vorrei ripordare come a 234 soggetti de i
1 .190 conducenti incorsi in incidenti stradal i
sottoposti a visita di revisione presso il Cen-
tro per l'accertamento dell'idoneità psicofi-
sica alla guide, dell'Istituto italiano di medi-
cina del traffico, sia stato fatto obbligo d i
guida con occhiali e a 48 sia stata consigliat a
la guida con occhiali . Dei 234 soggetti men-
zionati la maggior parte non soltanto no n
aveva mai portato occhiali, ma ignorava i l
proprio deficit visivo e spesso dichiarava, sul -
la base di precedenti accertamenti eseguiti i n
occasione del conseguimento della patente d i
guida, di avere dieci decimi di visus .

Analoghi risultati sono stati ottenuti pe r
quanto riguarda il senso stereoscopico, il sen-
so cioè della profondità, funzione visiva que-
sta, di notevole importanza, per un corretto
comportamento di guida ; molti incidenti av-
venuti – in special modo durante le manovr e
di sorpasso – sono da attribuire ad un defi-
ciente senso stereoscopico del conducente . Da
osservazioni compiute è risultato che fra i
soggetti con deficit di vario grado del visus ,
664 (il 53,18 per cento, cioè) avevano un a
più o meno marcata insufficienza del sens o
stereoscopico, mentre tra i soggetti con visus
normale la percentuale di soggetti con sens o
stereoscopico pessimo è risultata del 22,46
per cento. Da ciò si può facilmente desumere
che la visita oculistica non può essere limi -
tata al solo esame dell'acuità visiva, ma deve
essere estesa a tutte le funzioni visive ; que-
sto è a dirsi per tutti gli altri organi e per
le loro funzioni .

Gli accertamenti dell'idoneità alla guid a
non possono, quindi, che essere specialistici ,
perché l'esperienza e lo studio dimostrano
che, in assenza di tale carattere, la loro uti-
lità é pressoché nulla . Interessantissimi an-
che gli approfonditi studi condotti all'estero,
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sulla base degli accertamenti, dallo Streich ,
dal Walbeehm, dal Moore e da molti altri, che
hanno dimostrato che quei conducenti ch e
sono stati protagonisti di un incidente han-
no maggiori probabilità di incorrere in altr i
infortuni ; sono questi i cosiddetti « ripetitor i
di incidenti » che sembrano soggiacere, secon-
do una progressione aritmetica, a nuovi sini-
stri, e per i quali si può parlare di una ver a
e propria predisposizione agli incidenti : la
probabilità che un automobilista già coin-
volto in un incidente lo sia anche in un altr o
è doppia rispetto al conducente immune d a
incidenti stradali, tripla per chi ne ha subit o
tre e addirittura sestupla per chi sia reci-
divo quattro volte .

La necessità di procedere ad una rigoros a
ed accurata visita medico-psicologica dei ti-
tolari di patente è stata ribadita anche da l
professor Hessler, direttore del più antico
istituto per la sicurezza del traffico, quell o
di Stoccarda, il quale, in occasione del de-
cennale dell'istituto, riassumendo i risultati
di 10 anni di accertamenti medico-psicologi-
ci, ha posto in evidenza la sproporzione, sem-
pre più marcata, esistente fra le condizion i
umane ed il sempre crescente perfezionamen-
to tecnico degli autoveicoli . Circa un terz o
degli automobilisti esaminati dal 1952 a d
oggi dall'istituto era inadatto alla guida d i
un autoveicolo, ed una parte notevole dei re-
stanti guidatori esaminati fu abilitata alla gui-
da sotto condizioni e prescrizioni particolari ;
solo una minima parte fu pienamente abili -
tata alla guida .

Da ciò che ho fin qui detto scaturisce l'esi-
genza di dare piena attuazione agli articol i
89 e 91 del codice della strada, sottoponend o
ad accertamenti specialistici, in sede di revi-
sione, tutti i soggetti coinvolti in incident i
stradali . Il Ministero della sanità deve affian-
care il Ministero dei trasporti in questo set-
tore, intervenendo presso i prefetti affinché
svolgano con la massima sci upolosità il com-
pito loro affidato .

Riallacciandomi alle parole del relatore
per la maggioranza e concludendo sull'argo-
mento degli accertamenti, vorrei dire che nel
campo degli incidenti stradali l 'educazion e
potrà avere un immenso valore profilattico ,
solo se sarà intesa come azione educativa volt a
a rendere cosciente, pienamente consapevole ,
il guidatore delle sue deficienze psico-fisiche e
ad indicargli le misure compensatrici e cor-
rettive che gli consentiranno una sicura con-
dotta di guida .

E veniamo ora al servizio di pronto soc-
corso sanitario stradale : nel bilancio di pre-

visione di quest'anno del Ministero della sa-
nità, il capitolo n . 47, che assegna 600 milioni
alla Croce rossa italiana per l'espletamento
del servizio, è rimasto immutato . Purtroppo
è facile comprendere che tale cifra non po-
trà mai permettere di adeguare l ' importan-
tissimo servizio di assistenza alle vittime del
traffico, alle reali esigenze delle nostre stra-
de. Solo pochi tratti stradali sono oggi co-
perti dal servizio e se concrete provvidenze e
finanziamenti sufficienti non saranno al più
presto disposti non si potrà giungere ad un a
soluzione del problema degli infortuni . Dico
questo perché il pronto soccorso sanitario
stradale oltre alla sua funzione essenziale ,
che è quella di mitigare le tragiche conse-
guenze degli infortuni, mediante un inter -
vento immediato e qualificato, ha anche l a
'funzione ,strumentale, ma non per questo
meno importante, di fornire i dati necessar i
allo svolgimento degli studi sulle cause de l
fenomeno incidentale .

A tali studi si dedica l'Istituto italiano d i
medicina del traffico, che collabora da ann i
con la Croce rossa italiana e ha ormai rac-
colto un chiarissimo materiale che, elabora-
to, ha consentito di perfezionare l'organizza-
zione del servizio e di impostare un program-
ma di prevenzione degli infortuni che non
mancherà di dare ottimi risultati . Gli inter-
venti compiuti sino ad oggi sono 21 .800; tra
le prestazioni effettuate ricorderemo 1 .587 ria-
nimazioni, 6.696 iniezioni e 2 .966 suture ; ia
elencazione, per motivi di brevità, non pu ò
proseguire, ma credo che queste poche cifr e
siano sufficienti a dimostrare la bontà e la
validità del servizio .

Osservo poi che la soluzione proposta dal -
l'onorevole Lattanzio, di organizzare cioè un
servizio avvalendosi degli ospedali e dei lor o
automezzi, temo sia irrealizzabile, come di -
mostra il fallimento di molti tentativi de l
genere (si ricordi per tutti quello della citt à
di Torino) . Occorre per gli infortunati dell a
strada un servizio apposito che abbia il ca-
rattere di una vera e propria guardia me -
dica .

Sempre nel settore del pronto soccors o
stradale un'altra meritevole iniziativa dell a
Croce rossa italiana e dell'Istituto italiano d i
medicina del traffico ha trovato il pieno con -
senso del Ministero della sanità : mi riferi-
sco all'istituzione della sezione autonoma del -
la Croce rossa italiana per il soccorso stra-
dale, avvenuta con ordinanza presidenziale de l
2 luglio 1961, n . 669. Successivamente, nell a
seduta del 29 novembre 1962, la Camera h a
approvato la proposta di legge dell'onorevole



Atti Parlamentari

	

— 3583 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 OTTOBRE 1963

Di Giannantonio e mia che intendeva dar e
veste legislativa alla istituzione della sezio-
ne ; durante la discussione in Commissione i l
ministro della sanità, senatore Jervolino, af-
fermò : Il Governo ritiene necessaria e d
urgente l 'approvazione del provvedimento .
Questa legge stabilisce un rapporto di colla-
borazione tra la Croce rossa italiana e l'Isti-
tuto italiano di medicina dél traffico sempre
per rendere più efficiente il soccorso strada -
le, a mezzo degli studi specifici che in ma-
teria l'istituto ha compiuto e compie e degl i
importanti riflessi che l'attività di prevenzio-
ne può avere in questo settore» .

Il sopraggiunto termine della terza legi-
slatura e la conseguente mancata approvazio-
ne della proposta di legge da parte del Se -
nato hanno impedito che il progetto arrivass e
rn porto . Tale stato di cose ha ritardato l'ef-
fettivo funzionamento della sezione, che no n
ha ancora iniziato i suoi lavori; è auspicabil e
che il ministro della sanità promuova al più
presto i provvedimenti necessari affinché la
sezione per il pronto soccorso sanitario stra-
dale riceva quella veste legislativa che è ne-
cessaria all'efficiente svolgimento dei compit i
che essa deve adempiere e nell'attesa sollecit i
l'effettiva entrata in funzione della sezione .
Questo organismo autonomo in seno alla Cro-
ce rossa italiana assicurerà un'organizzazio-
ne di gran lunga migliore del servizio cos ì
genericamente inteso, ed inoltre, con il suo
collegio consultivo di cui fanno parte tutti i
rappresentanti dei dicasteri interessati all a
circolazione, potrà assolvere alla sua funzion e
di coordinatore di tutte le attività delle pub-
bliche amministrazioni competenti, volte alla
sicurezza della circolazione .

Per concludere vorrei accennare ad un'al -
tra importante iniziativa : alla qualificazione ,
cioè, dei traumatismi, conseguenti ad inci-
denti del traffico, quali malattie sociali, a i
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 11' febbraio 1961, n . 249, avvenuta co n
decreto ministeriale 20 febbraio 1963 . È que-
sto un provvedimento di basilare importanz a
perché permetterà al Ministero della sanità ,
avvalendosi dei centri creati in base all'arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 249 e di quelli già esistenti, di
coordinare e guidare l'attività di studio e d i
ricerca sulle cause del fenomeno incidental e
e di svolgere, quindi, attraverso i centri stes-
si, un'efficace opera di prevenzione . 1l neces-
sario che il Ministero della sanità dia al pi ù
presto piena attuazione ai due provvediment i
citati e che, in attesa che sorgano i nuov i
centri, si avvalga di quelli già esistenti ; fin

dallo scorso anno, del resto, in occasione de l
la discussione del bilancio preventivo 1962-63 ,
Il ministro d'ella sanità dichiarò, nell'accettare
l'ordine del giorno presentato da me e da l
collega Ricca, di volersi avvalere dello stan-
ziamento per le malattie sociali per promuo-
vere lo studio, attraverso personale e stru-
menti specializzati, del problema della pre-
venzione umana degli incidenti, tenuto con-
to della esperienza e del contributo apportat o
in Italia dalla Croce rossa italiana e dall'Isti-
tuto italiano di medicina. del traffico .

Mi auguro che queste istanze, contenute
in forma schematica in un ordine del giorn o
presentato in Commissione da me e da altr i
colleghi e accettato dal ministro, possano es-
sere sollecitamente sodisfatte e possano rap-
presentare la prima attuazione di questo fon-
damentale impegno al servizio del paese .

L'ultimo aspetto sul quale desidero soffer-
marmi è quello relativo ai problemi connes-
si al settore dei servizi veterinari . Anche a
tale proposito la relazione dell'onorevole Lat-
tanzio è completa, esauriente e non abbiso-
gnevole di commenti : ed infatti io desider o
solo sottolineare le carenze da lui denunciate
e levare, con lui e con il paese che è tutt o
interessato alla questione, anche se spess o
non se ne rende conto, una vibrata protesta
contro l'indifferenza e l'attenzione superficia-
le con cui questo problema viene trattato .

Basti ricordare che il nostro bilancio dell a
sanità, su un patrimonio di 8,5 milioni d i
capi bovini, stanzia solo un miliardi e mezz o
con un aumento, irrisorio, di 250 milioni ri-
spetto all'analoga voce del bilancio dell'ann o
scorso. Il problema interessa essenzialmente
il Ministero della sanità, anche se riguard a
pure il Ministero dell'agricoltura : e infatt i
la difesa economica della nostra agricoltur a
e l'avvenire della nostra zootecnia dipendon o
in massima parte dalla capacità dello Stat o
di intervenire, nelle forme necessarie, pe r
la bonifica sanitaria degli allevamenti . Bo-
nifica che produrrà i suoi frutti nei confront i
della pubblica salute, spesso inavvertitament e
minacciata dal consumo di carni di animal i
infetti, sia pure in parte. Non è evidente -
mente solo una questione di controlli e d i
repressioni, ma è, soprattutto nell'interesse
del paese, una questione di interventi orga-
nici e seri, che valgano ad estirpare definiti-
vamente questo cancro che minaccia la no-
stra economia agricola .

Inutile dire che in questo campo dell a
bonifica sanitaria degli allevamenti (in par-
ticolare per la tubercolosi e la brucellosi) noi
ci troviamo su posizioni notevolmente arre-
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trate rispetto agli altri paesi. La Danimarca ,
la Norvegia, la Svezia, l'Olanda, il Lussem-
burgo, la Finlandia, l'Inghilterra e la Sviz-
zera hanno radicalmente risolto il problema e
ormai hanno reso indenne il loro bestiame ;
Francia, Germania e Belgio hanno predispo-
sto , adeguate misure di carattere eccezionale
e vanno conseguendo sensibili progressi, che ,
tra breve, consentiranno la totale elimina-
zione del grave danno .

L ' Italia, invece, è ancora ben lontana da l
raggiungimento di tali traguardi, sia per l a
inadeguatezza dei mezzi finanziari impiegat i
(e la relazione dell'onorevole Lattanzio è
estremamente istruttiva al riguardo), sia pe r
una impreparazione di base che provoca in-
terventi precari e settoriali . Forse sono stati
sottovalutati o sono incompresi gli aspetti ,
diversi, di questo problema, onde desidero
ribadirli, per un doveroso richiamo ad un
concreto senso di responsabilità che non può
mancare in questa grave circostanza .

Sul piano sociale, come abbiamo già detto ,
l'intervento massiccio e straordinario è indi-
spensabile per la salvaguardia della salute
pubblica dalle insidie del bacillo della tuber-
colosi e delle brucelle (si hanno, in media ,
circa 4 mila casi all'anno di tubercolosi uman a
di origine bovina e circa 7 mila di brucel-
losi), con evidenti danni di ordine social e
ed economico .

Sul piano delle perdite economiche, poi ,
va considerato che, per effetto della tubérco-
losi, per ogni bovino infetto vi è una perdita
di circa 15 chili di carne all'anno ; vi è una
contrazione della produzione di latte calcola-
bile in un litro di latte al giorno e per tre-
cento giorni ; vi è una svalutazione commer-
ciale in media del 25 per cento nella vendita
degli animali da riproduzione provenienti da
allevamenti infetti; vi è una riduzione della
fertilità calcolabile nella percentuale del 10
per cento ; vi è un accorciamento della carriera
produttiva con conseguente aumento della
quota annua di rimonta .

Viceversa, per la brucellosi, vi è la perdita
del vitello ; l ' infecondità temporanea o perma-
nente della madre ; una riduzione notevole
della produzione lattiera ; la sterilità del toro .

Sul piano, poi, dell'incidenza finanziaria ,
con riferimento a taluna delle cause di danno
economico sopra elencate e all'Italia setten-
trionale, dove si allevano oltre i due terzi del
patrimonio bovino destinato alla produzione
del latte, va calcolata la quota di rimonta, cio è
il numero degli animali che ogni anno ven-
gono scartati dall'allevamento perché impro-
duttivi. Tale quota oscilla dal 20 al 30 per

cento delle bovine in produzione e, pertanto ,
sulla base accertata di 3 milioni 300 mila bo-
vine, può essere stabilito il danno nella mi-
sura minima di 132 miliardi e massima di
198 miliardi, che vanno ad aggiungersi ai
danni economici avanti riportati .

da tenere presente, poi, la minore pro-
duzione di latte dovuta alla rimonta antici-
pata, che si fa ascendere a circa 900 mila
quintali e che, al prezzo di 6 mila lire al quin-
tale, forma un importo pari a 5 miliardi 400
milioni di prodotto vendibile perduto dagl i
allevatori .

Agli effetti della produzione di carne, i dan-
ni per la minore produzione, in dipendenz a
anche della distruzione totale o parziale dei
visceri degli animali riconosciuti infetti per
tubercolosi, possono essere valutati in circ a
8 miliardi ; mentre -l'incidenza per perdita i n
vitello e latte dovuta alla brucellosi si f a
ascendere ad oltre 600 milioni . Tale cifra è
notevolmente inferiore alla realtà, perché no n
sempre gli allevatori denunciano gli abort i
da brucellosi .

Un totale, approssimativo per difetto, de i
danni che l'economia agricola e quindi nazio-
nale sopporta non può, pertanto, essere infe-
riore ai 350 miliardi; il che impone, a mio
avviso, un'urgente presa di coscienza del pro-
blema e, successivamente, lo studio e l'ado-
zione di provvedimenti adeguati .

Se vogliamo creare un'economia compe-
titiva, soprattutto in agricoltura, e special -
mente nei confronti della politica comunitaria ,
non possiamo oltre dilazionare la soluzion e
dei problemi interessanti questo vitale settore .
Occorre giungere all'aumento della produ-
zione, alla riduzione dei costi, alla salubrit à
delle derrate alimentari di origine animale, e
così via . Occorre quindi che lo Stato dia i l
massimo apporto, con finanziamenti sostan-
ziosi e con piani organici che impegnino no n
solo i ministeri interessati, ma anche le divers e
associazioni che agiscono nel settore spess o
in maniera abnorme e comunque tutt'altro ch e
coordinata .

Credo, per concludere, che il disegno d i
legge che pare sia stato predisposto dal Mini-
stero della sanità e concordato con il Mini-
stero dell'agricoltura e con gli altri dicaster i
interessati, che prevede un concorso dell o
Stato nella spesa per la lotta contro la tu-
bercolosi e la brucellosi del bestiame, per
un importo di 40 miliardi per dieci anni ,
debba essere sollecitamente sottoposto all'esa-
me del Consiglio dei ministri e quindi de l
Parlamento per avviare seriamente e con-
cretamente quest'opera di bonifica sanitaria
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che interessa il paese tutto, e in particolare
gli allevatori italiani .

Finisco con un duplice augurio. Una do-
glianza, unanime, si è levata da tutti i set-
tori nella discussione del nostro bilancio : la
mancata attribuzione di funzioni e compe-
tenze chiaramente di istituto al Ministero
della sanità e la scarsità degli stanziamenti
assegnati . L'augurio che faccio è che il Go-
verno e il ministro della sanità in specie ,
dopo questa generale presa di posizione, assu-
mano l ' impegno serio, concreto e definitiv o
alla soluzione degli annosi problemi della sa-
nità nel nostro paese; in particolare che il
ministro della sanità, con la forza e la tenaci a
di sempre, sotto l'avallo e la spinta di quest a
presa di posizione, sappia fare in modo ch e
queste nostre speranze vengano realizzate .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge poss a
essere deferito in sede legislativa alla VI Com-
missione (Finanze e tesoro) :

« Modifiche alle aliquote dell'imposta ge-
nerale sull'entrata per alcuni prodotti di lus-
so » (Approvato dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (629) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La IX Commissione (Lavori pubblici) ha
deliberato di chiedere che la seguente pro-
posta di legge, ad essa assegnata in sede re -
ferente, le sia deferita in sede legislativa :

FORTINI : « Modifiche alla legge 18 april e
1962, n. 168, concernente norme relative
alla costruzione e ricostruzione di edifici d i
culto » (363) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TOGNONI . Desidero sollecitare nuova-

mente lo svolgimento della mia interrogazione

sulla situazione della miniera di Ravi (Gros-
seto) .

PRESIDENTE . Interesserò ancora il Go-
verno .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di mercoledì 23 ottobre 1963 ,
alle 9,30 e alle 16,30 :

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964 (Appro-
vato dal Senato) (611-611-bis) — Relatori :
Lattanzio, per la maggioranza; Messinetti ;
Capua e De Lorenzo Ferruccio, di minoranza .

Seguito dello svolgimento di un'interpel-
lanza e di interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria e del commercio per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964 (Approvato dal'Senato) (516) — Re-
latore : Merenda .

Seguito dello svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

3 . — Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni pe r
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al
30 giugno 1964 (Approvato dal Senato) (464) ;

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile pe r
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 a l
30 giugno 1964 (Approvato dal Senato) (537-
537-bis) .

j1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'incremento dell'edi-
lizia economica e popolare (555) — Relatore :
Ripamonti .

5. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

LIZZERO ed altri : Norme per la elezion e
e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia (5) ;

LUZZATTO ed altri : Norme per l'elezion e

e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia (Urgenza) (97) ;
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ZUCALLI : Norme per la elezione e la
convocazione del primo Consiglio regionale de l
Friuli-Venezia Giulia e disciplina delle caus e
di ineleggibilità e di incompatibilità e del con-
tenzioso elettorale (113) ;

ARMANI ed altri : Norme per la elezion e
e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia e disciplina
delle cause di ineleggibilità e di incompatibi-
lità e del contenzioso elettorale (126) ;

Relatore : Cossiga .

La seduta termina alle 23,35 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare, il Mi-
nistro dei trasporti e' dell'aviazione civile, per
conoscere se provvedimenti siano in corso d i
studio per assicurare - secondo le sue stess e
dichiarazioni rese al Senato nella seduta de l
4 ottobre 1963 - " la completa indipendenz a
da interessi di carattere diverso degli enti d i
interesse statale e controllati dallo Stato " .

« In particolare, l ' interrogante si riferisce
alla insostenibile ed inconciilante permanenz a
dell'Istituto nazionale trasporti, che ammini-
stra denaro pubblico, nell'ambito delle orga-
nizzazioni confindustriali .

« Al riguardo chiede al Ministro, in ade-
renza al voto parlamentare che portò le im-
prese a partecipazione statale alla completa
autonomia sindacale, quale iniziativa intend a
adottare per l'immediato sganciamento del -
l'Istituto nazionale trasporti dalle organizza-
zioni padronali, cui attualmente esso aderisce .
(401)

	

« ARMATO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per conoscere quale si a
l'atteggiamento del Governo ed in particolare
quali iniziative il Ministro intenda prendere
nei confronti della grave situazione determi-
natasi negli ospedali riuniti di Napoli - Car-
darelli, Incurabili, Loreto Nuovo e Vecchio ,
Gesù e Maria, La Pace - ove dal 21 ottobre
1963 sono in sciopero circa 600 medici di tutte
le categorie e cioè 54 primari, 86 aiuti, circa

270 assistenti ordinari ed oltre 200 assistenti
volontari ; e per sapere se il Ministro ritenga
necessario l'intervento del Governo, in quan-
toché il motivo dello sciopero, che pone i n
grave disagio oltre 3 .000 degenti, consiste non
soltanto in rivendicazioni di carattere econo-
mico, stante il mortificante trattamento dei
sanitari - che sono stati posti in una condi-
zione inferiore ai dipendenti amministrativi -
ma anche e soprattutto nella deficienza gra-
vissima delle attrezzature e degli impiant i
degli ospedali medesimi, che pone gli ospe-
dali riuniti di Napoli, di già gloriosa tradi-
zione, in condizione di assoluta inefficienz a
e precarietà, di cui la categoria dei medci
ospedalieri si è resa giustamente interprete .

	

(402)

	

« ROBERTI, GALDO, CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se sia a conoscenza della vertenza che
impegna da oltre un mese i minatori e la so-
cietà Marchi, concessionaria della minier a
di pirite di Ravi (Grosseto), che vorrebbe at-
tuare massicci licenziamenti ;

per sapere se sia informato che gli ope-
rai - da 25 giorni nel fondo della miniera -
hanno proclamato lo sciopero della fame .

per conoscere se non intenda intervenir e
presso i Ministri dell'industria e commerci o
e delle partecipazioni statali, per risolvere l a
vertenza, ritirando i provvedimenti di licen-
ziamento e passando l'esercizio della minier a
ad una azienda a partecipazione statale .

(403) « CRUCIANI, ROBERTI, GIUGNI LAT-

TARI .IOLE, MANCO, NICOSIA, CA-

RADONNA, ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere quali provvedimenti urgenti intend a
adottare il Governo in merito alla vicenda
della miniera di pirite della frazione di Ravi ,
nel Comune di Gavorrano (Grosseto), dove
- da varie settimane - in segno di protest a
per i licenziamenti ivi disposti dalla ditt a
concessionaria, più di 40 minatori sono vo-
lontariamente rimasti nel fondo della minie-
ra, proclamando in questi giorni lo sciopero
della fame, allo scopo di sottolineare la loro
volontà d'invocare e di ottenere dal Governo
i provvedimenti che il ministro dell'industri a
e quello delle partecipazioni statali si sono
dichiarati propensi di adottare contro le resi-
stenze della ditta Marchi .

	

(404)

	

« SCRICCIOLO, FERRI MAURO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici e dell'industri a
e commercio per sapere se siano a conoscenz a
dell'allarme esistente da tempo nella popola-
zione di Castelnuovo dei Sabbioni (Arezzo )
– di cui si è fatto portavoce anche in questi
giorni un gruppo di cittadini inviando un
documento alle autorità locali e centrali – a
causa della situazione di pericolosità cui è
sottoposto quell 'agglomerato urbano per l a
escavazione di enormi quantità di terra e d i
lignite che viene attuata a valle del mede-
simo ;

se sono a conoscenza che il movimento
franoso provocato da questa escavazione ha
già determinato lo sgombero di circa 250 abi-
tazioni, parte delle quali sono state letteral-
mente inghiottite .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
se siano stati effettuati approfonditi accerta-
menti per valutare il grado di pericolosità esi-
stente per l'abitato di Castelnuovo dei Sab-
bioni e frazioni adiacenti . In caso afferma-
tivo, chiedono di conoscerne i risultati ; altri -
menti, se non ritengano opportuno disporl i
con urgenza .

Gli interroganti chiedono, infine, se non
ravvedano l 'opportunità di chiamare la so-
cietà che gestisce l'attività di escavazione a
contribuire congruamente alla ricostruzione
delle abitazioni che sono state, e continuan o
ad essere, distrutte e se non prevedano anch e
un intervento dello Stato con assegnazion i
finanziarie straordinarie per l'edilizia sov-
venzionata .
(405)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, TOGNONI ,

GUERRINI RODOLFO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non ri-
tega di disporre, senza ulteriori procrasti-
nazioni, quanto necessario perché il regola -
mento organico " tipo " predisposto dagl i
organi competenti del Ministero del turism o
e dello spettacolo e dalla commissione di
studi del sindacato nazionale dipendenti azien-
de autonome di soggiorno, cura e turismo ,
trasmesso al Ministero del tesoro per l'appro-
vazione sin dal 13 agosto 1963, abbia la su a
applicazione .

« Ricorda l'interrogante che le aziend e
autonome di soggiorno, cura e turismo, dopo
più di 20 anni dalla loro costituzione, no n
hanno ancora una pianta organica per il per -
sonale dipendente, il quale, per effetto del -
l'articolo 10 della legge 1° luglio 1926, n . 1380 ,
non ha diritto alla stabiliti. dell'impiego. Ed
ancora che, sempre per effetto della legge

suddetta, il personale delle aziende autonome
di soggiorno, cura turismo si trova in condi-
zioni di precaria stabilità, dato che non può
aspirare a nessuna carriera, venendo confer-
mato in servizio di tre in tre mesi, e nel mi-
gliore dei casi di anno in anno .
(( 4(16)

	

« GONELLA GIUSEPPE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria e del commerciò, pe r
conoscere, anche sulla base delle risultanz e
conclusive dei lavori della Commissione di
inchiesta sull ' operato del professor Ippolito ,
già segretario generale del C.N.E.N ., se tale
ente abbia risposto ai fini per i quali fu isti-
tuito, e sia stato perciò capace di svolgere un a
attività valida ed efficiente ; per conoscere ,
inoltre, quali provvedimenti intenda promuo-
vere sul piano legislativo allo scopo di ga-
rantire più accurati e permanenti controlli
sulla gestione dello stesso, creato quale i m

portante strumento per la ricerca scientific a
nel nostro paese.
(407) « BELOTTI, ZANIBELLI, PICCOLI, SCAL-

FARO, MISASI, CONCI ELISABETTA ,

RADI » .

Interrogazioni a risposta scritt a

FODERARO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se – nel chie-
dere il parere del Consiglio di Stato sulla in-
terpretazione dell'articolo 11 della legge 28 lu-
glio 1961, n . 831 – prima del 1957, i decreti ,
con cui venivano banditi i concorsi per i l
conferimento di cattedre nelle scuole medie
statali, stabilivano che per le « classi corri-
spondenti », elencate nella tabella O, annessa
al regolamento del 5 luglio 1944, n . 1185, l a
votazione riportata in una di esse (ad esem-
pio : italiano, storia e geografia nelle scuole
tecniche – tab . A I) aveva anche valore pe r
la classe corrispondente (italiano, storia e geo-
grafia nelle scuole secondarie di avviament o

professionale – tab . I Avv.) ; e ciò nel senso
che, la votazione, se superiore ai sei decimi ,
abilitava all'insegnamento in entrambe l e
classi, se inferiore ai sei decimi poneva un
limite per ripetere la prova sia nell 'una, sia
nell'altra classe (art . 64 del regolamento) .

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re se la locuzione « possono ottenere l'assun-
zione nel ruolo ordinario cui l'idoneità o l a
votazione si riferisce », in base a cui il Con-
siglio di Stato motivò il proprio parere (nu-
mero 478 del 13 marzo 1962, pag. 2179 del
« Il Consiglio di Stato », rassegna di giuri-
sprudenza e dottrina, 1962) non debba rite-
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nersi incompleta, in quanto l'art . 11 della leg-
ge n . 831, (in cui detta locuzione è inserita) ,
recita : « possono ottenere l'assunzione ne l
ruolo ordinario . . . relativo all'insegnamento
cui l'idoneità o la votazione conseguita si
riferisce » . Dal che si deduce che lo stesso
art. 11, nel tracciare l'ambito delle assun-
zioni, mostra di tener presente non sempli-
cemente il ruolo o la votazione, ma il ruol o
e la votazione riferita all'insegnamento, e ,
quindi, a tutte le classi di concorso che al -
l'insegnamento siano relative .

L'interrogante desidera, infine, conoscere
se risponda a verità il fatto che, in diffor-
mità di quanto stabilito nell'art . 5 del D.M .
18 agosto 1962, si sarebbe dato corso ad as-
sunzioni nei ruoli ordinari ai sensi dell'ar-
ticolo 11 della legge 28 luglio 1961, n. 831,
prima della pubblicazione delle graduatorie
e senza che fossero conseguentemente decor-
si i termini per le eventuali impugnazioni .

(2535)

BARTOLE . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere come mai, nel pro-
cedersi alla assegnazione di- cattedre in bas e
alla recente legge n . 831, si sia potuto tra-
scurare la esistenza di precedenti incarich i
di durata triennale, aventi un vero e pro-
prio carattere di contratto di lavoro a ter-
mine intercorso tra lo Stato e l ' interessato ,
e conoscere come il Ministro intenda porvi
urgente rimedio .

	

(2536)

CASSANDRO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere come mai ,
nonostante siano stati già indicati . dai vari
enti interessati i nominativi che dovranno
far parte del Consiglio di amministrazion e
dell'istituto tecnico commerciale di Cerigno-
la, si continui a mantenere presso l ' istituto
stesso una gestione commissariale, con evi -
dente disagio per la normale attività ammi-
nistrativa .

	

(2537)

TAGLIAFERRI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell ' industria e commercio . — Per
conoscere in relazione alla costruzione dell a
centrale idroelettrica sullo sbarramento del
Po e Isola Serafini di Monticelli d'Ongina
(Piacenza) ad opera della società Sima, inau-
gurata nel dicembre 1962, costruzione che ha
già prodotto considerevoli danni ai terren i
circostanti (resi improduttivi) e particolar-
mente agli abitati della frazione San Naz-
zaro, in seguito all ' infiltrazione dell 'acqua

dagli argini di protezione ; e tenuto conto
delle preoccupazioni degli abitanti di quest e
zone, il cui malcontento è già sfociato in di-
verse manifestazioni di ,protesta, dell ' inter-
vento dei comuni rivieraschi e della stess a
amministrazione provinciale di Piacenza pe r
il concreto pericolo, espresso anche dai tecni-
ci, che gli argini di protezione, divenuti marci
a seguito dei lavori di cui sopra, non possano
sopportare un'eventuale piena del Po con
conseguenze gravissime per le popolazioni ,
gli abitati e le cose di tutta una vasta zona
rivierasca

1) se si ritenga di ordinare con urgenz a
l'abbassamento della quota d'invaso del ba-
cino del Po ad un livello di maggior sicurezz a
rispetto a quello previsto dalla concessione ;

2) se si ritenga di ordinare con solleci-
tudine alla SIMA l 'esecuzione di tutti que i
lavori di rafforzamento e di protezione im-
posti dal capitolato di concessione e non an-
cora eseguiti, al fine di assicurare il mas-
simo di sicurezza alle popolazioni riviera-
sche e che sono alla base delle pressanti ri-
chieste degli enti locali di questa zona ;

3) se siano state date opportune diret-
tive agli organi preposti per gli accertamenti
dei danni, arrecati dagli impianti costruit i
dalla SIMA alle proprietà circostanti, al fine
di un loro sollecito e totale risarcimento .

(2538)

CATALDO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intenda adottare a favore dei citta-
dini di Pisticci che hanno perduto la propri a
casa in seguito al movimento franoso de l
1959, per cui il Comune omonimo è stato in-
cluso tra quelli da trasferire a cura e spese
dello Stato ;

per sapere, inoltre, se, di fronte alla va-
stità del fenomeno, che ormai interessa altr e
165 case, lo Stato non ritenga di intervenire
adeguatamente e . con urgenza, soprattutto al
fine di assicurare una abitazione, sia pure con
prefabbricati, agli sfollati, ed assistenza ade-
guata ;

se non ritenga di finanziare le opere
richieste dal Genio civile di Matera, dal prov-
veditorato alle opere pubbliche di Potenza
per preservare la staticità della residua part e
dell'abitato, nonché finanziare la costruzione
di alloggi che nel gennaio 1961 venivano ri-
chiesti dalla prefettura di Matera per un im-
porto di L. 450 .000.000 e che oggi, aggrava -
tosi il fenomeno, dovrebbe essere quant o
meno il doppio e cioè 900 milioni .

	

(2539)
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CASSANDRO . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere se
non ritenga opportuno, in considerazione del -
l'importanza che va sempre più assumend o
il capoluogo pugliese e tenuto anche conto
che le comunicazioni ferroviarie tra nord e
sud sulla linea adriatica sono piuttosto scarse
e Iente, a differenza di quella tirrenica, mante -
nere in servizio per tutta la durata dell'ann o
sulla linea Bari-Bologna l 'elettrotreno R 624 ,
che si effettua su detta tratta solo saltuaria -
mente e precisamente daI 25 maggio al 4 no-
vembre e dal 15 dicembre al 7 gennaio, at-
tuando per il rimanente periodo il servizi o
solo sino a Foggia e proprio quando, dopo l a
pausa estiva, per il volume delle attività com-
merciali, si avverte maggiormente la neces-
sità di rapidi mezzi di comunicazione tra i
due centri .

	

(2540 )

GREGGI .	 Al Ministro del turismo e. dello
spettacolo . — Per sapere, in base alla legge di
censura del 1962, quali e quante opere teatral i
sono state vietate ai minori di anni 18 . (2541 )

ILLUMINATI . -- Ai Ministri delle finanze
e dell'interno . --- Per sapere se i comuni con
meno di 8.000 abitanti saranno rimborsati ,
entro il corrente mese di ottobre 1963 (arti -
colo 5 della legge 3 febbraio 1963, n . 56) per
perdita di entrata subita dall'abolizione dell e
prestazioni d'opera .

Detto rimborso si rende indispensabile per
la quasi totalità dei comuni aventi diritto a
causa dei loro bilanci fortemente deficitari .

(2542 )

RUSSO VINCENZO MARIO . — Ai Mini-
stri della pubblica istruzione e dei lavori pub-
blici . — Onde ottenere chiarimenti relativ i
alla progettata costruzione di un edificio i n
Napoli, a valle del corso Vittorio Emanuele
n corrispondenza della piazzetta antistante

alla ferrovia Comuna, che secondo la licenz a
edilizia n. 478, rilasciata dal comune di Na-
poli alla società I .E .P. in data 25 maggio 1963 ,
dovrebbe avere l'altezza di 5 piani dal cors o
Vittorio Emanuele e 7 piani da via Michelan-
gelo Schipa per una lunghezza di 90 metri .
In particolare, si nota che il parere dell a
Soprintendenza ai monumenti di Napoli è fa-
vorevole, malgrado che la zona sia sottoposta
a vincolo d'insieme a norma della legge de l
939, n . 1497, vincolo imposto con decreto

del Ministro della pubblica istruzione 1'8 gen-
naio 1958 e riportato al n . 18 del 23 gennaio
958 della Gazzetta Ufficiale .

Detto vincolo, come si legge, la commis-
sione presieduta dall'attuale soprintendente ,
dottor architetto Riccardo Pacini, appose pe r
l'opportunità di meglio difendere la residu a
amenità del tratto del corso Vittorio Ema-
nuele e soprattutto la magnifica zona verde ,
cioè il parco dell'adiacente antica villa d'Orsi ,
che conferisce alla zona non comune bellezz a
per il carattere e l'importanza della flora esi-
stente di secolari pini, eucaliptus, querce ,
palme, ecc., ed anche per il fatto che dett a
massa di verde trovasi all'interno 'della città
e forma un bene attraente specie per l'inte-
resse pubblico .

Con il nulla osta dato alla società I .E.P.
lo stesso soprintendente, che presiedette l a
commissione che si era espressa come sopra ,
ha autorizzato un fabbricato alto 7 piani e
lungo 90 metri, che, costruito, costituirà un o
sbarramento definitivo del parco ad ovest ,

impedirà la insolazione degli alberi e segner à
la fine della descritta zona verde, che, intanto ,
risulterà quasi completamente occultata .

Senza dire che la speculazione sull'area ,
già gravissima, minaccia di divenire stupe-
facente per la richiesta autorizzazione in de -
roga di altri 10 piani, non respinta dal so-
printendente .

In particolare, si chiede al Ministro dell a
pubblica istruzione se sia' vero, e nel cas o
positivo quali provvedimenti intenda adottare ,
che in precedenza l'istanza della società I .E.P.
era stata totalmente respinta dal soprinten-
dente di Napoli e quindi, su ricorso, anche
dal Ministero, mentre il successivo nulla osta
è stato concesso senza sostanziale modifica-
zione del primitivo progetto della societ à
I .E .P . respinto .

Al Ministro dei lavori pubblici si chied e
se non ritenga dr esercitare il proprio poter e
di vigilanza sul progtto del fabbricato I .E.P . ,
il quale ha violato tutte le norme di legg e
apprestate per la garanzia di un normale svi-
luppo urbanistico .

In ispecie, la società I .E.P . nell'appronta-
mento della planimetria della licenza edilizi a
fece apparire la zona stessa come tutta liber a
da vincoli derivanti dal vigente piano regola-
tore ; mentre vi era la violazione integral e
delle prescrizioni edilizie di cui alla nor-
4-B e vi era il definitivo impedimento dell a
progettata possibilità di ampliamento della
piazzetta Cumana, opera indispensabile alla
sistemazione dell'intensissimo traffico dell a

zona .
In definitiva, l'interrogante chiede ai Mi-

nistri di sapere quali tempestivi provvedi-
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menti intendano adottare, di fronte alla pro -
gettata costruzione (per la quale si lavora
notte e giorno onde costituire il fatto com-
piuto), che nel momento in cui si compi e
ogni sforzo per la moralizzazione della vit a
pubblica, anche nel campo delle speculazion i
edilizie e delle aree, suona come una viola-
zione ancora più grave ed evidente dell'ordi-
nato progresso del paese .

	

(2543 )

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .
-- Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . - - Per conoscere i motivi in base a i
quali al personale dipendente dalla ditta ap-
paltatrice per la pulizia dei locali di proprietà
dell'I .N.P.S . di Napoli non viene corrispost o
il salario secondo il contratto collettivo d i
lavoro ; ciò in contrasto anche con la vigent e
legge sugli appalti .

	

(2544 )

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .
-- Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per conoscere se, ai fini di un a
più giusta ripartizione, non ritenga opportun o
di dare disposizioni affinché i tributi pagat i
dagli assegnatari di alloggi I .N.A .-Casa a ri-
scatto, ai sensi dell'articolo 5 del comunicato
n. 16 della stessa gestione, pubblicato nell a
Gazzetta Ufficiale del 17 luglio 1959, n . 169,
vengano ripartiti secondo quanto previsto da -
gli articoli 1123 del codice civile e 68 delle di-
sposizioni di attuazione .

	

(2545 )

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .
— Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per conoscere se al personale mu-
tilato o invalido per fatto di guerra, per causa
di lavoro e di servizio, dipendente dall'am-
ministrazione dell'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale viene riconosciuta, in sede d i
attribuzione delle note di qualifica, la ridu-
zione della capacità lavorativa; in caso nega-
tivo, si chiede di conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare in proposito, anche i n
relazione al fatto che, in occasione delle pro -
mozioni per merito comparativo, allo stato ,
viene praticamente annullato ogni beneficio ,
che potrebbe derivare dal coefficiente da attri-
buire ai mutilati ed agli invalidi .

Infine, chiedono di conoscere se non si ri-
tenga opportuno, come primo passo verso un
più concreto riconoscimento delle benemerenz e
della categoria, di ripristinare la gratifica an-
nuale, concessa al personale in questione, in
occasione del premio di operosità, fino a tutt o
l'anno 1962 .

	

(2546)

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. -- Per conoscere i motivi in base ai
quali agli impiegati dell ' I .N .P.S. vengono
computate, come giornate di congedo, tutte
le festività, riconosciute dalla legge, compres e
nei turni di ferie stabiliti ; se non si ritenga
opportuno, dato che con il sistema in vigor e
viene ad essere danneggiata la totalità del
personale, a volte anche con abusi e sperequa-
zioni, dare disposizioni affinché vengano con-
cesse 30 giornate di congedo (effettivo), com e
previsto 'dall 'articolo 70 del regolamento i n
vigore .

Si chiede, infine, di conoscere perché pres-
so la medesima amministrazione dell'I .N .P .S . ,
ai dipendenti colpiti da infermità, nel corso
della licenza, non viene riconosciuto il trat-
tamento di malattia, per quanto riguard a
l'assenza dal servizio, ma li si continua a
considerare in licenza, privandoli in tal mod o
del riposo annuale .

	

(2547 )

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .

— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per conoscere quali piani l'Am-
ministrazione dell'INPS sta approntando pe r
far concorrere i propri dipendenti ai benefic i

previsti dal punto secondo, dell 'articolo 15 ,
della legge 14 febbraio 1963, n . 60 .

	

(2548 )

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .

— Al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale . — Per conoscere i motivi per i quali ,
nel lotto di appartamenti INA-Casa, sito in
Via Consalvo a Fuorigrotta, Napoli, assegna-
to agli impiegati dipendenti dall'INPS, con

bando n . 15243 del 2 marzo 1959, ad oltre un
anno dalla occupazione degli alloggi, ancora
non sono stati portati a termine i servizi di
carattere comune; inoltre, si chiede di cono-
scere perché ai partecipanti al predetto ban-
do, che furono classificati fuori graduatoria ,
non sono stati assegnati gli alloggi lasciati
liberi dai rinunciatari ; in proposito si chiede
se non si ritiene opportuno impartire dispo-
sizioni all'ufficio del lavoro di Napoli al
fine di ovviare agli inconvenienti lamentati .

(2549)

ARENELLA, ABENANTE E BRONZUTO .
— Al Ministro dell'interno . — Per conoscere
i motivi che ostano al pagamento, in favore
del personale impiegatizio e salariato dipen-
dente dalla Opera nazionale maternità e in-
fanzia di Napoli, del residuo dovuto ancora
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sull'assegno temporaneo relativo al period o
I gennaio 1963-30 giugno 1963 e dell 'assegno
integrativo speciale avente decorrenza da l
I^ luglio 1963 .

	

(2550 )

ZUCALLI . — Al Ministro dell ' industria e
del commercio. — Per sapere se non ritenga
opportuno intervenire affinché le industri e
produttrici di zucchero procedano tempesti-
vamente alla consegna di zucchero cristallin o
alle industrie dolciarie, che ne facciano ri-
chiesta in relazione alla loro attività produt-
tiva .

Attualmente le industrie zuccheriere ri-
fiutano o dilazionano la consegna dei quan-
titativi di zucchero loro richiesti o, comun-
que, consegnano solo piccoli quantitativi d i
zucchero semolato o in cubetti, evidentemen-
te allo scopo di realizzare oggi margini pi ù
elevati sulla vendita del prodotto raffinato e
di attendere di immettere sul mercato il pro -
dotto giacente nei loro magazzini, sperand o
in un prossimo livellamento del prezzo dell o
zucchero nazionale con quello del mercat o
internazionale .

In mancanza di un deciso intervento da
parte delle autorità competenti, molte indu-
strie dolciarie che lavorano per l'esportazione
saranno costrette a sospendere la loro atti-
vità, procedendo al licenziamento di molt i
lavoratori da esse dipendenti .

	

(2551 )

SPADOLA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti ed aviazione civile . — Per
conoscere quali provvedimenti intendano adot-
tare per sopperire alle esigenze, sempre pi ù
notevoli ed urgenti, di attraversamento dello
stretto di Messina ;

per conoscere, altresì, l'esito degli studi
eseguiti per l'accertamento delle possibilità
per la costruzione di un ponte sullo stess o
stretto, divenuto ormai indispensabile pe r
l'aumento sempre maggiore del traffico tra l a
Sicilia ed il continente, anche in vista de l
completamento dei lavori per l'autostrada de l
sole fino a Reggio Calabria e della costruzion e
dell'autostrada Messina-Catania .

	

(2552 )

MILIA . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere quali disposizioni intenda impar-
tire agli uffici finanziari relativamente all'ac-
certamento delle imposte ed al pagament o
delle stesse nei confronti e da parte dei pro-
prietari di fondi rustici che, in forza dell a
legge sull'« equo canone », hanno riscosso -
alla fine dell'annata agraria 1962-63 - non
più del 30-40 per cento del canone convenuto,

in quanto gli affittuari, per evitare di essere
citati avanti l'autorità giudiziaria per moro-
sità, pagano come canone somme minime e d
irrisorie in attesa del giudizio che non potr à
avvenire, in ogni caso, prima di due anni .

A Sassari, ad esempio, pendono oltre 1500
ricorsi, mentre il tribunale non può far fronte
neppure al lavoro ordinario per la sensibil e
penuria di magistrati .

Quanto sopra lamentato ha creato una in -
sostenibile situazione economico-finanziaria a
danno soprattutto dei piccoli e medi proprie -
tari terrieri, i quali si sono trovati improv-
visamente nella impossibilità di fare fronte a i
normali impegni finanziari sia nei confronti
dei privati, sia nei riguardi dello Stato, pe r
quanto si attiene alle numerose imposte, tass e
e contributi varii : detti piccoli e medi pro-
prietari, infatti, estinguevano le loro obbliga-
zioni alla fine della annata agraria, e ciò d a
sempre, con la riscossione dei canoni dell e
affittanze che rappresentavano la base dell a
loro misera economia .

Detta caotica situazione porta alla rovina
centinaia di migliaia di persone, che si ve -
dono oggi pignorati i loro beni da parte d i
coloro che reclamano il pagamento dei lor o
crediti : fra questi creditori in prima fila - e
con privilegio - è lo Stato .

La lamentata situazione richiede, a giudi-
zio dell'interrogante, provvedimenti urgentis-
simi ed adeguati .

	

(2553 )

PELLEGRINO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se non ritenga d i
chiedere le dovute informazioni sul funziona -
mento dell'amministrazione della . giustizia
nella pretura di Marsala, ai fini anche d i
accertare se esistano vincoli di ogni gener e
con certo ambiente locale .

	

(2554 )

DI LORENZO SEBASTIANO . — Al Mini-

stro della pubblica istruzione . — Per sapere
se sia a conoscenza dello stato in cui si trova
lo stabile adibito a sede dell ' istituto magi-

strale statale « Quintiliano » di Siracusa ;
per sapere se, nonostante le premure del

preside dello stesso istituto e gli accertament i
dell'ufficio tecnico del comune, non ritenga
necessario disporre un attento controllo e un a
seria perizia deI genio civile, dato il diffuso
allarme che regna nell ' opinione pubblica cit-
tadina e, in particolare, tra gli stessi student i

del « Quintiliano » che si sono astenuti dall e
lezioni, con la solidarietà di tutti gli altr i
studenti siracusani .

	

(2555)
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DI LORENZO SEBASTIANO . — Ai Mini-
stri della pubblica istruzione, dell ' industria
e commercio e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere quali iniziative concrete in -
tendano dispiegare per sottrarre ad una dire-
zione privatistica – a solo beneficio dei grupp i
monopolistici – il centro interaziendale di ad-
destramento professionale, costituito in Priol o
(Siracusa) e per la cui messa in opera la
Cassa del Mezzogiorno ha stanziato un mi-
liardo e quattrocento milioni di pubblico de-
naro, al fine di assicurarne una democratica
gestione pubblica, che per gli orientament i
didattici e l'imparzialità nella selezione e qua-
lificazione degli allievi sia capace di impri-
mergli un indirizzo conforme agli interess i
generali della provincia di Siracusa, nel qua-
dro di uno sviluppo democratico e antimono-
polistico della nostra. economia .

	

(2556 )

MACCHIAVELLI E PERTINI . — Ai Mini-
stri dei trasporti e dell'aviazione civile e de i
lavori pubblici . — Per sapere se non riten-
gano opportuno completare con assoluta ur-
genza i lavori di raddoppio del binario fer-
roviario nel breve tratto fra Varazze e Savona ,
il cui scalo passeggeri – inaugurato diverso
tempo addietro alla presenza del Capo dell o
Stato – è inattivo per il mancato completa -
mento di detti lavori .

Nel contempo, per sapere se i Ministri in-
terrogati possono dare assicurazione che i la-
vori per il raddoppio ferroviario del tratt o
Voltri-Varazze saranno eseguiti con la mas-
sima celerità al fine di fornire senza indugi o
i necessari collegamenti ferroviari, oggi asso-
lutamente insufficienti, con Genova .

	

(2557 )

ANFUSO. — Al Ministro dei trasporti 6

dell 'aviazione civile . — Per conoscere se in -
tenda dare piena attuazione al disposto del -
l'articolo 49 del codice della strada, relativo
ai dispositivi di segnalazione acustica per i l
sorpasso, revocando senz'altro la grave, arbi-
traria ed illegale sospensiva emessa al ri-
guardo, tramite l'ispettorato generale dell a
motorizzazione civile .

	

(2558 )

DI LEO . — Al Ministro delle poste e te-
lecomunicazioni . — Per sapere se sia al cor-
rente dell'attuale insufficienza dei locali adi-
biti ad ufficio postale di Ribera, che impe-
disce il normale espletamento dei servizi per
cui, in inverno, i cittadini sono costretti a
sostare fuori dell'ufficio, formando lunghe co-
lonne, fenomeno particolarmente più accen-
tuato in occasione della liquidazione mensil e
delle pensioni .

Tale situazione determina, in un comun e
di circa ventimila abitanti ad intenso svilup-
po economico, giuste rimostranze e negativi
apprezzamenti, essendo facile rilevare il con-
fronto con Licata, dove sono tre uffici, e Sciac-
ca, dove sono 3 uffici ed un quarto proposto .

Al fine di ovviare a tale grave inconve-
niente, era stata proposta l'istituzione di u n
ufficio succursale nel rione Villa Isabella del
comune di Ribera, che sembrava favorevol-
mente conclusa sia per quanto riguardava la
organizzazione del servizio, sia per quanto
riguardava il servizio di raccordo tra Ribera
centro e ufficio istituendo .

Il Ministero (servizio X) aveva addirittura
chiesto di reperire un locale per sistemarv i
l'ufficio, avvertendo però la direzione provin-
ciale delle poste e telecomunicazioni di Agri-
gento di non prendere impegno col proprie-
tario sino a quando la proposta d'istituzione
non fosse stata accolta dal competente ser-
vizio secondo (Piazza Dante) .

Senonché nell 'aprile del 1963 il Ministero ,
servizio 2°, divisione V, sezione I, ha parte-
cipato alla direzione provinciale di Agrigento
che la Commissione centrale per gli uffic i
locali aveva espresso parere contrario all a
istituzione della detta agenzia, in considera-
zione della breve distanza intercorrente fra i l
rione Villa Isabella e l'ufficio centrale di Ri-
bera .

L'interrogante è costretto a ribadire la
inderogabile necessità di provvedere con ur-
genza alla costruzione del palazzo d'elle po-
ste, già proposto dall'amministrazione comu-
nalF- che a tal fine aveva offerto l'area edifi-
cabile nel centro di Ribera, area che si aggira
sui duecentocinquanta metri quadrati, ed al-
tresì alla sollecita istituzione di un ufficio suc-
cursale .

	

(2559)

GAGLIARDI. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se sia a cono-
scenza delle gravi difficoltà in cui si trova i l
porto di Venezia per l'insufficiente numero d i
piloti portuali .

In particolare, il sottoscritto fa presente
che, mentre in pochi acini il traffico è au-
mentato del 30-40 per cento, il numero d i
detti piloti è rimasto pressoché stazionario .

L'interrogante chiede, infine, se, per fa r
fronte alla difficile situazione che potrebbe
determinare anche gravi incidenti dovuti a l
logorio fisico e psichico degli stessi piloti, i l
Ministro non intenda disporre l 'assunzione
dei partecipanti all'ultimo concorso, dichia-
rati idonei .

	

(2560)
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LIZZERO, RE GIUSEPPINA, BERNETIC
MARIA E FRANCO RAFFAELE. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell ' interno, dei lavori publici, dell 'agri-
coltura e foreste, del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se ad integrazione e com-
pletamento delle provvidenze in atto non in -
tendano intervenire d'urgenza in favore delle
popolazioni di Erto-Casso colpite dallascia-
gura del Vajont, adottando le seguenti mi-
sure : .

a) distribuzione di una somma di denar o
proporzionata alle urgenti necessità degli sfol-
lati e alla notevole entità del denaro raccolt o
in tutta Italia; assegnazione di un adeguato
sussidio giornaliero . Si tenga presente che a
dodici giorni dalla sciagura sono state finor a
erogate soltanto 5 .000 lire a persona che no n
sono bastate a far fronte neppure alle più im-
pellenti necessità di vita degli sfollati ;

b) ricostruzione dei nuclei familiari nell e
abitazioni reperibili nei comuni 'di Cimolais e
Claut e, qualora queste non fossero suffi-
cienti, in casette prefabbricate da costruirs i
urgentemente nelle immediate adiacenze di
questi comuni ;

c) assicurare il lavoro a tutta la man o
d'opera disponibile, in modo però, da salva -
guardare l'unità della comunità sfollata i n
Erto-Casso ;

d) provvedimenti concreti per la .sal-
vezza del patrimonio zootecnico della comu-
nità ertana ;

e) garantire sul posto la presenza di
funzionari più qualificati e sensibili, in que-
sta fase delicata, alle umane esigenze dell a
comunità tanto colpita dal dolore, per impe-
dire il ripetersi di .incresciose situazioni qual e
quella che si è verificata il giorno 21 ottobr e
1963 a Cimolais nel corso della manifesta-
zione delle donne superstiti di Erto e Gasso .

(2561 )

BERLINGUER LUIGI . -- Al Ministro delle
finanze. — Per sapere quali risultanze pra-
tiche abbiano avuto i provvedimenti presi a
suo tempo a carico dei responsabili delle grav i
inadempienze riscontrate nella vendita dell e
banane in Italia : in particolare, per sapere s e
risulti corrispondere a verità che il signo r
Angelo Granara di Genova sia tuttora titolar e
della concessione per Cagliari e Sassari-Nuoro ,
oltre che per una provincia ligure ; e se –
dato che in tal caso il fatto sarebbe contrari o
alle vigenti disposizioni – il ministro interro-
gato intenda prendere gli opportuni provve-
dimenti .

	

(2562)

DI LEO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga
necessario intervenire al fine di ovviare alla
difficile situazione determinatasi in seguit o
alla istituzione della nuova scuola media ed
al perpetuarsi delle classi di scuola media
unificata in esperimento, che ha provocat o
nella provincia di Agrigento una notevol e
riduzione dei posti, che, a norma delle di-
sposizioni contenute nella circolare del 3 giu-
gno 1963 n . 10294, sono conferibili agli inse-
gnanti tecnici pratici con nomina a temp o
indeterminato .

Nel complesso, circa 60 di detti insegnant i
o sono stati licenziati ovvero hanno subito un a
riduzione dell'orario d'insegnamento tale d a
non assicurare un minimo di retribuzione che
consenta possibilità di vita . Esiste pertant o
un. grave stato di disagio e di preoccupazione
nel personale interessato, anche perché è no -
torio che le possibilità di reimpiego nell e
altre province sono inesistenti .

Pertanto, si chiede se il Ministro inter -
rogato voglia esaminare la possibilità di con -
sentire la formazione di classi miste, allo
scopo di reimpiegare il personale insegnant e
tecnico pratico licenziato o notevolmente ri-
dotto; e disporre che gli insegnanti tecnici
pratici vengano utilizzati nell'insegnamento
di educazione fisica, una volta espletata la
relativa graduatoria provinciale o, quanto
meno, dopo espletato l'elenco speciale di cu i
all'articolo 31 della ordinanza ministeriale
del 30 marzo 1961 .

	

(2563 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . Per . sapere se sia a conoscenza
della situazione che si sta determinando a
Pisa in seguito alla disdetta data dalla Gio-
ventù italiana all'Amministrazione provincia-
le, dalle palestre, che quest'ultima aveva affit-
tato per dotarne l'istituto tecnico commer-
ciale « Pacinotti », onde far svolgere le le-
zioni di educazione fisica ai suoi numeros i
alunni .

Sul suolo dove sorgono attualmente quat-
tro palestre della ex G.I .L. (che sono state
ricostruite con il contributo dello Stato per
i danni di guerra) dovrebbe essere costruito ,
a diniziativa della Gioventù italiana, un con -
vitto .

L'interrogante chiede inoltre se il Mini-
stro, tenute presenti le gravi difficoltà in cu i
verrebbe a trovarsi l'insegnamento dell'edu-
cazione fisica a Pisa, se le palestre suddett e
venissero abbattute, non ritenga di interve-
nire presso gli enti iteressati al fine che l a
Gioventù italiana rinunci alla progettata sop-
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pressione delle palestre in cambio di altr a
area edificabile, che l'Amministrazione pro-
vinciale fornirebbe in cambio di quella dove
sorgono le quattro palestre stesse .

	

(2564 )

CRIJCIANI . -- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . -- Per sapere se si a
a conoscenza del fatto che gli insegnanti tec-
nico-pratici dei corsi di addestramento profes-
sionale della Casa del ragazzó di Foligno du-
rante i mesi estivi non vengono retribuiti per-
dendo anche tutti i benefici assistenziali e
previdenziali ;

per sapere quali provvedimenti intend a
adottare per sostenere l'importante settore .

(2565)

COLASANTO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i l
motivo per cui non ancora è stata erogata
dall'I .N .P .S . la maggiorazione di scala mo-
bile ai pensionati esattoriali, che invano at-
tendono quanto loro compete ai sensi del -
l'articolo 39 della legge 2 aprile 1958, e sin
dal 1° gennaio 1963 .

	

(2566 )

BUSETTO . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'industria e commercio e dell'in-
terno. — Per sapere se siano a conoscenz a
del gravissimo disagio in cui si trovano i pol-
licoltori industrializzati di Piazzola sul Brenta
(Padova), che, come quelli di Forlì e di altr e
zone, sono colpiti da una più forte crisi de i
prezzi dei loro prodotti ; e se non ritengano
di promuovere urgenti provvedimenti per ri-
durre i costi di produzione (alleggerimenti
fiscali, diminuzione dei prezzi del mangimi
e del sorgo d'importazione, abolizione del -
1'I .G .E ., abolizione del pagamento dell'impo-
sta di consumo sui materiali da costruzion e
degli stabili industriali, ecc .), per la migliore
remunerazione della produzione (propaganda
dei prodotti, intervento diretto dei produttori
sui mercati superando l'intermediazione, ecc . )
e per il riconoscimento giuridico, a tutti gl i

effetti della stessa categoria .

	

(2567)

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici, dell'interno e de l
tesoro, per sapere se siano a conoscenza dell a
grave situazione in cui trovasi il comune d i
Pisticci, perché parte dell'abitato è oggetto d i
movimento franoso, e ben 165 case devono
essere evacuate e demolite immediatamente ,
in aggiunta alle diverse decine già demolit e
e in corso di demolizione ;

se non ritengano che il fenomeno sia d i
una tale vastità e richieda disponibilità d i
mezzi tali che il Comune stesso non può farv i
fronte, essendovi penuria di abitazioni da
requisire e concedere agli sloggiati, per cui è
necessario un intervento diretto ed immediat o
del Ministero dei lavori pubblici, con case pre-
fabbricate, e del Ministero dell'interno, con
aiuti economici immediati, che servano a for-
nire, quanto meno, il necessario per il tra-
sloco e per i servizi più urgenti ;

se non ritengano che vada predispost o
un progetto per ricostruire le case diroccate in
altra parte del comune di Pisticci, o frazioni ,

.con le stesse modalità della legge per i terre-
motati di Avellino ;

se non ritengano che nelle operazion i
di sfratto e 'di trasloco il comune di Pisticc i
debba essere assistito adeguatamente dagl i
uffici del Genio civile, della prefettura, que-
stura e comando carabinieri, che assicurin o
quanto necessario per una casa abitabile, a
titolo provvisorio e gratuito, per ognuno degl i

sfrattati ;
se non ritengano che le opere di demoli-

zione delle case pericolanti, di impermeabiliz-
zazione delle strade dell'abitato, di sostegno ,
in genere, debbano essere eseguite con urgenza
da parte dell'ufficio del Genio civile di Matera ,
al quale bisogna fornire fondi adeguati ;

se non ritengano di disporre subito gl i
stanziamenti necessari e cioè lire 350 milion i
per opere di sostegno e lire 900 milioni per l a
costruzione degli alloggi .
(59)
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